
Atti Parlamentari

	

— 31783 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 OTTOBRE 1985

RESOCONTO STENOGRAFIC O

361 .

SEDUTA DI MARTEDÌ 8 OTTOBRE 198 5
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GIUSEPPE AllARO

IND I

DEL VICEPRESIDENTE ALDO ANIASI E DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

INDICE

PAG .

Missioni	 31785

Disegno di legge :
(Autorizzazione di relazione orale)

	

. 3181 3

Disegno di legge di conversione :
(Annunzio)	 31842
(Assegnazione a Commissione in

sede referente ai sensi dell'arti -
colo 96-bis del regolamento)

	

. . . 31842

Disegno di legge (Seguito della discus-
sione) :

S. 1383 . — Disposizioni transitori e
nell'attesa della riforma istituzio-
nale delle unità sanitarie locali (ap-
provato dal Senato) (3113) .

PAG.

PRESIDENTE . . 31787, 31790, 31798, 31802 ,
31808, 31812, 31813, 31818, 31825, 31830,

31834, 31842, 31847, 31849
AMADEI FERRETTI MALGARI (PCI) 31798, 31800
BARONTINI ROBERTO (PRI) . . 31802, 31803 ,

31807, 31808, 3181 2
D ' AQUINO SAVERIO (PLI)	 3181 8
FALCIER LUCIANO (DC)	 3181 3
GUERZONI LUCIANO (Sin. Ind.)	 31830
MAllONE ANTONIO (MSI-DN) . 31808, 31809,

3181 2
MELEGA GIANLUIGI (PR) . . . . 31825, 31826,

31828, 31829
PATUELLI ANTONIO (PLI)	 31787
RUTELLI FRANCESCO (PR) 31834, 31837, 31838
SANTINI RENZO (P S I ) 	 31842, 3184 5
SPADACCIA GIANFRANCO (PR) . 31803, 31828 ,

31847



Atti Parlamentari

	

— 31784 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL '8 OTTOBRE 1985

PAG . PAG.

TEODORI MASSIMO (PR)

	

31790, 31791, 31792, SPADOLINI GIOVANNI, Ministro della di -
31793, 31794, 31795, 31796, 31797, 31798 fesa	 3185 1

Proposta di legge :
(Assegnazione a Commissione in sede

Corte dei conti :
(Trasmissione di un documento)

	

. . 3181 3
legislativa ai sensi dell'articolo 77

3181 2

31854

Per lo svolgimento di interrogazion i
urgenti sul sequestro della moto -
nave «Achille Lauro».

PRESIDENTE	 31785, 31786, 3178 7

del regolamento)	

Interrogazioni :
(Annunzio)	

GARAVAGLIA MARIAPIA (DC)	 31786
GORLA MASSIMO (DP)	 31786

Risoluzioni: PATUELLI ANTONIO (PLI)	 31786(Annunzio) 31854.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. PAllAGLIA ALFREDO (MSI-DN)	 3178 5
SPADACCIA GIANFRANCO (PR) 	 3178 5

Comunicazioni del Governo sul seque- TRIVA RUBES (PCI)	 31786
stro della motonave «Achill e
Lauro»:

31854
Richiesta ministeriale di parere parla -

mentare ai sensi dell'articolo

	

1PRESIDENTE

	

. . 31850, 31851, 31853 ,
ANDREOTTI GIULIO, Ministro degli affari della legge n. 14 del 1978	 31830

esteri	 31850
PAllAGLIA ALFREDO (MSI-DN)	 31853 Ordine del giorno della seduta di do -
SPADACCIA GIANFRANCO (PR)	 31853 mani	 31854

SEDUTA PRECEDENTE N . 360 — DI LUNEDÌ 7 OTTOBRE 1985



Atti Parlamentari

	

— 31785 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 OTTOBRE 198 5

La seduta comincia alle 11 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 4 ottobr e
1985.

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Astori, Cattanei e
Galasso sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

Per lo svolgimento di interrogazioni ur-
genti sul sequestro della motonav e
«Achille Lauro».

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, ho presentato un 'interrogazione ri-
volta al Governo (anzi, più esattamente, a l
Presidente del Consiglio), per conoscer e
come si è svolto il sequestro del personal e
di bordo e dei turisti imbarcati sulla mo-
tonave Achille Lauro, da parte di terrori-
sti. Non ho bisogno di sottolineare l'ecce-
zionale gravità di questo fatto, perché of-
fenderei l 'Assemblea; mi sembra che il

Governo debba essere sollecitato ad infor-
mare il Parlamento su tutto quanto è av-
venuto, ed in particolare — come chiedo
nell'interrogazione — sulle misure che
intende adottare per giungere rapida-
mente alla liberazione del personale d i
bordo e dei turisti, per la tutela della lor o
incolumità .

GIANFRANCO SPADACCIA . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA . Sullo stesso
argomento, signor Presidente, anche noi
ci riserviamo di presentare un 'interroga-
zione con carattere di urgenza per cono-
scere non soltanto i particolari di quest o
atto dî,pirateria compiuto contro l'Achille
Lauro, il suo personale di bordo ed alcun i
dei suoi crocieristi, ma anche per appren-
dere quali indirizzi il Governo intenda se-
guire e quali decisioni politiche voglia as -
sumere, in questa vicenda che si present a
certo fin da ora estremamente difficile ,
delicata ed angosciosa, per il Governo ,
per il Parlamento, per ciascuno di noi ,
per il paese !

Ritengo che sia importante (questo è
l'oggetto della mia sollecitazione alla Pre-
sidenza, che certamente sarà sensibile)
prevedere sin d'ora che il Governo poss a
consultarsi con il Parlamento, trovando
qui il conforto delle opinioni delle divers e
forze politiche. In una situazione che si
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presenta così delicata, difficile ed ango-
sciosa, noi vorremmo che la sede del Par-
lamento fosse attivata al massimo, e non
tenuta silenziosa ed assente !

ANTONIO PATUELLI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONIO PATUELLI. Onorevole Presi -
dente, vorrei richiamare l'attenzione su a
e del Governo sull'urgenza di una rispost a
del Governo, al più presto, in Parlamento ,
in ordine alla nostra interrogazione, per -
ché quanto avvenuto la notte scorsa all a
nave italiana Achille Lauro è un fatto d i
drammatica urgenza che coinvolge non
solo alcuni settori del Governo, ma anch e
l'intero stato d'animo della popolazione :
di conseguenza, ritengo estremamente
opportuno che nella stessa giornata d i
oggi il Governo possa riferire in Parla -
mento su tutte le iniziative che sta assu-
mendo per affrontare questa situazione
di emergenza .

MASSIMO GORLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MASSIMO GORLA. La mia richiesta è
analoga a quelle che sono già state formu -
late da altri colleghi .

Ritengo anch'io che il Governo, nell a
giornata di oggi, il più presto possibile,
debba presentarsi alla Camera per infor-
mare, ma non soltanto per informare :
anche per sentire le opinioni del Parla-
mento sulle cose che correttamente pos-
sono essere fatte da parte del Governo ita -
liano, in questo momento . La questione è
di una gravità, signor Presidente, sull a
quale ritengo assolutamente inutile insi-
stere; il problema è che si tratta di una
cosa che colpisce tragicamente il nostro
paese, per i rischi dei nostri connazional i
coinvolti, per la nave italiana, eccetera .
Credo però che vi sia un altro motivo d i
preoccupazione, nel considerare attenta -
mente la successione dei fatti, che sono
tutti mirati contro qualsiasi clima, qual -

siasi tentativo di una soluzione politico-
diplomatica per la tragedia mediorien-
tale. Le reazioni che seguiranno a quest o
nuovo grave episodio dovranno, pertanto ,
essere valutate in ragione della loro
estrema delicatezza. Per questi motivi ,
credo che non si tratti soltanto di infor-
mare il Parlamento, ma anche e soprat-
tutto di cogliere l'occasione per averne
una opinione sul da farsi .

RUBES TRIVA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RUBES TRIVA. Anche noi, che abbiamo
presentato una interrogazione, chie-
diamo, signor Presidente, che il Governo
venga tempestivamente a rispondere, e c i
associamo alla proposta del collega Pa-
tuelli che ciò avvenga in giornata . La gra-
vità dei fatti e l'emozione che hann o
creato nel paese non richiedono sottoline-
ature. Il significato che episodi di questo
genere tendono sempre più ad assumere ,
come faceva notare l'onorevole Gorla, ri-
chiedono non soltanto un'informazione ,
ma un confronto parlamentare per valu-
tare con attenzione i comportamenti de l
Governo italiano, collocandosi in una de -
terminata strategia politica .

MARIAPIA GARAVAGLIA . Chiedo di par =
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIAPIA GARAVAGLIA. Signor Presi-
dente, è per me agevole in questo mo-
mento associarmi, a nome del grupp o
della democrazia cristiana, alle richiest e
avanzate dai colleghi . Desidero tuttavia
sottolineare il carattere anche doveros o
di questa richiesta, e ciò non soltanto per -
ché sono stati coinvolti una nave, un equi -
paggio e turisti italiani, ma anche perch é
purtroppo gli episodi di terrorismo inter -
nazionale stanno diventando in questi
giorni assai preoccupanti .

In questa stessa Assemblea, abbiamo
già dovuto formulare — e il nostro Go-
verno è intervenuto con molto coraggio
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— giudizi relativamente a forze che son o
in campo forse anche in questo fran-
gente. Ci interessa, pertanto, non soltant o
ascoltare una esposizione dei fatti; ci inte -
ressa non solo udire le proposte del Go-
verno ma, attraverso il confronto tra l e
forze politiche, anche raccogliere sugge-
rimenti da dare al Governo medesim o
(che si è segnalato nella capacità di me-
diazione anche in aree difficilissime del
mondo) per far sì che, attraverso la colla-
borazione internazionale, si possano indi-
viduare strumenti di prevenzione e ,
quando i danni purtroppo ormai sono ac-
caduti, rimedi il più possibile condivis i
nel consesso mondiale .

PRESIDENTE. Ringrazio gli onorevol i
colleghi per la sensibilità e la tempestivit à
con cui hanno sollecitato il Governo a
rispondere e ad informare il Parlament o
di quanto è avvenuto. Certamente il paese
resterà grato a voi per questa iniziativa ,
che coglie la preoccupazione vissuta cer-
tamente da tutti gli italiani per gli avveni-
menti verificatisi la scorsa notte .

Naturalmente la Presidenza si premu-
rerà di informare il Governo delle vostr e
sollecitazioni, e personalmente sono con -
vinto che il Governo non potrà che trarr e
beneficio da un confronto con il Parla-
mento. Tuttavia, la delicatezza della situa -
zione gli dà il massimo di responsabilit à
nelle sue mosse: sarà, quindi, il Governo
stesso a decidere l'opportunità del mo-
mento in cui dovrà confrontarsi con il
Parlamento, pure attraverso l'informa-
zione che dei fatti vorrà dare .

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. n. 1383. — Disposizioni tran-
sitorie nell 'attesa della riforma istitu-
zionale delle unità sanitarie locali (ap-
provato dal Senato) (3113) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge, già approvato dal Senato :
Disposizioni transitorie nell 'attesa della
riforma istituzionale delle unità sanitari e
locali .

Ricordo che nella seduta di ieri è ini-
ziata la discussione sulle linee generali . È
iscritto a parlare l 'onorevole Patuelli . Ne
ha facoltà .

ANTONIO PATUELLI. Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
nel 1978 il gruppo liberale fu l 'unico, tra
quelli che attualmente sostengono il Go-
verno, che votò contro l 'approvazione
della legge n . 833 istitutiva del servizio
sanitario nazionale denunciandone, in oc-
casione del dibattito parlamentare, i prin-
cipali difetti . Tra questi, innanzitutto ,
l'eccessiva carica di pubblicizzazione del
servizio medesimo, l'insufficienza dei
controlli sull'attività delle USL, l 'esclu-
sione dei sanitari dagli organismi di pro-
grammazione, decisione ed amministra-
zione dell'istituendo servizio . Tali insuffi -
cienze non avrebbero consentito, ad av-
viso dei liberali, come poi si è puntual-
mente verificato, di garantire ai cittadin i
un servizio adeguato né di evitare il peri -
colo di spartizioni politiche nelle USL .
Durante gli anni di presenza dell'onore-
vole Altissimo al Ministero della sanità, i
liberali si sono impegnati a fondo per cor -
reggere i principali difetti funzional i
della riforma stessa nei momenti inizial i
della sua applicazione. A tal fine i liberali
proposero, soprattutto con le leggi finan-
ziarie per gli anni 1982 e 1983, alcuni inci-
sivi elementi correttivi alla legge n . 833;
elementi che, però, furono solo in parte
approvati allora dal Parlamento, i n
quanto andavano a ledere consolidat e
pratiche di controllo politico sulle unità
sanitarie locali .

In occasione della trattativa program-
matica intercorsa per la formazion e
dell 'attuale Governo, nel luglio-agosto di
due anni fa, noi ottenemmo un preciso
impegno del nuovo Governo per la realiz-
zazione della riforma sanitaria .

Nell ' illustrazione a Montecitorio degl i
indirizzi programmatici del Governo, i l
Presidente del Consiglio dichiarò testual-
mente, per quanto concerneva la riforma
sanitaria, che, «nel rispetto dei fini ispira -
tori della riforma sanitaria, l'indispensa-
bile risanamento della sua gestione esige
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revisioni istituzionali ed organizzative,
non meno che interventi di correzione d i
congegni finanziari e di razionalizzazione
dei servizi . Pregiudiziale è, in ogni caso, la
sollecita approvazione del piano sanitari o
nazionale, che dà agli operatori il neces-
sario quadro di riferimento, da effet-
tuarsi con mozione delle due Camere .

«Le revisioni istituzionali ed organizza-
tive devono tendere verso la riconduzion e
dei compiti di indirizzo ad una più diretta
responsabilità degli enti locali, attri-
buendo i compiti di gestione ad organi
manageriali, in grado anche di valoriz-
zare le dirigenze sanitarie ed amministra-
tive. Esse devono inoltre dar luogo ad un a
responsabilizzazione diretta del personale
medico e paramedico, anche attravers o
incentivi, allo scopo di conseguire un a
gestione efficiente e meno costosa .

«Nell'ambito degli interventi di corre-
zione dei congegni finanziari, acquista in -
derogabile priorità la predeterminazion e
rigida della spesa statale annua per l a
sanità, con ponderati ed equilibrati para -
metri per la sua distribuzione fra le re-
gioni, e con rigorose forme di certifica-
zione come presupposto per le eroga-
zioni .

«Su questa premessa, diviene co-
munque ineludibile la riserva delle pre-
stazioni interamente gratuite ai bisognosi .
In questo caso, potranno essere assecon-
date forme di assistenza integrativa pri-
vata, mediante agevolazioni fiscali all a
mutualità volontaria .

«Per quanto attiene alle misure di razio -
nalizzazione, appaiono prioritari il riequi-
librio territoriale della dotazione dei ser-
vizi sanitari, in particolare ospedalieri e
poliambulatoriali ; lo sviluppo delle strut-
ture e dei servizi che svolgono un ruolo d i
filtro rispetto al ricorso immotivato ai ri-
coveri ospedalieri ; la limitazione delle
convenzioni con gli operatori privati, i n
relazione ai fabbisogni ancora non co-
perti dai servizi pubblici» .

Qui finisce la parte riguardante la ri-
forma sanitaria nel programma del Go-
verno, che rimane tuttora purtroppo lar-
gamente inattuata in presenza del di -
segno di legge che discutiamo . Comun-

que, in attuazione dell'impegno program-
matico, il Governo ha presentato, il 24
novembre dello scorso anno, un disegn o
di legge di riforma delle unità sanitarie
locali che i liberali hanno valutato in ma-
niera sostanzialmente positiva, in quanto
recepiva le principali richieste da loro
avanzate fin dal voto contrario alla legge
n. 833 . Tale disegno di legge, infatti, pre-
vede la trasformazione delle unità sani-
tarie locali in aziende speciali dei comuni ;
la riduzione del numero dei membri de i
comitati di gestione delle USL e la loro
selezione in base a specifiche e documen-
tate esperienze e competenze; l 'attribu-
zione di poteri ampi all'ufficio di dire-
zione della unità sanitaria locale, com-
posto dai responsabili sanitari ed ammini-
strativi ; maggiore autonomia dalle unit à
sanitarie locali per gli ospedali di mag-
giori dimensioni e per quelli specializzati ;
estensione al Ministero della sanità di al-
cuni poteri di ispezione e di controll o
sulle unità sanitarie locali .

Pur condividendo il disegno di legge
governativo, i liberali hanno presentat o
nell'aprile scorso alla Camera una pro-
pria proposta di legge che, accentuando i
contenuti innovativi del disegno di legge ,
propone un progetto complessivo d i
nuovo assetto del servizio sanitario .

La proposta liberale non si limita
dunque alla ristrutturazione delle unità
sanitarie locali ma introduce elementi d i
liberalizzazione del servizio sanitario ,
prefiggendosi le seguenti finalità : accre-
scere la possibilità di scelta del cittadino
tra prestazioni sanitarie pubbliche e pri-
vate; allargare ed istituzionalizzare la
partecipazione di organismi privati e d i
associazioni di volontariato e di mutuo
soccorso all'assistenza sanitaria ; assicu-
rare l 'assistenza sanitaria pubblica dirett a
a tutti i cittadini che intendano avvaler-
sene, e a titolo completamente gratuito
solo ai cittadini che abbiano un reddit o
inferiore ad un determinato limite ; con-
sentire l'opzione per una assistenza sani-
taria di tipo indiretto fiscalmente agevo-
lata; migliorare il grado di efficienza
delle unità sanitarie locali accrescendo in
maniera notevole, rispetto al disegno di
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legge governativo, il peso ed il ruolo delle
capacità e dei requisiti professionali per i
vertici, così riducendo notevolmente i
margini per le spartizioni tra i partiti ;
introdurre princìpi di concorrenza fr a
unità sanitarie locali e organizzazioni pri-
vate e nell'ambito delle stesse unità sani-
tarie locali ; accrescere l 'autonomia ge-
stionale di tutti i presìdi ospedalieri, valo-
rizzando la funzione tecnica della loro
direzione; introdurre la responsabilità fi-
nanziaria dei comuni sulle unità sanitarie
locali e l'obbligo per i comuni di ripianare
gli eventuali disavanzi di amministra-
zione ; rendere più elastica e flessibile l a
gestione del personale sanitario, attra-
verso l ' introduzione di elementi privati-
stici nel rapporto di lavoro; abolire, in-
fine, il prontuario terapeutico per consen-
tire ai cittadini la fruizione di un'ampi a
assistenza farmaceutica, estesa a tutti i
farmaci registrati nel nostro paese .

Al pari della proposta liberale, però, i l
disegno di legge governativo presentato al
Senato nel novembre dello scorso anno è
rimasto bloccato. Il suo esame non è in -
fatti ancora iniziato, mentre il 30 luglio
1985 il Governo ha approvato e presen-
tato alla Camera un disegno di legge -
stralcio sulla riforma delle unità sanitarie
locali, un provvedimento che noi rite-
niamo del tutto insoddisfacente, i n
quanto rappresenta un netto arretra -
mento rispetto al disegno di legge gover-
nativo del novembre dello scorso anno .

Il provvedimento, che secondo le di-
chiarazioni del Governo avrebbe dovuto
anticipare il disegno di più ampia riform a
delle unità sanitarie locali, svuota nella
sostanza il progetto originario, in quant o
propone una normativa che sostanzial-
mente non si differenzia in nulla da
quella vigente . E soprattutto non intro-
duce parametri vincolanti di effettiva
qualificazione professionale degli ammi-
nistratori delle unità sanitarie locali, di
cui non si eviterebbe così la politicizza-
zione .

In sostanza, se questo disegno di legge
verrà approvato, tutti coloro che sono
oggi in carica in regime di prorogatio, in
quanto membri di comitati di gestione

delle unità sanitarie locali, avranno già
tutte le qualificazioni culturali e profes-
sionali per essere rieletti fra qualche set-
timana nei medesimi comitati di gestione!
E questa mi sembra la migliore dimostra-
zione del fatto che si tratta di una riform a
che non riforma in concreto assoluta -
mente nulla .

La posizione liberale riguardo alla
nuova iniziativa del Governo è stata riba-
dita in più occasioni in tutte le sue tona-
lità critiche, fino al punto che il 13 giugno
scorso l 'allora segretario del partito e at-
tuale ministro dell 'ecologia, l'amico Za-
none, ha scritto al Presidente del Consi-
glio lamentando come il predetto disegn o
di legge sostanzialmente disattenda il pro -
gramma di Governo in materia di riform a
delle USL e sia stato presentato senza un
adeguato preesame né all'interno del Mi-
nistero della sanità, né all'interno della
maggioranza, né fra i ministri . Nella me-
desima data, inoltre, gli allora ministr i
Altissimo e Biondi ribadivano al Presi -
dente del Consiglio l 'inadeguatezza
dell 'informazione e dell 'approfondi-
mento collegiale da parte dei ministri su l
disegno di legge oggi in discussione, in
quanto esso non figurava all 'ordine de l
giorno di quel Consiglio dei ministri . In-
fine, anche il sottosegretario De Lorenz o
lamentava, in una lettera al ministro De-
gan, il fatto di non essere stato consultat o
prima della presentazione in Consiglio de i
ministri del disegno di legge in que-
stione.

Il provvedimento è stato, quindi, appro-
vato dal Senato il 30 luglio, ed anche in
quell 'occasione il partito liberale ha
espresso tutte le sue critiche su' di esso,
presentando una serie di emendament i
diretti ad introdurre alcuni degli element i
di novità presenti nel disegno di legge
governativo del novembre scorso, così d a
anticipare effettivamente una reale ri-
forma delle unità sanitarie locali .

Ebbene, noi anticipiamo oggi l 'an-
nuncio del nostro voto contrario al di -
segno di legge in discussione, propri o
perché esso, come dicevo poc 'anzi, non
innova concretamente in nulla la vecchi a
legge n. 833. Si tratta di un disegno di
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legge-stralcio che rappresenta un'arretra-
mento e non è assolutamente risolutivo
nemmeno nell 'unico punto effettiva-
mente nuovo, cioè quello riguardante l a
riduzione del numero dei componenti del
comitato di gestione, che sarà minore, m a
non eviterà la dequalificazione professio-
nale e la politicizzazione anche del pi ù
ristretto organo.

Di conseguenza noi, signor Presidente ,
esprimiamo la nostra dura contrarietà a
questo disegno di legge e richiamiamo i l
Governo all'attuazione piena e vera degl i
impegni sottoscritti . Abbiamo presentato
una serie di emendamenti che propon-
gono di inserire in questa mini riform a
alcune scelte di riqualificazione profes-
sionale e tecnica, che sono al centro della
più ampia riforma governativa insabbiat a
al Senato; ebbene, se la Camera ed in par-
ticolare la maggioranza non approve-
ranno tali emendamenti, si avrà un 'ulte-
riore conferma della carenza della neces-
saria volontà politica di riformare vera -
mente le unità sanitarie locali, spoliticiz-
zando ed accentuando il ruolo dei tecnic i
ed il peso della professionalità .

Riteniamo che questo dibattito non rap-
presenti un'occasione rituale, ma di ver a
discussione e revisione effettiva anche
delle opinioni precedentemente espresse .
Vedremo come si comporteranno i
gruppi parlamentari di fronte ai nostr i
emendamenti, ma se essi dovessero essere
respinti non potremmo che confermare,
al momento della votazione, il nostro pi ù
deciso, chiaro e leale no, che non sarebbe
un no al Governo, ma a ciò che esso disat -
tende rispetto ai programmi ed agli indi -
rizzi contenuti in un provvedimento legi-
slativo che è oggi fortemente svuotato da l
disegno di legge in discussione (Applaus i
dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. É iscritto a parlare
l'onorevole Teodori . Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente,
colleghi, credo che questa discussione su l
disegno di legge di riforma delle unit à
sanitarie locali potrebbe essere conside-
rata ridicola se non vertesse su una ma-

teria capace di determinare conseguenz e
drammatiche per la vita di milioni e mi-
lioni di cittadini italiani, concernendo un
bene primario qual è la salute .

Il collega Saretta ha definito, nella sua
relazione, il provvedimento al nostro
esame come un atto capace di ridare a i
cittadini certezza e fiducia . Egli afferma:
«Nel quadro di una profonda coscienza
della validità dei princìpi di fondo della
legge n . 833 di cui riaffermiamo il valore
civile e sociale, dobbiamo, in spirito d i
collaborazione, ricercare i modi per dar e
agli enti locali, agli amministratori, ai tec -
nici, ai controllori, ma soprattutto ai cit-
tadini, certezza e fiducia». Tutto ciò s i
riferisce al provvedimento oggi in discus-
sione? Oggi forse il dibattito intorno a l
pianeta sanità ha assunto contorni d i
chiarezza con questo provvedimento? V i
sono una serie di «perle» tendenti a spie -
gare come in realtà il dibattito, che ha
visto impegnati i cittadini e la stampa,
abbia partorito un provvedimento d i
questo genere .

Il relatore, nel suo intervento di ieri ,
ha anche detto: «Mi rendo conto che
questo provvedimento è probabilment e
parva res rispetto all'ampio dibattito ch e
si sta svolgendo da tempo sul problem a
della sanità nel nostro paese . Si tratta
però di una tessera importante del mo-
saico, perché senza di essa l'occhio ve-
drebbe male ed il quadro complessivo sa-
rebbe distorto». Inoltre aggiunge che: «Si
è preso atto della centralità anticipatrice
di questa piccola riforma, perché oggi i l
dibattito intorno al pianeta sanità ha fi-
nito di essere avvolto dalle nebbie de i
fideisti da una parte e dei manicheist i
erranti dall'altra» .

Tutto questo, me lo consenta il collega
relatore, è ridicolo . Signor Presidente, la
questione che abbiamo di fronte rappre-
senta uno dei grandi problemi nazional i
di questo tempo, un problema reso an-
cora più grande dallo sfascio nazionale
che si attua sulla pelle dei cittadini .

Ebbene, di fronte di tali questioni, che
interessano larghe «fette» di opinione
pubblica, qual è oggi questa piccola cos a
che, secondo il relatore, fa chiarezza ed è
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anticipatrice delle soluzioni che si do-
vranno adottare per evitare il perpetuars i
dello sfascio nel comparto sanitario? E
l'abolizione dell 'assemblea delle unità sa -
nitarie -locali, nonchè la riduzione del nu -
mero dei comitati di gestione. Ridicolo !
Perché? Non siamo stati solo noi radical i
a dire che il male centrale delle unità
sanitarie locali è stata l 'occupazione della
sanità, da parte dei vari partiti, con la
conseguente trasformazione di tutto il si-
stema, che oggi è asservito alla volontà e d
alla prepotenza dei partiti e degli uomin i
politici . Questo è il problema! Esso non
solo è stato da sempre indicato dai radi -
cali — abbiamo chiesto che si indicess e
un referendum per l'abrogazione dell e
unità sanitarie locali — ma da tutte l e
forze politiche, da destra a sinistra . Dal
1977 in poi cosa è stata in realtà la ri-
forma sanitaria? È stata la creazione d i
una classe partitocratica che è aumentat a
di cinquemila, seimila soggetti, i quali s i
sono spartiti questo bene nazionale : ciò
rappresenta il vero cancro che affligge le
unità sanitarie locali .

Le 700 unità sanitarie locali occupate
dai consigli di gestione (7, 8 o 9 membri)
rappresentano l ' esercito dei funzionar i
attraverso cui i partiti hanno allargato i l
loro prepotere e la loro prepotenza sull a
società, ai danni dei cittadini, ai dann i
della salute dei cittadini . Questo è i l
punto, ma oggi ci venite a dire che quest a
piccola cosa va in una certa direzione ; no,
il problema è quello di tagliare le mani
dei partiti, di tagliare le mani di tutti i
partiti .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Non sai
quello che dici !

MASSIMO TEODORI. Non dimentica-
tevi, Tagliabue, che qui, nella lottizza-
zione delle unità sanitarie locali siete
coinvolti tutti quanti! State con le man i
nel sacco a spartirvi i 40 mila miliardi !
La strumentazione delle unità sanitari e
locali attraverso le assemblee, i comitat i
di gestione e le presidenze è stato il mag -
gior canale attraverso il quale negli ul-
timi sette o otto anni i partiti hanno

allargato il loro prepotere contro la so-
cietà e sulla società .

Ora proponete i comitati di gestione pi ù
piccoli e l'abolizione del l 'assemblea . Ma
davvero vogliamo scherzare? Questo è ri-
dicolo perché se è vero, come è vero, e
non lo diciamo soltanto noi, che gra n
parte del male, dello sfascio della sanità
italiana è dovuto al fatto che questo
enorme meccanismo è stato messo i n
moto non già per risolvere i problemi
sanitari della gente, non già per corri-
spondere alle necessità e ai bisogni di u n
bene primario tutelato dalla Costituzione ,
come è quello della salute, ma in realtà
per allargare i meccanismi e i sistemi d i
potere dei partiti, per creare una nuova
classe di burocrati dipendenti dai partiti e
pagati dallo Stato, per sperperare mi-
gliaia di miliardi, non servono i «panni-
celli caldi» della abolizione del l 'assemblea
e della sagomatura in formato ridotto de l
comitato di gestione .

E davvero una presa in giro del Parla -
mento, signor ministro, proporre misure
così ridicole per un tema per il quale era
stato annunciato un grande dibattito ,
grandi modifiche, una riforma della ri-
forma! Poi arriveremo al ridicolo nel ridi -
colo, come la certificazione nel curri-
culum di capacità di direzione e di ammi-
nistrazione. Mi spiegate chi certifica e ch e
cosa dev'essere certificato? Deve esser e
certificato che le migliaia di dipendenti ,
diretti o indiretti da tutti i vostri partiti ,
hanno esperienza di amministrazione e d i
direzione; certo, hanno esperienza di di-
rezione e di amministrazione per spartirs i
a favore dei partiti e del sistema dei par-
titi il bene della sanità, i soldi che ven-
gono spesi giorno dopo giorno, le migliaia
di miliardi (per ogni cittadino italiano m i
pare che siano 550 mila lire spese ne l
buco della sanità) .

Dicevo che questo dibattito e questa
proposta sarebbero ridicoli se non aves-
sero conseguenze tragiche e dramma-
tiche sui cittadini italiani . Non siamo noi
radicali, noi fuori da tutte le unità sani-
tarie locali, che non abbiamo un membro
nell 'assemblea, un membro nei comitat i
di gestione, unico partito . . .
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MARIAPIA GARAVAGLIA . Non è colpa
nostra !

MASSIMO TEODORI. No, abbiamo scelto
noi di non partecipare a questo sistem a
spartitorio, lo abbiamo coscientement e
scelto. In questo sistema spartitorio siet e
tutti uniti, dai democristiani ai comunisti ,
dai socialisti fino al PDUP, al defunto
PDUP (ognuno ha una piccola fetta e poi
leggeremo i dati e le cifre), fino ai repub-
blicani, collega Barontini . Vorrei sapere
dov 'è finita la roboante dichiarazione del
segretario del suo partito e degli organ i
del partito: usciremo, se necessario, d a
tutte le unità sanitarie locali! È vero o no ?
È una dichiarazione della segreteria del
partito repubblicano dell'aprile 1985.

Certo, ormai il partito repubblicano è spe -
cializzato nell'essere il partito della chiac -
chiera: dice «usciremo da tutte le unit à
sanitarie locali, se necessario», ma ne l
frattempo è nei comitati di gestione, è
nelle assemblee, è nelle presidenze! È i l
partito che amministra nelle unità sani-
tarie locali in rapporto al proprio peso —
lo leggeremo poi in un'indagine sociolo-
gica dell 'ISIS sulle USL — il maggio r
numero di miliardi dei cittadini! Allora c i
siete tutti, siete tutti coinvolti !

Oggi, dunque, bisognerebbe attuare l a
vera riforma, cioè l'abolizione delle USL .
Bisogna cominciare da questo! Certa-
mente i problemi della sanità non sareb-
bero automaticamente risolti se escludes-
simo i partiti dall'amministrazione dell a
sanità: sarebbe ingenuo e superficiale af-
fermare ciò — ed io non lo affermo —
ma questa è la condizione necessaria e
primaria, è il punto di partenza . Se non s i
comincia da qui ; se non si parte dal fatt o
che tutto il meccanismo della riforma sa-
nitaria e della struttura sanitaria ha avut o
uno sviluppo perverso, perché è stat o
usato come il principale canale storico, in
questi ultimi sette-otto anni, per l'allarga -
mento del potere dei partiti e per l 'appro-
priazione, ad opera dei partiti e attra-
verso loro mandatari e funzionari, dell a
struttura sanitaria ; se non si è consape-
voli che questo è stato, in definitiva, un
modo per finanziare i partiti stessi ; se non

si parte da questo che, come dicevo, è i l
punto centrale della perversione (certo, v i
sono anche i problemi delle qualifica-
zioni, dei medici, dei paramedici e tutti gl i
altri problemi tecnici), tutto diventa un a
presa in giro .

E non siamo soltanto noi radicali, che
siamo gli unici, in assoluto, estranei a
questo grande delitto contro i cittadin i
italiani, a formulare simili affermazioni !
Tutti sostengono ciò, e voi mi consentirete
di leggere soltanto qualche stralcio di ar-
ticoli comparsi su giornali di tutte le part i
politiche: dall'Avvenire al Secolo d'Italia ,
da l'Unità ai giornali conservatori, ai gior-
nali rivoluzionari . Il coro è unanime! La
frontiera su cui noi radicali siamo atte -
stati trova, collega Garavaglia, l'unanimi-
tà!

Leggo l 'Avvenire del 29 giugno 1984 :
«Per il cittadino la riforma sanitaria si è
trasformata in una controriforma, che ha
regalato l'aspirina, eccetera. . . creando a l
contempo tutta una sovrastruttura politi-
cizzata di tipo feudale, che ha come unic o
obiettivo la sopravvivenza di se stessa e
che invece occorre avere il coraggio d i
smantellare, se non vogliamo che il cao s
finanziario del paese si trasformi in ban-
carotta» . È l 'Avvenire!

MARIAPIA GARAVAGLIA . Me lo ricordo ,
ma in compenso non dice come si do-
vrebbe fare !

MASSIMO TEODORI. Continuo: «In
questa Caporetto i medici contano meno
del due di briscola, perché nelle USL i l
peso dei tecnici e della professionalità si è
ridotto a zero. I politici prendono deci-
sioni che avrebbero bisogno di un sup-
porto tecnico e professionale senza dir e
niente a nessuno . Non è che i medici re-
clamino la gestione della sanità ; essi re-
clamano però d'essere ascoltati almeno a
livello operativo, ossia come component e
tecnica di decisione. Invece niente: le ra-
gioni partitiche e clientelari hanno ormai
preso dovunque la mano, invadendo i l
campo e non lasciando alcuno spazio all e
componenti tecniche delle decisioni . E
possibile che per principio non si deb-
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bano ottenere risultati migliori con costi
migliori?». Questo è l'Avvenire, ma an-
diamo avanti !

MARIAPIA GARAVAGLIA . Ti sei mai
chiesto perché non si parla degli 8.050

comuni italiani che sono costituiti dagl i
stessi amministratori ?

MASSIMO TEODORI . Vi chiedo come sia
lecito e possibile, dopo questo coro, che
non è dei radicali, stare qui a discutere d i
una cosa ridicola, che lascia tutto come
prima, se non è addirittura una presa in
giro del Parlamento e dei cittadini ita-
liani !

Ho letto l'articolo dell'Avvenire, ma
esso non è che una piccolissima parte d i
una letteratura che copre tutte le aree
politiche . Mi meraviglio come dall'Avve-
nire a l'Unità, dal Secolo al manifesto ,
l'opinione sia unanime e tutti siano d 'ac-
cordo nel sostenere che il punto centrale
del problema sanitario è l ' invadenza dei
partiti, mentre invece in questa sede sol -
tanto noi radicali sosteniamo tali cose .

Tutto ciò significa che il coinvolgi -
mento materiale vostro, di tutti i partit i
che si sono alimentati in questi anni attra -
verso l'estensione del proprio poter e
clientelare, non vi consente ormai più d i
tradurre le cose che pure vedete, di cu i
pure scrivete, in atti legislativi, in progett i
legislativi tali da modificare davvero l e
cose laddove devono essere modificate .
Far finta di modificare, enunciare il pro-
blema per poi lasciarlo così com'è, so-
prattutto quando si tratta di sperpero d i
pubblico denaro, quando si tratta di que l
bene primario che è la salute, è un delitto .
E allora, ci deve essere una ragione per
questo salto tra l ' individuazione dei pro-
blemi e l'incapacità di affrontarli .

Leggevo poco fa dei brani tratti dall'Av-
venire . Leggo ora Il resto del Carlino, gior-
nale conservatore : «A sette anni dalla ri-
forma sanitaria e a cinque dalla nascita
della prima USL, abbiamo fatto un
viaggio tra ambulatori e ospedali, i n
quella che è ormai la grande tragedia
nazionale. . . Il procuratore generale Raf-
faele Cappiello ha definito le USL, un

inferno dei malati e un paradiso dei santi ,
un oscuro aiuto, eccetera eccetera . Gran
parte delle 675 unità sanitarie locali son o
allo sfascio, decine e decine di membri
dei comitati di gestione sono finiti in car-
cere per i reati più vari . Molte unità sani-
tarie locali hanno il magistrato in casa ,
per cui, terrorizzati, gli organi delle US L
non si azzardano più a comprare nem-
meno una siringa. Quest'anno hanno
chiesto allo Stato oltre 40 mila miliardi» ,
eccetera, eccetera .

Questi erano brani da Il resto del Car-
lino. È un'antologia . Voi che seguit e
queste cose, sapete benissimo che il cor o
è unanime .

Signor ministro, mi consenta di dire
che ci sono delle cose ridicole : abolire
l'assemblea, che non è più autonoma, e
riportarla nel consiglio comunale o ri-
durre il comitato di gestione? Ma chi vo-
lete prendere in giro? Andatelo a raccon-
tare sulle piazze! Andatelo a raccontare
sui giornali! Andatelo a raccontar e
all'utente, a questo inferno dei malati !

Leggo ancora da Il resto del Carlino: «È
uno spaccato di malgoverno in cui, com e
nel mercatino delle pulci, è esposto d i
tutto, dalla disorganizzazione al l 'assentei -
smo. Il banco degli sprechi è sovraffol-
lato. Poi, c 'è il clientelismo più sfacciato e
l'anarchia di chi dovrebbe dare l 'esempio .
Al mercatino non sono in vendita, invece ,
le norme disciplinari e di controllo . . . Pare
giunto il momento, però, della resa de i
conti . Per infinite irregolarità ammini-
strative in molti casi i colpevoli hanno
risarcito sull'unghia le USL del danno su-
bìto dagli interessati» . E qui i viaggi a
Washington, i viaggi a Manila . . . «Ma i l
botto più grosso, secondo le descrizion i
dovrebbe ancora venire, con il passaggi o
di molte pratiche scottanti dai tavoli dell a
Corte dei conti a quelli delle varie procure
della Repubblica» .

Non c'è che da scegliere in questa
ampia rassegna stampa . Vediamo il Gior-
nale, organo moderato : «Il problema della
salute è un fatto così culturale e cos ì
scientifico, quindi così tecnico, che non s i
vede in che cosa possano entrarci i poli-
tici. Al massimo, occorrono dei gestori,
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degli esecutori amministrativi e material i
delle disposizioni basate sulla conoscenz a
specifica dei problemi. Ha del tenero e
del ridicolo insieme la confusione che
hanno in testa ed in faccia i personagg i
inviati dai partiti ad amministrare la sani-
tà. Quando si presentano per la prim a
volta all ' uscio delle USL, con il berrettin o
in mano `Scusateci ' — mormorano —
`noi non ne capiamo niente, non siam o
medici, ma impareremo e, nel frattempo ,
dirigiamo'» .

MARIAPIA GARAVAGLIA . La stampa ha
fatto un servizio . . . La gente è trattata da
deficiente in maniera incredibile !

MASSIMO TEODORI . Leggo dalla Voce
repubblicana, collega Barontini : «Torna
alla memoria il lungo applauso che du-
rante la conferenza programmatica di Fi-
renze ha accolto la decisione di Spado-
lini» (Spadolini ha sempre delle grand i
parole, una grande politica della chiac-
chiera!): «dobbiamo essere pronti ad
uscire da tutte le unità sanitarie locali» .

Partiam, partiam, partiam! E un po '
questo lo slogan! Io spero che tu, Baron-
tini, tra un momento possa annunciar e
che tutti i consiglieri repubblicani ed i
presidenti repubblicani delle USL si sono
dimessi. Mi pare che sia il minimo . . .

ROBERTO BARONTINI . Si dovrebbe di -
mettere chi è in Parlamento . . .

MASSIMO TEODORI . Colleghi comunisti ,
queste cose le ha dette il vostro incaricato
Igino Ariemma, dall 'alta cattedra dei vo-
stri esperti e responsabili . L'Unità, 28
marzo 1985 : «Sì, la sanità è lottizzata .
Abbiamo posto da tempo questo pro-
blema, perché crediamo che i partiti deb-
bano fare un passo indietro nell'occupa-
zione del potere . Nel settore sanitario c i
sono state e ci sono degenerazioni de l
sistema politico : spesso la spartizione è
avvenuta al di fuori di ogni accordo pro -
grammatico. Nei pletorici comitati di ge-
stione non ci sono maggioranze program-
matiche, ma sono rappresentate tutte l e
forze politiche» — non i radicali — «e in

alcuni casi si sono verificate anche no -
mine di persone incompetenti e incapaci» .
Igino Ariemma, responsabile della se-
zione sanità del PCI . . .

Colleghi, vogliamo andare avanti con
questo coro unanime? Devo allora capire
perché c 'è questo salto tra le parole dette
al popolo ed il resto. Eppure vengono
usate parole radicali! Ariemma : «Sì, c'è
occupazione dei partiti nelle unità sani-
tarie locali» .

E poi, ministro Degan, che senso ha
discutere di queste stupidaggini? Non vo-
glio usare dei toni, come si dice, poco par -
lamentari, però si tratta di una presa i n
giro .

COSTANTE DEGAN, Ministro della sanità .
È uno sforzo troppo grande !

MASSIMO TEODORI . Dalla relazione de l
presidente della Corte dei conti, Silvio
Pirrami Traversari: «Mancata utilizza-
zione delle scorte di medicinali, in molt i
casi acquisiti in quantitativi esuberanti ;
acquisti di costosi presìdi sanitari, in
molti casi rimasti inutilizzati; occulta e
ingiustificata maggiorazione delle forni-
ture» (ovvero tangenti) «indiscriminata at -
tribuzione di indennità a categorie di di -
pendenti non aventi titolo ; generale ten-
denza a procedere ad inquadramenti di
personale con equiparazione a superiori
livelli non pertinenti ; assenteismo; viaggi
di studio ingiustificati ; clientelismo». Si-
gnori, si tratta di una delle massime auto-
rità dello Stato: Silvio Pirrami Traversari ,
presidente della Corte dei conti ; non si
tratta di quei pazzi radicali che fanno
dello scandalismo !

Signori, queste cose sono ormai conse-
gnate autorevolmente alla coscienza col-
lettiva. Ed allora che fare? Ridurre i co-
mitati di gestione? Farli un po' più pic-
coli? Ma vogliamo scherzare?

La grande riforma sta nel fatto che or a
il consiglio comunale, per eleggere i
membri dei comitati di gestione, deve te -
nere presente il curriculum delle espe-
rienze nel campo della direzione e ammi-
nistrazione. Volete spiegarmi di che cosa
si tratta? Le esperienze di direzione ed
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amministrazione sono quelle dei funzio-
nari di partito o assimilati (poi vedrem o
chi sono). Qual è in realtà il cursus ho-
norum del politico? È quello di passare
attraverso la direzione e l'amministra-
zione dei beni pubblici al fine di trarne
vantaggio per la propria parte politica ,
nella maggior parte dei casi, magar i
qualche volta anche per sé.

Ci sono infatti i dati sui comitati d i
gestione. Leggo da un'indagine sociolo-
gica pubblica su la Repubblica del 2
aprile, ma anche in saggi più complessi :
«La crescente complessità dei sistemi sa-
nitari se, da un lato, ha portato al ridi-
mensionamento del ruolo organizzativo
dei medici, dall 'altro ha imposto l'emer-
gere di una nuova figura tecnico-manage-
riale. In Italia, invece, è andato accrescen -
dosi a dismisura il potere dei comitati di
gestione di nomina politica che stanno a l
vertice delle USL» . Vogliamo vedere
come sono composti? «Scelti dai partit i
sulla base di criteri di lottizzazione, presi -
denti e componenti i comitati di gestion e
rispecchiano la composizione dell 'assem-
blea che li elegge. Così la stragrande mag -
gioranza è costituita da impiegati (24 per
cento), insegnanti (15 per cento), dipen-
denti di enti pubblici (12 per cento), pen-
sionati (12 per cento), liberi professionist i
(10 per cento). Seguono gli artigiani con i l
6,2 per cento. I medici e gli imprenditor i
insieme non arrivano al 3 per cento» . E
domani, scusate, con la presentazione de l
curriculum, cambierà la composizione dei
comitati di gestione? Questa bella trovat a
del curriculum! Voi ci state prendendo in
giro. . . Cambierà la composizione dei co-
mitati di gestione, non saranno più scelt i
dai politici i loro componenti, non sa -
ranno più scelti sulla base della lottizza-
zione, non saranno più scelti secondo cri-
teri che hanno dato i risultati che ve -
diamo, in termini politici e in termini pro -
fessionali ?

Ed allora non ci prendiamo in giro, no n
prendiamo in giro il Parlamento e i l
paese! Signor ministro Degan, lei aveva
fatto, il 3 aprile 1985, su la Repubblica ,
delle grandi dichiarazioni : che il 1985 sa-
rebbe stato l'anno in cui la rotta sarebbe

mutata. Anche lei, come Spadolini : «Usci -
remo da tutte le USL! . . .» . Lei aveva detto:
«Vi sono quindi tutte le premesse perch é
il 1985 sia un anno di raccolta, ma h o
dovuto cambiare lo slogan . Infatti è acca-
duto che sulla provocazione delle attività
propositive del Governo si sia innestata ,
sulla stagione della marea delle chiac-
chiere, quella della marea delle proposte :
sempre un passo avanti, ma sarebbe stat o
meglio se si fosse realizzata la stagione
del confronto costruttivo sulle proposte
all'esame del Parlamento . Comunque i l
1985 potrà essere un buon anno per la
sanità, se si otterrà il varo della riform a
delle USL, del piano sanitario locale e vi a
di seguito» .

E questa, ministro, la riforma dell e
USL? Ce lo spieghi. E voi, colleghi, che
sostenete unanimi il provvedimento, po-
tete dirci come e perché, attraverso l'abo-
lizione dell'assemblea e la riduzione de l
comitato di gestione, attraverso il curri-
culum che viene richiesto, si dovrebbero
ottenere certi risultati? «Esperti in dire-
zione e amministrazione», così si dice per
il curriculum . Vorrei capire chi è che cer-
tifica che cosa . . . Che cos'è l'esperienza in
amministrazione e direzione? Bisogna
aver fatto un corso di scienza dell 'ammi-
nistrazione in qualche istituto di alti
studi?

OLINDO DEL DONNO. Ognuno fa da se
stesso il proprio curriculum !

MASSIMO TEODORI . Appunto . . . Se voi c i
convincete che d 'ora in poi, attraverso
questo piccolo passo, si compie un att o
decisivo perché i partiti non abbiano più
le mani sulla sanità, non vi sia più la spar -
tizione selvaggia, non vi siano più le rube -
rie, il clientelismo e tutte quelle cose ch e
affermiamo non noi radicali, ma il presi -
dente della Corte dei conti, ebbene, se vo i
ci convincerete di questo, vi stiamo anch e
ad ascoltare !

Ma andiamo avanti . Il Corriere della
sera del 7 aprile 1985 (ripeto, è una ras-
segna stampa che vede unanimi tutti i
giornali): «Più di 500 mandati di compa-
rizione, dei quali ufficialmente non si co-
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noscono ancora i destinatari ; significa
che, praticamente, sono inquisiti per una
serie di reati (truffa, interesse privato i n
atti di ufficio, falso in atto pubblico, pecu-
lato per distrazione, omissione di atti d i
ufficio) tutti o quasi i comitati di gestion e
che amministrano le 35 USL» (si sta par-
lando di Roma) «dalle più piccole alle pi ù
grandi, nel mirino del giudice istrut-
tore . . .» . Certo, noi siamo contro i maxi-
blitz, però che queste USL siano diventate
il ricettacolo di funzionari, di politici che
magari non hanno ottenuto l'elezione i n
Parlamento o al consiglio regionale o co-
munale o non so dove, di ricettacolo d i
gente che ruba (perché lo dicono i tribu-
nali), il ricettacolo di incapaci protett i
tutti dai partiti, non è una esagerazione ,
ma una realtà assolutamente fattuale .

MARIAPIA GARAVAGLIA. I magistrat i
questa volta hanno ragione, dunque! Ogn i
tanto sbagliano, ma questa volta hann o
ragione . . .

MASSIMO TEODORI . Ho detto di essere
contro le generalizzazioni, e però . . . Noi
garantiamo anche i ladri dei partiti, l i
garantiamo, però vi sono queste cose. La
generalizzazione di cui sopra non è u n
caso raro .

Il coro è assolutamente unanime. Dob-
biamo capire, allora, per poter andar e
avanti. Da parte mia, non ho fatto altro ,
sfogliando questa Rassegna stampa, che
cogliere fior da fiore .

Posso continuare. Si legge su il Gior-
nale: «A vederli e a sentirli, segretari, vice-
segretari, gerarchi, ministri sembran o
tutti posteggiatori napoletani che cantano
scordammoce o passato'! Loro decisero di
sostituire le mutue con il sistema sani-
tario nazionale, loro stabilirono come le
USL dovessero essere gestite, loro hann o
svuotato di garzoni le stalle di famiglia
per farne amministratori di ospedali e di
USL, loro non hanno attuato il piano sani -
tario nazionale, che avrebbe dovuto dar e
alle regioni programmi e mezzi sicuri e
costanti, loro lasciano giacente al Senat o
la riforma della riforma . Ma, di fronte ai
sospetti di truffa, peculato, falso in atto

pubblico, interesse privato, che si sono
abbattuti sui 500 amministratori sanitari
di Roma, non hanno avuto una sola pa-
rola per ricordare che quei reati sono
pane quotidiano della classe politica, di
troppi amministratori eletti dal popolo ,
designati per lottizzazione. E non hanno
avuto una parola per ricordare che quella
classe politica sono loro, i segretari, i vice -
segretari, i gerarchi, a cui si rivolgono l e
turbe di clientes per ottenere, con un
posto di sottogoverno, il prestigio ed il
pane che molti non sanno o non vogliono
guadagnarsi con il merito o con il sudore
della fronte» .

Allora, dobbiamo capire perché suc-
cede tutto questo, perché è una situazion e
grave; dobbiamo capire questo «salto» tra
l'individuazione dei problemi, anzi del
problema principale, dal quale conse-
guono tutti gli altri problemi, e le solu-
zioni che voi avete presentato e sostenet e
in Parlamento .

La geografia dei presidenti, la geo-
grafia dell 'occupazione dell 'USL è molto
chiara, molto stretta, molto rigorosa. Ve-
diamo di comprenderne i termini in sem-
plici cifre, riportate su una tabella che
suddivide i presidenti delle USL per re-
gione e per partito di appartenenza . Eb-
bene, su 647 presidenti, ve ne sono 374
della democrazia cristiana, 125 del par-
tito socialista, 115 del partito comunista ,
15 del partito socialdemocratico, 3 di
forze politiche locali, 5 indipendenti d i
sinistra (perché in questa lottizzazione c i
sono tutti, perfino gli indipendenti di sini -
stra!), 7 repubblicani (e l'annuncio d i
queste dimissioni in massa?), uno liberale
ed uno del defunto PDUP. Questa è la lot -
tizzazione, questo è il terreno di drenag-
gio, questo è stato — se riflettete all'espe-
rienza degli ultimi anni — il grande stru-
mento di espansione dei partiti . I partiti ,
che hanno creato questa cappa di piomb o
contro e a danno dei cittadini, com e
hanno lavorato in questi anni? Ebbene ,
quella di cui ora discutiamo è la reale
macrostruttura di integrazione in cui
hanno operato comunisti e democristiani .
Non a caso, la riforma sanitaria, con tutta
la sua strumentazione, che è elemento
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essenziale di essa, è nata negli anni
dell'unità nazionale, in cui la gestione dei
partiti sulla società doveva allargarsi con-
sensualmente, tra comunisti e democri-
stiani, con il codazzo di tutti gli altri .
Bisogna dire che i liberali furono gli unic i
che votarono contro, ed ho sentito che
mantengono tale giusta posizione .

GIANLUIGI MELEGA. Però, hanno tenuto
la carica di ministro della sanità !

MASSIMO TEODORI. Vorrei chiedere ai
colleghi liberali perché mantengono
questo atteggiamento «onestino», con l e
posizioni di princìpi e le votazioni in Par -
lamento, cui però manca un seguito con-
creto: ritiratevi, fate quello che noi ab-
biamo sempre fatto, perché con quest e
strutture non vogliamo avere niente a ch e
fare. Non si può star dentro e denunziar e
gli errori . Ci si deve ritirare, si deve com-
piere un atto che la gente sappia com-
prendere. No, anche i liberali hanno i l
loro presidente nelle USL .

GIANLUIGI MELEGA. Hanno anche un
sottosegretario .

MASSIMO TEODORI. È questa la geo-
grafia della lottizzazione . In proposito è
molto interessante il numero di Potere lo-
cale, che contiene la ricerca dell 'ISIS da
cui ho tratto i dati ora ricordati . Da essa
risulta, ad esempio, che in Campania la
DC ha il 79,3 per cento dei presidenti, i l
PCI ed il PSI 1'8 per cento ciascuno ,
mentre il partito repubblicano ne ha il 3,5
per cento. In Emilia-Romagna il 61 per
cento dei presidenti dei comitati di ge-
stione delle USL sono del partito comuni -
sta, il 29,3 per cento del PSI, il 4,9 per
cento della DC ed il 2,4 del PRI. Ognuno s i
spartisce la propria fetta . Nel Lazio la DC
ha il 39 per cento dei presidenti, il PCI n e
ha il 22 per cento, il PSI il 18,6 per cento ,
il PSDI 1'8,5 per cento e 1 ' 1,7 per cento
ciascuno i liberali, il PDUP e gli indipen-
denti di sinistra . In Puglia il 76,6 per
cento dei presidenti sono della DC, il 18,2
per cento sono socialisti, il 5,5 per cento
sono comunisti . In Sicilia il 91,9 per cento

dei presidenti sono della DC e 1'8,1 per
cento sono del PSI . In questo caso, voi
comunisti siete rimasti fuori, ma poi date
il benservito in Toscana dove i president i
del PCI sono il 45 per cento, altrettant i
quelli del PSI ed il 10 per cento quell i
democristiani . Questa è la geografia na-
zionale delle lottizzazioni in cui ognun o
ha le proprie riserve di caccia .

Si tratta di una analisi sociologic a
molto valida, che si sforza di compren-
dere la situazione reale con una serie di
dati di grande interesse . Vi sono, ad esem-
pio, i dati relativi alla popolazione assi-
stita per regione e, diciamo, per partito ,
nonché quelli relativi al finanziamento
gestito da ogni singolo partito . In pratica,
in questo modo si individua quanto ogn i
partito, attraverso i suoi presidenti, am-
ministra dell'importo globale della spesa .
Se tali ricerche sociologiche empirich e
hanno un senso, significa che la gestion e
di parte dei finanziamenti ha poi un rap-
porto con l'impiego che i partiti fanno del
finanziamento stesso . Non voglio ulterior -
mente annoiare i colleghi, anche perché i
termini della questione sanità sono ormai
chiari (ogni italiano paga 550 mila lire
per una spesa complessiva pari al 6,7 per
cento del prodotto nazionale lordo), cos ì
come gli effetti sui cittadini, che non s i
limitano ai titoli dei giornali, ma si tradu-
cono nella sofferenza giorno dopo giorn o
di centinaia di migliaia di cittadini, nell a
sofferenza di chi ha visto e vede uno Stato
che nei beni e nei servizi essenziali non
corrisponde alle necessità ed ai bisogni ,
bensì soltanto agli interessi di una class e
partitocratica ormai avulsa dalla realt à
ed interessata soprattutto alla propria so-
pravvivenza ed a quella del proprio po-
tere .

Questi credo che siano i termini de l
problema, signor ministro e signori colle-
ghi. E allora, si fa onore al Parlamento e d
anche alle proprie ricerche (Comment i
del deputato Tagliabue) . . . Vorrei che il col-
lega Tagliabue, che non ha molte occa-
sioni di intervenire in questa Assemble a
se non per interromperci, ci dicess e
quanti presidenti e membri dei comitat i
di gestione delle USL comunisti hanno
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avuto problemi con la giustizia ed a
quanto ammonta la fetta amministrat a
dalla sua parte perché Ariemma rilasci a
quelle dichiarazioni di facciata in cui
parla di lottizzazione e poi in realtà qui si
vive a cogestione consensualmente . Forse
sarebbe più serio .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Se facessi
come te, perderebbe di prestigio il Parla-
mento !

MASSIMO TEODORI . Si fa onore al Par-
lamento innanzitutto quando ci si può
scontrare sulle soluzioni dei problemi ; ma
il primo dovere è quello di non ingannare
e porre al momento giusto i problemi giu-
sti, su cui si possono avere visioni contra-
stanti, diverse, opposte, su cui si possono
presentare soluzioni politicamente, cultu-
ralmente, tecnicamente contrapposte . Ma
c'è una cosa che non è consentita, ed è
quella dei falsi dibattiti e dei falsi pro-
blemi .

Signor ministro, e voi tutti che stat e
discutendo e che avete presentato quest o
disegno di legge, il provvedimento al no-
stro esame è un inganno ai cittadini per-
ché non affronta neppure lontanamente,
e neppure alla periferia la questione
drammatica della sanità e della salute de i
cittadini italiani : è quindi è un inganno
contro il Parlamento, contro i cittadini
italiani, per i quali leviamo la nostra voce,
anche se sappiamo essere una voce soli-
taria in quest'aula, ma credo non solitari a
nel paese e rispetto alla gente che soffre e
che attende da noi e da voi qualcosa d i
profondamente diverso da ciò che state
discutendo .

PRESIDENTE . È iscritta a parlare
l 'onorevole Amadei Ferretti . Ne ha facol -
tà .

MALGARI AMADEI FERRETTI . Signor
Presidente, signor ministro, onorevoli col -
leghi, molte leggi varate nel nostro paes e
in questi ultimi anni portano nel titolo o
nell'articolo 1 le parole «in attesa di . . .», in
attesa della riforma dell'assistenza, in at-
tesa della riforma delle autonomie locali,

in attesa della riforma della finanza lo -
cale, in attesa del riordino della previ-
denza sociale e così via . La legge oggi al
nostro esame è una di queste e, infatti, i l
titolo recita : «Disposizioni transitorie
nell'attesa della riforma istituzional e
delle unità sanitarie locali», ma questa
volta con una sostanziale differenza di
natura temporale . Mentre noi stiamo per
varare una norma così importante, l'altro
ramo del Parlamento sta per approvare la
legge di riforma delle autonomie local i
che comprende anche il nuovo assett o
istituzionale delle unità sanitarie locali ,

Onorevoli colleghi, voglio richiamare l a
vostra attenzione su questo dato politic o
per due ragioni essenziali: la prima ra-
gione è che qualcuno, così come è stat o
affermato anche stamane in quest'aula ,
potrebbe osservare che, stando così l e
cose, varrebbe la pena aspettare l'appro-
vazione della legge globale .

Le ragioni che ci inducono a sollecitar e
l'approvazione di norme per aggiustare e
puntualizzare i contenuti dell 'articolo 1 5

della legge n . 833 rispondono in primo
luogo ad esigenze immediate derivant i
dalle ultime elezioni amministrative con-
nesse con il rinnovo degli organi di go-
verno della sanità . Sarebbe un errore non
cogliere questa occasione per dare una
risposta positiva alle osservazioni e all e
proposte che da tempo i comuni, gli am-
ministratori locali e molti operatori
hanno posto per garantire un miglior e
governo del Servizio sanitario nazionale ,
come d 'altra parte risulta anche dalle in-
dagini conoscitive fatte dal Senato e dalla
Camera e dai tanti documenti dell'ANCI ,
delle regioni, delle organizzazioni sinda-
cali e degli operatori, anche se va osser-
vato che non era impedito fino ad ora all e
regioni di rivisitare e, quindi, modificar e
le leggi regionali di attuazione dell'arti-
colo 15 della legge n. 833 per definire
meglio funzioni, organizzazioni, respon-
sabilità politiche e amministrative tra i
diversi organi dell'unità sanitaria locale .

La seconda considerazione è la se-
guente. Se fossero vere le motivazioni e
gli obiettivi che si vogliono raggiungere
con questo provvedimento (restituire agli



Atti Parlamentari

	

— 31799 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 OTTOBRE 1985

enti locali i propri poteri previsti dall a
Costituzione, superando le contrapposi-
zioni che di fatto, in questi anni, si son o
prodotte fra comuni associati e comitat i
di gestione; diminuire il numero dei com-
ponenti delle assemblee dei comitati d i
gestione stessi per migliorarne la funzio-
nalità; attribuire ai comitati di gestione
funzioni politico-operative simili a quelle
delle giunte comunali ; snellire e rendere
più efficienti le procedure amministrativ e
e di controllo), risulterebbe ancora pi ù
evidente l'impossibilità di approvare il di -
segno di legge, quale ci è giunto dal Se -
nato e dalla stessa Commissione della Ca -
mera. Molte risultano infatti le incon-
gruenze, le imprecisioni e le contraddi-
zioni che con la legge di riforma dell e
autonomie (almeno per quanto riguarda
il testo unificato oggi in discussione all a
Camera) noi potevamo risolvere ; quindi,
oltre ad essere politicamente sbagliat a
per la stessa maggioranza, la scelta che c i
viene presentata non consentirebbe il rag-
giungimento di alcuno degli obiettivi per
cui stiamo legiferando.

Ho detto che si tratta di una scelta poli-
ticamente sbagliata, non solo per la man-
canza di coerenza fra le affermazioni di
principio che abbiamo sentito ribadire
giustamente anche in questa sede, e gl i
atti concreti, ma perché, visti gli ampi
consensi, quasi unanimi su alcuni punt i
qualificanti anche di questo disegno d i
legge, si perderebbe un'altra occasione
per anticipare soluzioni rispetto al di-
segno organico relativo all'impianto isti-
tuzionale ed alle stesse modifiche da ap-
portare: la legge globale di rivisitazion e
della legge n . 833 .

Prima al Senato, poi in Commissione e d
oggi in Assemblea, il nostro gruppo h a
presentato una serie di emendamenti per
eliminare queste contraddizioni e distor-
sioni, per rendere il provvedimento più
coerente, più chiaro e perciò più efficace
e duttile, tanto che il signor ministro, al -
meno in Commissione, non ha escluso l a
possibilità di accogliere almeno in parte
le nostre proposte: diversi colleghi dell a
maggioranza Illusilo anche apprezzat o
il contenuto. C è da augurarsi che dagli

apprezzamenti si passi, con il voto, all'ac-
coglimento delle nostre proposte .

Onorevoli colleghi, se venisse appro-
vato senza modifiche questo provvedi-
mento, subito dopo, tra l'altro, il Govern o
ed il ministro sarebbero costretti a pre-
sentare correzioni per le imprecisioni d i
cui parlavo. Per esempio, al sedicesimo
rigo dell'articolo 1, dove si parla di ele-
zione dei componenti delle assemble e
dell'associazione intercomunale, si dic e
che «i componenti dell 'anzidetta assem-
blea sono eletti fra i consiglieri comunal i
dei comuni associati» . Dopo queste ultime
due parole, proponiamo di aggiungere l e
altre: «in modo proporzionale e con vot o
limitato». Questo è un primo concreto
esempio che voglio portare .

La nostra proposta non è soltanto di
chiarezza, ma serve anche ad ottenere
quella certezza del diritto che garantisca
non solo la rappresentanza delle mino-
ranze (vi è poi anche una norma di carat-
tere generale), ma anche una rappresen-
tanza proporzionale delle stesse ; ciò per
non peggiorare la stessa norma di cu i
all 'articolo 15 della legge n . 833 che, nella
sua attuale formulazione, già chiarisce
quali erano i metodi di elezione dei com-
ponenti dell 'assemblea.

Per quanto attiene, invece, al numer o
dei componenti del comitato di gestione ,
noi condividiamo la proposta di ridurne il
numero. Non è però assolutamente accet-
tabile la previsione che i comitati di ge-
stione possano essere costituiti da sol i
componenti esterni . Anche qui, per essere
certa di quello che sto affermando, son o
andata a consultare il testo di riforma ch e
il Senato sta discutendo in materia di au-
tonomie locali . Ebbene, al l 'articolo 22 del
testo unificato, si dice che il presidente
del comitato di gestione deve essere il sin -
daco, o un suo delegato, un presidente
dell 'associazione, o un suo delegato .

Voglio ricordare, inoltre, che pe r
quanto riguarda le USL, il cui territori o
coincide con quello della comunità mon-
tana, si è sempre stabilito, e oggi viene
riconfermato, che gli organi amministra -
ivi devono coincidete . Le comunità
montane, infatti, non sono che associa-
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zioni tra comuni ; e sappiamo tutti molto
bene, o dovremmo sapere, che le associa-
zioni intercomunali sono figure strate-
giche per affrontare le questioni della
presenza ottimale dei comuni nell'ordina-
mento, dal punto di vista della dimen-
sione. Quello dell'associazione tra co-
muni, inoltre, è un momento molto im-
portante, essenziale per costruire un a
nuova cultura di aggregazione, di collabo-
razione, capace anche di combattere posi-
zioni municipalistiche, campanilistiche .

In campo sanitario esiste purtroppo
una storia brutta di cultura sbagliata de l
municipalismo. Basterebbe ricordare, pe r
fare un esempio, la questione della ricon-
versione dei piccolissimi ospedali, che
non sono altro che infermerie, per dimo-
strare come, anche a livello legislativo,
non possiamo e non dobbiamo perdere
alcuna occasione per concorrere all a
creazione di tale cultura nel nostro paese .
Al di là del modo di pensare di ognuno d i
noi, sul piano ideologico e su quello poli-
tico, ciascuno di noi dovrebbe responsa-
bilmente dare una mano perché quest i
processi si avviino in modo positivo nel
nostro paese .

Quanto poi alla qualità ed alla profes-
sionalità degli amministratori, credo ch e
bisognerà riflettere ed essere molto seri a
questo proposito, soprattutto per quanto
riguarda i requisiti e le incompatibilità ,
per rispondere ad esigenze reali e pe r
respingere, lo voglio fare con forza anche
in questa sede, le accuse e le campagne
scandalistiche contro gli amministrator i
delle unità sanitarie locali. Mentre le ac-
cuse vengono rivolte in maniera indiscri-
minata, bisognerebbe invece distinguere ,
ed elogiare, come fatto generale, queste
centinaia di amministratori che, in man-
canza di punti di riferimento certi, hanno
comunque garantito nel nostro paese . . .

ANTONIO MAllONE. Adesso esageri! U n
po' di pudore !

MALGARI AMADEI FERRETTI . . . .le sort i
ed il funzionamento di questo servizio ,
anche se non ci soddisfa.

ANTONIO MAllONE. Dovremmo ringra-
ziare questi portaborsa da quattro soldi !

MALGARI AMADEI FERRETTI. Il ser-
vizio sanitario nel nostro paese è co-
munque un grande servizio nazionale. La
risposta non può essere quella del pos-
sesso della laurea o del diploma di scuola
media superiore, come alcune forze poli-
tiche continuano a sostenere anche i n
questa circostanza, quanto invece
quella . . .

ANTONIO MAllONE. Di usciere delle fe-
derazioni! Possibilmente del partito co-
munista .

MALGARI AMADEI FERRETTI . . . .di ri-
chiamare le forze politiche alle loro re-
sponsabilità, ad un modo nuovo di essere
partito capace di indicare amministratori
onesti, puliti e disposti a lavorare nell'in-
teresse della comunità. Di questo hanno
bisogno il paese e le istituzioni, soprat-
tutto nella situazione politica che stiamo
vivendo.

Altro aspetto della legge che desidero
sottoporre all 'attenzione dei colleghi è
quello dei controlli, partendo dai revisori
dei conti . La soluzione prospettata nel
disegno di legge non solo è difforme da
quanto previsto nel testo unificato per la
riforma delle autonomie locali, ma è
anche farraginosa, ingiusta e costosa . Il
ministro Goria, tanto sensibile ai costi e d
agli sprechi, dovrebbe fare attentamente i
conti anche in questo settore e riferire a l
Parlamento i dati relativi ai costi soste-
nuti in questi anni per la presenza di fun-
zionari del Ministero del tesoro quali
membri accreditati presso le unità sani-
tarie locali per svolgere compiti di revi-
sori. Avremmo dati abbastanza sorpren-
denti . A proposito di tale argomento, ab-
biamo presentato un emendamento lette-
ralmente copiato, devo dirlo per onestà ,
dalla legge di riforma in discussione al
Senato .

Sempre a proposito di controlli ,
l'aspetto più grave è rappresentato dall e
disposizioni del secondo comma dell'arti-
colo unico che recita: «La approvazione
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( . . .) deve intervenire nel termine di 45
giorni dalla trasmissione delle proposte» .
Si tratta di atti molto importanti quali il
bilancio, le piante organiche e tutte l e
competenze previste per legge, per i qual i
lo stesso comma prevede che: «In caso d i
omissione vi provvede, previa diffida, i l
comitato di controllo a mezzo di un com-
missario» . Tale disposizione va cancellata
perché non solo scorretta politicamente,
ma anche illegittima costituzionalmente ,
tanto che la Commissione affari costitu-
zionali del Senato, nell 'esprimere il pro-
prio parere, in proposito ha posto in evi-
denza la necessità di un raccordo con l a
legge di riforma delle autonomie, ch e
riorganizza tutto il sistema dei controll i
sugli enti locali .

La verità, onorevoli colleghi, è che l e
unità sanitarie locali non sono e non po-
tranno essere aziende municipalizzate . Se
si vogliono controlli più rigorosi ed effi-
caci, e questa è anche una rivendicazion e
nostra, la via da seguire credo che sia
proprio quella indicata dalla legge che ho
poc'anzi citato .

Onorevoli colleghi, ho voluto richia-
mare la vostra attenzione soltanto su
questi tre aspetti, affinché potessero es-
sere meglio comprese le ragioni della
nostra critica e delle nostre proposte,
nonché per dimostrare ancora una volta
che le nostre posizioni non sono di con-
trapposizione o di opposizione precon-
cetta, semmai quelle di una forza poli-
tica che, pur dall 'opposizione, si fa ca-
rico dei problemi e dei disagi degli am-
ministratori, degli operatori e delle
masse popolari . E la posizione di chi s i
fa carico, dopo un'attenta verifica, d i
dare risposte serie, coerenti, efficaci,
ponendosi in un atteggiamento critico
ma costruttivo .

C'è da chiedersi se anche i colleghi
della maggioranza siano animati dall o
stesso nostro spirito, oppure se si voglia
continuare ad imbrogliare le carte, senza
avere il coraggio di esplicitare orienta -
menti e posizioni, al fine di distruggere i l
servizio sanitario nazionale e di non ap-
provare la riforma delle autonomie locali .
Infatti, mi rifiuto di credere che le que -

stioni da noi sollevate siano sottovalutate
per incapacità o disattenzione .

Infine, vorrei osservare che, pur rico-
noscendo la necessità di apportare alcuni
aggiustamenti istitutivi alle unità sani-
tarie locali — e ci siamo seriamente impe-
ganti in questa direzione — come ab-
biamo cercato di dimostrare, la nostr a
non è mai stata una posizione acritica in
rapporto alla legge di riforma sanitaria.
Si deve piuttosto precisare e sapere che le
disfunzioni, le inefficienze, gli sprechi, gl i
abusi, i mali veri del servizio sanitari o
nazionale non sono da ricercarsi nell ' im-
pianto istituzionale . Infatti, se si vogliono
compiere analisi serie e corrette, senz a
mistificazioni, non si può negare che
cause e responsabilità risiedono altrove, e
cioè nella responsabilità politica per le
scelte compiute dal Governo e dalla su a
maggioranza; nella non attuazione d i
gran parte delle norme previste nell a
legge n. 833, proprio quelle fondamentali ;
nella sottostima del fondo sanitario nazio -
nale; nella iniquità contributiva ; nel man-
cato perseguimento degli evasori, che
anche in questo settore sono tanti ; nella
mancata programmazione nazionale ;
nella mancata definizione delle incompa-
tibilità dei medici ; nella mancata appro-
vazione del piano nazionale dell'industri a
farmaceutica ed in una non corretta poli-
tica dei farmaci.

Inoltre, signor ministro, e lei lo ha sotto-
lineato molto bene ieri in sede di replica su l
provvedimento concernente il piano sani-
tario nazionale, che ci auguriamo possa
essere finalmente approvato dal Parla-
mento nella giornata di oggi, le cause
stanno nel mancato riordino anche del Mi -
nistero della sanità . Quando abbiamo esa-
minato il bilancio di assestamento, ab-
biamo sentito muovere tante critiche all e
unità sanitarie locali e agli amministratori
locali, ma a me pare di aver notato, con
molta sorpresa, che il primo ad aver sfon-
dato i tetti programmati sia stato proprio i l
Ministero della sanità, perché registriamo
tra le previsioni e le spese un aumento de l
15 per cento .

Una delle cause, onorevoli colleghi, st a
anche nel considerare quello della sanità
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non un settore produttivo, ma uno sprec o
e non una spesa necessaria. Le cause
stanno altresì nei provvedimenti impropri
che abbiamo ritrovato quest 'anno nel di -
segno di legge finanziaria che il Govern o
ha presentato al Senato. I fatti e non i
discorsi dimostrano che tutti gli atti com-
piuti sinora non hanno sortito effetti pro-
duttivi: l ' introduzione di tetti, tagli, au -
menti di ticket, hanno provocato soltant o
ulteriori disagi a milioni di lavoratori e
alle loro famiglie, che già pagano abbon-
dantemente il costo del servizio sanitari o
nel nostro paese, mentre la sanità, signor
ministro, deve essere considerata un mo-
mento per concorrere a risanare e svilup-
pare la nostra economia e non un settor e
improduttivo e di spreco .

In questo senso dobbiamo dare garan-
zie, con atti politici, con leggi e provvedi -
menti che si muovono in questa direzione,
per un servizio da valutare non solo guar-
dando i costi e i ricavi ma anche guar-
dando i costi e i benefici, in modo da for-
nire alla collettività prestazioni qualitati-
vamente superiori a quelle attuali . Perché
ciò si realizzi occorre però una condi-
zione politica diversa dall 'attuale, perché
sono necessarie scelte coraggiose e rigo -
rose che questo Governo ha dimostrato d i
non essere in grado di fare .

Prima di concludere questo mio inter-
vento, voglio dire al collega Patuelli (non
è presente ma sarà bene che questo co-
munque risulti agli atti) che tutti sap-
piamo benissimo quale fu la posizion e
assunta dal partito liberale fin dal 1978,
quando fu approvata la riforma istitutiva
del servizio sanitario nazionale . Quella
liberale fu l 'unica forza politica demo-
cratica che votò contro quella legge .
Semmai la sorpresa fu di vedere che, a
pochi mesi di distanza da quel voto, i l
partito liberale assunse la guida del dica-
stero della sanità, con il ministro Altis-
simo. E oggi, mi dispiace per il signor
ministro, si trova ad avere tra i suoi col -
laboratori chi la pensa in maniera dia-
metralmente opposta . Sarebbe quindi
necessario che il partito liberale scio-
gliesse queste contraddizioni e fosse coe-
rente fino in fondo in rapporto alle scelte

compiute e a quelle che il Parlamento s i
appresta ora ad assumere .

Per quanro riguarda invece il colleg a
che mi ha preceduto, posso solo dire che
noi siamo abituati ed anche molto dispo-
nibili a confrontarci con persone e con
argomenti seri: le provocazioni, non le
accettiamo! (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Barontini . ne ha facoltà .

ROBERTO BARONTINI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole mini -
stro, poco fa mi sono sentito chiamato
direttamente in causa dall'intervento ap-
passionato, interessante e anche sugge-
stivo del collega Teodori. Mi spiace ch e
ora tutti i rappresentanti radicali siano
andati via (è una loro abitudine quella d i
parlare e poi andarsene), perché sento d i
dover loro una risposta .

In realtà mi sono sentito chiamato in
causa sia come rappresentante di un par-
tito politico e sia come semplice opera-
tore sanitario, come oggi si usa dire, es-
sendo io un medico di base, un cosiddett o
medico di famiglia . Quando ho sentit o
ricordare le iniquità e le ingiustizie
dell'attuale sistema sanitario, mi sono tor-
nate alla mente le iniquità e le ingiustizie
che esistevano (bisogna essere obiettivi e
seri) anche prima, soprattutto prima
dell 'entrata in vigore dell'attuale sistema
sanitario .

Certo, ci sono le file agli sportelli dell e
USL; certo, esistono difficoltà di accesso
alle strutture; ma esistevano anche allora
tante file, tante quante erano le mutue de l
precedente sistema sanitario, e per di pi ù
per accedere a servizi disparati .

Certo, esiste uno squilibrio profondo
tra l'assistenza sanitaria del nord e del
centro del nostro paese e quella del sud .
Siamo noi per primi a denunciare quest o
fatto, a sottolineare questa ingiustizia
profonda, ma io ricordo i treni che parti -
vano dal nord con pazienti diretti all'or-
topedico di Firenze, al cardiochirurgico
di Milano. Lo dico come rappresentante
di un partito politico, ma anche come
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medico, pur affermando che cercher ò
sempre più di rado di portare la voce de i
medici in quest'aula, perché ritengo ch e
le corporazioni, anche quelle dignitose ,
non debbano prevaricare l'interesse gene-
rale .

Certo, le cose non sono granché miglio -
rate, lo dico per onestà intellettuale, m a
va detto in sostanza che con il sistema
sanitario nazionale noi abbiamo sostituit o
alle tante tribù accampate sulle sempr e
meno fertili rive del sistema sanitario un
sistema organizzativo unitario ed artico -
lato, che va dallo Stato alle regioni all e
USL. Tutto sta a vedere, poi, se quest e
istituzioni — stiamo discutendo oggi d i
questo problema — abbiano occupato i n
maniera concreta, incisiva e pregnante lo
spazio loro riservato .

Devo una risposta ulteriore all'onore-
vole Teodori per averci chiamato in caus a
come coloro che parlano ed assumono
prese di posizione elettoralistiche, conti-
nuando, poi, a gestire le cose che hann o
denunciato come ingestibili . In merito vo-
glio essere molto chiaro : devo dire che
non sono in possesso delle percentuali de i
nostri amministratori che si sono dimessi,
anche se posso ricordare i casi di Pistoia,
Pisa, La Spezia, Firenze, ma è certo ch e
essi si sono dimessi non tanto e non sol -
tanto per denunciare le insufficienze de l
sistema sanitario, che deve essere profon-
damente riformato, ma soprattutto pe r
sollecitare un riassetto istituzionale dell e
USL, che, stante l 'attuale situazione, non
hanno alcuna possibilità di compier e
scelte, vigendo ancora un regime di pro-
rogatio rispetto al passato regime. Queste
dimissioni risultano pertanto legate al
problema della necessità di rivedere pro-
fondamente l'assetto istituzionale delle
USL.

Ho apprezzato l 'onorevole Teodori pe r
aver detto, ecco la terza risposta, che ciò
che conta è scontrarsi e confrontarsi sulla
soluzione die problemi . Vorrei, però —
qui c'è l 'onorevole Spadaccia e mi rivolg o
a lui — che questo confronto sulla solu-
zione dei problemi gli amici radicali lo
attuassero in tutte le istituzioni e non sol -
tanto denunciando certe disfunzioni in

Parlamento. Noi forse avremo fatto male
a non uscire, ma voi avete fatto male a
non entrare; ci sono tante assemblee de-
mocratiche, onorevole Spadaccia — no n
vi è solo quella in cui stiamo discutendo
oggi — più piccole, meno significative ,
meno importanti e forse più faticose,
meno appaganti, come nel caso dei con -
sigli di amministrazione. Lì dobbiamo en -
trare, se si vuole discutere e si vuole cam-
biare .

GIANFRANCO SPADACCIA. Se la lottizza-
zione è sbagliata, allora va abolita! L e
cose non migliorano solo perché en-
triamo a far parte dei consigli di ammini-
strazione !

ROBERTO BARONTINI. Migliora però il
confronto tra le parti politiche per la so-
luzione dei problemi di cui prima parlava
il collega Teodori .

GIANFRANCO SPADACCIA. Tenetevela, tu
e la collega che ci ha prima accusati di
essere provocatori.

ROBERTO BARONTINI. Dico queste cose
non certo con spirito di provocazione, ma
solo per rispondere a chi mi ha chiamato
in causa . Dico semplicemente che rispetto
la tensione morale con la quale voi af-
frontate determinati problemi . Auspico
quindi che tale tensione aiuti soprattutto
gli amministratori che operano all'in-
terno del sistema che intendiamo rifor-
mare.

Detto questo, desidero entrare nel me -
rito dell 'argomento oggi in discussione.
Nel panorama della deludente esperienz a
dell'amministrazione del sistema sanita-
rio, fanno spicco determinati fenomeni
degenerativi . Questo va detto con chia-
rezza, in quanto non sarei obiettivo se non
parlassi delle degenerazioni esistenti . Mi
riferisco in particolar modo al frequente
emergere di gruppi dirigenti clientelar i
ed inetti, alla degenerazione corporativ a
nella vita politica delle unità sanitarie lo -
cali, all ' inquinamento politico delle deci-
sioni di stretto interesse tecnico-manage-
riale. Spesse volte vediamo che coloro che
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dovrebbero semplicemente amministrare
entrano invece nel merito di scelte che
sono prevalentemente tecnico-manage-
riali, quali la gestione del personale, l'ac-
quisto di determinate attrezzature, la de-
capitazione delle strutture amministra-
tive del sistema, con il conseguente dila-
gare del lassismo e la disaffezione dell e
competenze professionali .

Questi fenomeni sono la conseguenza
inevitabile di tre errori compiuti dal le-
gislatore — dirò poi come la legge in
discussione non corregga che in minima
parte tali disfunzioni — nella defini-
zione degli organi amministrativi e di -
rettivi delle unità sanitarie locali. Il
primo errore è stato quello di aver affi-
dato l'amministrazione delle unità sani-
tarie locali a consigli inverosimilmente
pletorici, all 'interno dei quali il con-
fronto tra le correnti politiche tendeva a
svolgersi secondo le regole della cosid-
detta democrazia assembleare e solo ra-
ramente in modo corrispondente alle
esigenze di concretezza tematica, di ri-
gore critico e di rapidità decisionale ch e
sono imposte dall 'amministrazione d i
un'azienda . Il secondo errore è stat o
quello di aver ritenuto che l 'amministra-
zione democratica di un'azienda pub-
blica assicurasse ipso facto anche la cor-
retta gestione manageriale e la direzion e
tecnica. Infine, il terzo errore è stato
quello di non aver previsto garanzie giu-
ridiche e barriere regolamentari in di -
fesa della sfera naturale di autonomia
della conduzioné manageriale e della di-
rezione tecnica in tutte le sedi istituzio-
nali del servizio .

Vorrei ricordare agli onorevoli collegh i
lo scontro, che vide la nostra sconfitta ,
che si verificò in occasione dell'approva-
zione della legge n . 833, quando si pensò
di istituire un unico direttore tecnico
dell 'unità sanitaria locale, assunto tra -
mite concorso e che fosse in possesso
della laurea in medicina . Questa richiesta
fu definita tecnicistica, verticistica ; poi
purtroppo abbiamo pagato le conse-
guenze di questa scelta sbagliata .

Onorevoli colleghi, i nodi da sciogliere,
per quanto riguarda l'assetto istituzionale

delle unità sanitarie locali, sono molti e
ben più gravi di quelli che intendiam o
sciogliere con il provvedimento oggi a l
nostro esame . Occorre infatti risolvere al -
cuni problemi politici di ordine giuridico -
istituzionale . Essi sono: i rapporti con i l
comune e con le istituzioni periferiche
dello Stato — il provvedimento che i no-
stri colleghi senatori stanno discutendo s i
muove in questo senso —; la natura giu-
ridica delle unità sanitarie locali ; la defi-
nizione territoriale in cui operano le
stesse .

Riguardo al problema del rapporto tr a
comune e USL, devo dire che la legge n .
833 non ha assolto il compito di indivi-
duare l'esatta natura giuridica delle USL ,
limitandosi ad indicare in modo descrit-
tivo le componenti della struttura stessa .
Quello che ha rilevanza, invece, è lo
stretto collegamento posto tra la USL, in-
tesa come terminale operativo del Ser-
vizio sanitario nazionale, e l'ordinamento
delle autonomie locali . Vi è cioè stretta
connessione tra l'organismo operativo de l
servizio pubblico sanitario e la comunit à
territoriale rappresentata dal comune i n
forma singola o associata.

Il legislatore, nel l 'approvare la legge n .
833 (e su tale tema facemmo le nostre
osservazioni al momento dell 'approva-
zione, e questo fu uno dei motivi
dell 'astenzione del gruppo repubblicano) ,
si è trovato di fronte ad un grave pro-
blema allorché ha ideato il collegamento
funzionale tra USL e comuni . Appare in-
dubitabile infatti che l 'articolazione in
USL dell'intero territorio nazionale, me-
diante l 'utilizzazione delle strutture co-
munali, presupponesse evidentemente
quel riordino del sistema delle autonomi e
locali ancora relegate in larga misura al
testo unico della legge comunale e provin-
ciale 3 marzo 1934, n. 383, di cui da anni
si discute.

La mancata emanazione della legge d i
riforma dell 'amministrazione locale ha
creato quindi difficoltà quanto all'inseri-
mento del nuovo organismo operativo ,
cioè della USL, nell'ambito della struttura
istituzionale e organizzativa dei comuni .
E quindi questo un nodo da risolvere .
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Altro nodo è quello relativo alla strut-
tura giuridica della USL, e va ricordato in
questa sede, anche se sappiamo che
l'altro ramo del Parlamento sta per af-
frontarlo. Riguardo alla natura giuridica
è ancora dibattuto il problema della qua-
lificazione giuridica delle USL . Su tale
tema vi sono due tesi . La prima individua
in tali strutture un organo specializzat o
del comune o dell'associazione dei co-
muni o delle comunità montane, e com e
tale privo di una soggettività di diritto
anche se dotato di ampia autonomia ge-
stionale e operativa. La seconda tesi rav-
visa nelle USL un ente a sé, cioè una per-
sona giuridica di diritto pubblico, sia
pure in stretto rapporto funzionale con
l'ente locale singolo o associato.

E ancora in corso una discussione tra i
giuristi su queste due tesi . E necessario,
per chiarezza di diritto e per un assetto
istituzionale corretto, che tale problema
sia risolto al momento dell'esame della
vera riforma istituzionale, per un motivo
politico, e non tanto e non soltanto giuri-
dico. Alcuni giuristi ritengono — e qu i
leggo da uno studio recente — che: «Pro-
prio in mancanza di una esatta qualifica-
zione in senso giuridico della natura d i
ente o di un organo delle USL, spetta all e
regioni anche la facoltà di confermare o
meno la scelta organizzativa effettuata i n
linea generale dalla normativa statale, e
di attribuire o di negare in maniera
espressa la soggettività di diritto alle USL
operanti nel territorio» .

Se questo avvenisse, ci troveremmo a d
avere un assetto giuridico istituzionale di -
verso da regione a regione; il che cree-
rebbe indubbiamente una situazione di
squilibrio, di mancanza di certezza de l
diritto, che renderebbe ancora più com-
plicato il problema .

Un 'altra questione importante è quell a
di rivedere l'ambito territoriale dell 'USL,
ed anche questo riguarda l'assetto istitu-
zionale. Siamo sempre stati, e non è
questa la sede per affrontare compiuta-
mente questo tipo di problemi, favorevoli
ad un ambito territoriale delle USL più
ampio di quello venuto fuori dalla legisla-
zione vigente . Ritenevamo, e riteniamo

tuttora, che un ambito territoriale pi ù
ampio delle USL (e speriamo che anch e
questo argomento sia inserito nella cosid-
detta riforma della riforma) consenti-
rebbe alla USL di essere non solo un or-
gano di gestione, ma anche, in realtà, u n
organo di programmazione territoriale
dell 'intervento; consentirebbe un collega-
mento maggiore tra gli interventi sociali e
sanitari e gli interventi di carattere econo-
mico, urbanistico, scolastico, del tempo
libero, eccetera, consentirebbe l'elimina-
zione della multizonalità (che crea sem-
pre, come è stato detto anche nella di-
scussione di ieri sera, certe disfunzioni e
certe paralisi) e la più corretta individua-
zione, infine, del distretto sanitario, coin-
cidente con il comune .

Sono questi i tre temi che debbono es-
sere affrontati nel momento in cui vien e
integralmente rivisto l'assetto istituzio-
nale delle USL. Non sono d'accordo con
l'onorevole Amadei Ferretti, infatti ,
quando sostiene che i difetti dell 'attuale
sistema non spno da riferire all 'assetto
istituzionale ; ritengo che non debbano es-
sere riferiti, certamente, soltanto a quello ,
ma in parte, almeno, sì . Ma allora il prov-
vedimento che stiamo ora esaminando
come si colloca rispetto a questi grandi
problemi da risolvere? Non me la sento ,
certamente, di affermare che questo
provvedimento sia una gran cosa, ma ri-
tengo che esso costituisca, almeno, u n
piccolo passo. Bisogna vedere in quale
direzione viene mosso questo piccolo
passo. Si presume, anzi, direi che sono
convinto, che questo piccolo passo si
muova nella direzione del riassetto istitu-
zionale di cui parlavo prima, se non altro
perché consente di rinnovare gli attuali
comitati di gestione. Non è poco. Proprio
ieri sera, infatti, ho saputo che la region e
Toscana ha inviato una circolare alle USL
della mia città, Pistoia, in cui è scritto che
bisogna rinnovare i comitati di gestion e
nella forma attuale. Se, pertanto, non ap-
provassimo questo provvedimento, cree-
remmo delle situazioni ridicole, incom-
prensibili, con regioni che rinnovano i l
comitato di gestione secondo lo schema
precedente ed altre che lo rinnovano se-
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condo lo schema che si avrà dopo l 'appro -
vazione di questo disegno di legge .

Inoltre, questo provvedimento consente
di ridurre il numero dei componenti i l
comitato di gestione, e se è vero che tal e
numero è pletorico e ha creato una situa-
zione di stallo per l 'impossibilità di un
pratico movimento, anche questo può es-
sere considerato come un fatto positivo ,
sia pur senza eccessive enfatizzazioni ,
perché non ne vale la pena . Infine questo
provvedimento, eliminando le assemblee,
consente una reale coincidenza con i l
consiglio comunale, singolo o associato ,
ed anche questo dal punto di vista funzio-
nale può essere utile .

Quali saranno gli effetti di questo prov-
vedimento, sia pur da noi definito di im-
portanza relativa, rispetto al complesso
dei problemi? Si avrà una maggiore effi-
cienza? Probabilmente sì o probabilment e
no: dipenderà da come si svilupperà il
rapporto — e poi mi soffermerò su
questo problema — tra il comitato di ge-
stione e l'ufficio di direzione. Si avrà ,
forse, una maggiore democraticità, cio è
una maggiore partecipazione dei cittadin i
e della società civile a svantaggio delle
lottizzazioni attuate dalle segreterie de i
partiti?

Devo essere sincero e dire che non
credo che questo disegno di legge per -
metta una maggiore partecipazione; può
darsi che l ' insieme dei provvedimenti che
dovremo esaminare — nella «maxiri-
forma» e non nella «miniriforma» —
possa consentire una maggiore partecipa-
zione, ma ora non ritengo che ciò si avrà .
Questo provvedimento consente una mag -
giore ecomicità? Forse sì, a condizione
che si realizzi una maggiore efficienza ,
che è a sua volta collegata ad un più cor-
retto rapporto fra organi di governo ed
organi di direzione delle unità sanitarie
locali . Anche sull'argomento delle compe -
tenze dobbiamo dire qualcosa di preciso .
Il disegno di legge si occupa del problem a
nel famoso, o famigerato, punto b)
dell'articolo 1 del disegno di legge . In esso
si dice: «Il comitato di gestione è com-
posto dal presidente . . . eletti, a maggio-
ranza, con separate votazioni, dal consi -

glio comunale o dall'assemblea dell ' asso-
ciazione intercomunale, anche fuori de l
proprio seno, tra cittadini aventi espe-
rienza di amministrazione e direzione do-
cumentata da un curriculum, che deve
essere depositato a cura di uno o più
gruppi presenti nel consiglio comunale o
nell 'assemblea dell'associazione interco-
munale, cinque giorni prima della ele-
zione» .

Riconosco che questa è veramente un a
cosa da niente. Non si tratta di una docu-
mentazione di competenze e di professio-
nalità. Ma allora cerchiamo di discutere
tra noi, senza naturalmente pensare (al -
meno da parte mia) di avere in tasca la
ricetta o la soluzione, e chiediamoci che
cosa si intenda per competenza. Anche
questo dipende dal ruolo che vogliamo
dare al comitato di gestione. Se il comi-
tato di gestione è l 'organismo che trasfe-
risce, attraverso atti amministrativi, attra-
verso atti di gestione, la volontà politica ,
le scelte di governo dell'assemblea all 'uf-
ficio di direzione che deve, con auto-
nomia decisionale, con professionalità e
capacità, attuare tecnicamente le scelte d i
governo, non vedo in realtà quali compe-
tenze debbano esserci, al di fuori di quelle
di correttezza, di rigore morale e dell a
capacità di rappresentare i cittadini che
hanno eletto i singoli consiglieri comu-
nali .

Ma se, come avviene ora, purtroppo, i l
comitato di gestione prevarica quello ch e
è il suo compito di trait d'union (per lo
meno, secondo me, dovrebbe essere u n
compito di trait d'union, sia pure con
pregnanza amministrativa) tra l'assem-
blea, tra la scelta di governo istituzionale
fatta democraticamente dai cittadini e
l'ufficio di direzione che autonomamente
(perché ha in mano gli strumenti tecnici
per farlo) realizza queste scelte, allora
tale comitato opera anche in una gestione
diretta tecnico-amministrativa, e le com-
petenze occorrono. Le competenze de-
vono essere effettive, non basta più il cur-
riculum consegnato cinque giorni prim a
della elezione . Occorrono reali, concrete
competenze tecniche che consentano, in
realtà, di supplire (e mi dispiace di do-
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verlo dire, perché non dovrebbe essere
così) alla mancata incisività dell 'ufficio d i
direzione che qualche volta è dovuta, l o
dico con chiarezza, anche ad inedia . Ta-
lora la mancata incisività è dovuta a re-
sponsabilizzazione, ma spesso è causata
da una reale carenza di attribuzioni dire-
zionali . Se il comitato di gestione facess e
quello che dovrebbe fare, non ci sarebbe
bisogno, torno a ripeterlo, di competenz e
speciali dei membri scelti all ' interno dell e
istituzioni .

Onorevole Presidente, onorevoli colle-
ghi, signor ministro, in Commissione h o
avuto modo di citare a memoria un pen-
siero, secondo me importante ed anch e
suggestivo, di Alain, riportato nel famoso
libro Centouno ragionamenti . Il titolo d i
questo pensiero è proprio «competenza» .
Sono andato a cercarlo, ed ora vorrei leg-
gerlo ai colleghi oltre che a me stesso, pe r
trarne una conclusione finale .

Scriveva molti anni fa Alain, in quest o
pensiero «Competenza» (parlava dell'as-
semblea elettiva francese) : «E verissimo
che un deputato, nel caso più frequente ,
non conosce nulla a fondo all'infuori de l
mestiere che esercitava prima di essere
deputato . Osservate però che, se è avvo-
cato, conosce abbastanza bene le leggi, la
procedura e gli effetti del sistema giudi-
ziario. Se è commerciante, si intende di
conti e di economia. Se è imprenditore ,
potrà dire una parola utile a proposito dei
lavori pubblici e così via . Quando dunque
si parla della ignoranza e della incompe-
tenza dei deputati, non posso riconoscerv i
altro che uno spunto facile e senza peso» .
Diceva insomma Alain: «Non chiedo anzi-
tutto competenze . E perché mai non
chiedo competenze? Perché ne abbiamo
quante ce ne abbisognano nei servizi pub-
blici: la Corte di cassazione, il Consiglio d i
Stato conoscono profondamente le leggi ;
la Corte dei conti possiede la scienza dell e
pubbliche finanze, tutti i ministeri hann o
direttori assai istruiti . La guerra e la ma-
rina dipendono da uomini che conoscon o
il loro mestiere e, di fatti, i componenti
hanno la cura degli affari . Resta solo da
sorvegliarli: il che non è poi tanto fa-
cile . . .» .

La competenza del politico, la compe-
tenza del quisque de populo non è poco, s e
si esercita attraverso quel rigore morale e
quella capacità di rappresentare il citta-
dino che gli consente veramente di sorve-
gliare i tecnici, i competenti .

Tuttavia, dai tempi di Alain (ed ag-
giungo una cosa in più rispetto alle con-
siderazioni che svolgevo in Commissione )
alcune cose sono cambiate . La demo-
crazia è cresciuta e, per dirla con Bobbio ,
crescendo la democrazia, crescendo
anche gli apparati burocratici, cresc e
anche la parte tecnologica delle struttur e
e delle istituzioni. Quanto più crescono l a
democrazia e le istituzioni, tanto più s i
decentra il potere e tanto più —non lo
dico io, lo ha detto mirabilmente Bobbio
— cresce la necessità di strutture e di
apporti tecnici, di competenze specifi-
che.

Ed allora il discorso diventa important e
nel momento in cui la scelta di governo
diventa scelta tecnica, nel momento in cui
le linee programmatiche generali che ab-
biamo discusso ieri in sede di esame de l
disegno di legge sul piano sanitario nazio-
nale diventano operativamente le cose d a
fare (strutture da acquistare, ospedali da
costruire, gestione del personale in mod o
non clientelare, ma secondo le reali com-
petenze) . È qui che vale il discorso delle
competenze .

Ritengo perciò che, se il comitato di
gestione dovesse continuare ad avere
(spero di no) competenze che non dovreb-
bero essergli attribuite, il discorso del
curriculum consegnato cinque giorn i
prima diverrebbe veramente insosteni-
bile .

MARIAPIA GARAVAGLIA. È pur sempre
un segnale.

ROBERTO BARONTINI. Può essere un
segnale, infatti . E concludo proprio di-
cendo che il gruppo che rappresento con-
sidera solo un segnale (tanto per ripren-
dere la battuta della collega Garavaglia) ,
per altro di un certo significato, l'appro-
vazione di questo provvedimento .
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OLINDO DEL DONNO. Segnale di cam-
pana a morto o segnale di vita ?

ROBERTO BARONTINI . I segnali sono di
vario genere : di campana a morto per chi
vuole che il sistema sanitario muoia ; cam-
pane per cercare di resuscitare il morto
per chi, come me, vuole che il sistem a
sanitario viva (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Mazzone . Ne ha facoltà .

ANTONIO MAllONE. Signor Presidente ,
onorevole colleghi, onorevole ministro
della sanità, sarò breve. Mi limiterò solo a
svolgere alcune considerazioni, anche
perché ho l'impressione che la mattinata
si addentri nel tardo pomeriggio .

Il disegno di legge in esame, che è sot-
toposto alla nostra attenzione in second a
lettura, rappresenta quanto di più provvi-
sorio ed inutile esiste nel nostro paese i n
materia di legislazione sanitaria . Nato
dall 'esigenza, finalmente avvertita anch e
dalla maggioranza di Governo, di porre
rimedio ai guasti che nel settore sanitari o
avevano provocato le dissennate, dispen-
diose e clientelari gestioni della maggio r
parte delle unità sanitarie locali d 'Italia ,
anche a seguito delle numerose denunzie
giudiziarie nei confronti di presidenti e
componenti delle USL e dei rilievi dell a
Corte dei conti sull'incongruenza dell a
spesa sanitaria nel nostro paese, tale di-
segno di legge non soltanto non risponde
a queste attese, ma appare chiaramente
funzionale al modesto tentativo governa-
tivo di far finta di rinnovare per nulla
cambiare. E il «gattopardismo» di sem-
pre, nel nostro paese! Che significa, in -
fatti, la devoluzione delle competenze
delle assemblee generali ai consigli comu-
nali o ad associazioni fra gli stessi se ,
nella maggior parte dei casi, soprattutto
per quanto riguarda le grandi città, l'ent e
locale già esercitava tale funzione, chiara -
mente evidenziando incapacità proget-
tuale in materia sanitaria? Che cosa s i
snellisce nelle assemblee se queste ultim e
vengono identificate con i consigli comu-
nali, o associazioni di essi, la cui prolissità

e incompetenza, in riferimento alla ge-
stione della cosa pubblica, è ormai rico-
nosciuta da tutti i più avvertiti studiosi e
addetti? Il dibattitto sulla autonomia
dell'ente locale vede avvertita oggi i n
prima linea una esigenza di cambiamento
della rappresentatività consiliare e della
sua capacità gestionale, sicché si fa
sempre più strada la proposta, che d a
anni il Movimento sociale italiano va so-
stenendo nel paese, di elezione diretta del
sindaco e della possibilità di quest'ultima
di scegliersi le sue collaborazioni anche a l
di fuori della rappresentanza consiliare ,
ricercandole nel mondo delle categorie ,
del lavoro e della produzione .

L'esigenza di cambiamento della ge-
stione sanitaria nel nostro paese non può
essere soddisfatta con questo palliativo di
nuova assemblea, che assemblea sanitari a
non è, o di riduzione degli organi de i
comitati di gestione da 9 e 15 a 5 e 7 .
L'unità sanitaria locale, così come ipotiz-
zata dalla legge n . 833 prima e dalle leggi
regionali poi, o dalle varie proposte go-
vernative, va completamente innovata ne i
compiti, nelle funzioni, nella struttura-
zione e, soprattutto, se mi consentite, nel
mondo della sua composizione .

Una sola voce, onorevoli colleghi, s i
sente nel nostro paese, dai convegni ai
congressi degli addetti al settore sanitario ,
dalle rappresentanze delle categorie sani-
tarie e delle varie associazioni dell 'utenza
sanitaria, dal cittadino indifeso che vede
nell 'assistenza sanitaria un suo diritto pri-
mario: «Fuori la partitocrazia dalla sani-
tà!». Ebbene, che cosa ci propone, con la
sua miniriforma, l'ineffabile ed abulico
ministro della sanità? Più partito, più rap-
presentanti dei partiti, competenze ai con -
sigli, comunali, cioè ad espressioni eletto-
rali dei partiti. Presidenti, componenti dei
comitati di gestione, espressi dai consigli
comunali, possibilmente tra gli apparte-
nenti agli stessi consigli, con la logica della
lottizzazione e della spartizione, quest a
volta — sentite la novità! — solo nella
maggioranza .

Ascoltate ciò che il ministro Degan, i n
sede di replica nella Commissione sanità
della Camera, a tutti gli intervenuti, ha
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detto: «Il disegno di legge della piccol a
riforma propone almeno due grandi novi-
tà: la prima costituita dal fatto che i comi-
tati di gestione divengono espressione
della maggioranza e la seconda consi-
stente nella restituzione al consiglio co-
munale dei poteri di autorganizzazion e
del settore. Si tratta di due segnali politici
cui solo può associarsi il rammarico» —
continua ancora il ministro — «per non
aver potuto portare a fondo questa anti-
cipazione riformatrice con norme che ga-
rantissero la distinzione tra momento po-
litico e momento tecnico-amministra-
tivo». In altre parole: il partitismo sì, la
competenza e l'amministrazione assoluta -
mente no. Non si ha il tempo di legiferare
sulla competenza, non si ha il tempo d i
legiferare sulla qualità, ma si ha il tempo,
naturalmente, di consentire alle forze po-
litiche — e questa volta soltanto alle forz e
politiche di maggioranza — di impadro-
nirsi delle assemblee delle USL attraverso
i consigli comunali, di impadronirsi de i
comitati di gestione attraverso il tipo di
elezione dei componenti il comitato d i
gestione che viene -proposto in questo ar-
ticolato. Eccolo, il ministro: egli candida-
mente ci confessa non solo che vuole più
politici, quindi più partito nella sanità ,
ma anche che vuole solo la maggioranza !
Nessun controllo da parte delle mino-
ranze. Su quanto richiesto da tutti, poi, a i
fini di una distinzione tra momento poli-
tico e momento gestionale, non si può
legiferare, perché le mani dei partiti sulla
sanità debbono rimanere !

Dalle espresse considerazioni discende
la nostra ferma opposizione a questo di -
segno di legge, nel quale non si avverte
alcun sintomo di una reale inversione d i
tendenza per quanto riguarda la gestione
della salute pubblica . Un disegno di legge
inutile, nel quale non si è ritenuto nep-
pure di accettare quanto veniva richiesto
sinanche da alcuni settori della maggio-
ranza, e cioè una regolamentazione
dell'ufficio di direzione e la definizione
dei compiti del comitato di gestione ri-
spetto a quelli della direzione .

Con questo disegno di legge non sol-
tanto non si innova, così come da più

parti richiesto, nella gestione della sanità
pubblica, ma si corre persino il rischio —
è questa la nostra preoccupazione — d i
bloccare quel processo di rinnovament o
la cui esigenza è ampiamente avvertit a
nel paese e che è stato ampiamente pro-
messo da tutte le forze politiche nel corso
della campagna elettorale amministrativa
del 12 maggio. Il rinnovo degli organi,
infatti, predisposto a misura e comodo
della maggioranza, rischia di bloccare la
cosiddetta riforma . Le competenze pro-
fessionali del settore sanitario continue -
ranno, con questo disegno di legge, a re -
stare fuori di esso, e la spesa sanitari a
lieviterà sempre di più nella spesa cor-
rente e sempre meno nella spesa in cont o
capitale, con la dequalificazione dei ser-
vizi sanitari pubblici ed il rafforzament o
di quelli privati .

Questa volta il nostro no non discend e
soltanto da una posizione di principi o
contro il Servizio sanitario nazional e
quale fu ipotizzato dalla riforma del 1978
(posizione ampiamente illustrata, a suo
tempo, nella nostra relazione di mino-
ranza), ma si sostanzia nella viva preoc-
cupazione della pericolosità di questo di-
segno di legge, che ancor più della legge
n. 833 — direi — dà poteri agli esponent i
dei partiti, e questa volta soprattutto di
maggioranza .

Ecco perché, pur votando contro
questo disegno di legge, abbiamo ritenuto
doveroso, da parte nostra, proporre al-
cuni emendamenti che attenuino la peri-
colosità dell ' inflazione partitica . Propo-
niamo quindi il voto limitato nel l 'elezione
dei rappresentanti delle assemblee, per
garantire la presenza delle minoranze ,
già presenti . . .

COSTANTE DEGAN, Ministro della sanità .
Volete l'assemblearismo . . . !

ANTONIO MAllONE. Ma esiste nel di -
segno di legge! Ho già detto che son o
contro questo principio, ma tento di atte-
nuarne la pericolosità . Non voglio l 'as-
semblearismo, vorrei che ci fosse la pos-
sibilità di controllo, da parte anche dell e
minoranze, così come prevede l'articolo
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15 della legge n . 833 . Mi pare strano ,
questa volta, che manchi la garanzia dell a
presenza delle minoranze, così come pre-
vista invece, istituzionalmente e legislati-
vamente, in tutte le assemblee, ed anch e
in questo ramo del Parlamento !

Prevediamo anche il voto limitato pe r
la elezione dei componenti il comitato d i
gestione. Chiediamo altresì che tale or-
gano non rappresenti una espressione po-
litica, ma un esecutivo gestionale, com-
posto da esperti e competenti nel settore
sanitario, con un minimo di titolo d i
studio e scelti non già «anche fuori »
(come recita il disegno di legge), m a
«fuori» dai componenti il consiglio comu -
nale o la comunità montana, in modo da
non confondere il momento programma -
torio con il momento gestionale e da di-
stinguere ruoli e funzioni .

Vorrei rispondere all'onorevole Baron-
tini, che si poneva degli interrogativi sulla
natura giuridica delle unità sanitarie lo -
cali, concludendo che se il comitato d i
gestione ha alcune attribuzioni, e non al -
tre, allora non c'è necessità di una com-
petenza specifica in materia sanitaria
(dunque, il curriculum può anche essere
formato nei termini previsti da quest o
provvedimento) . Vorrei far notare
all'onorevole Barontini che forse gli è
sfuggito qualche punto dell'articolo, e i n
particolare quello relativo alla lettera a)
del comma 1, in cui si dispone che «su
proposta del comitato di gestione di cu i
alla successiva lettera b), il consiglio co-
munale o l'assemblea dell'associazione in -
tercomunale o l 'assemblea della comu-
nità montana deliberano in materia di : 1 )
bilancio preventivo, suo assestamento e
conto consuntivo ; 2) spese che vincolano
il bilancio oltre l'anno ; 3) adozione com-
plessiva delle piante organiche ; 4) con-
venzioni di cui all'articolo 44 della legg e
23 dicembre 1978, n . 833; 5) articolazion e
dei distretti sanitari di base» .

Si tratta, quindi, di una competenza
specifica nei confronti dell'Assemblea, l a
quale, così come previsto dal provvedi -
mento in esame, dovrebbe procedere all a
approvazione di detti atti entro 45 giorni .
Ci sembra che tale competenza specifica

da parte dei componenti dei comitati di
gestione sia necessaria, ed in tal senso
proporremo un emendamento . Più preci-
samente, lì dove si prevede il curriculum e
l'esperienza di amministrazione, sugge-
riamo di aggiungere il riferimento all a
materia sanitaria .

Ci proponiamo di presentare anche
altri emendamenti, che illustreremo in
sede di esame dell'articolo unico del prov-
vedimento. Per quanto riguarda i con-
trolli, riteniamo incompetente il comitat o
regionale di controllo quanto alla nomina
dei commissari nel caso di mancata ap-
provazione degli atti entro il predetto ter-
mine di 45 giorni. In tal senso propo-
niamo di restituire alla regione la potestà
di nominare un commissario ad acta,
giacché i comitati regionali di controllo
istituzionalmente non hanno competenza
nella nomina dei commissari, a meno che
non si intenda (ma questo il provvedi -
mento in esame non lo precisa) nominare
il commissario che dopo i 45 giorni do-
vrebbe supplire al vuoto determinato
dalla assemblea nel seno del comitato re-
gionale di controllo ; a meno che, cioè ,
non si voglia ancora una maggiore in-
fluenza dei partiti, visto che i component i
di tali comitati sono eletti dai consigl i
regionali.

In sede di ufficio di presidenza della
Commissione sanità, abbiamo chiesto co n
forza che il presente provvedimento fosse
discusso unitamente alla nostra proposta
di legge per il commissariamento dell e
USL. In quella sede, con arzigogoli rego-
lamentari che ancor oggi non ci convin-
cono, la nostra proposta è stata respinta
ed intendiamo quindi tradurre la nostra
richiesta in un emendamento specifico
che propone il commissariamento dell e
USL dall'entrata in vigore del provvedi -
mento sino al rinnovo degli organi.

Perché? Onorevole ministro, cerchiamo
di parlarci pacatamente, anche al di l à
della contrapposizione ideologica, che in -
dubbiamente sussiste, da parte della de-
stra nei confronti della sinistra, sull 'as-
setto istituzionale dettato dalla legge n .
833, in particolare per quanto riguarda l e
USL.
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Questa sera o domani, non so, approve-
remo il presente provvedimento . Esso
prevede che entro 90 giorni le region i
dovranno, con proprio atto, regolamen-
tare la elezione degli organi . Trenta
giorni sono previsti per l'entrata in vigore
del provvedimento . Ad essi si aggiungono
i 90 giorni qui previsti . Il totale è, dunque ,
di 120 giorni . Per tale periodo chi riman e
in carica? Quei comitati di gestione e que i
presidenti che la stessa maggioranza in
questa Assemblea, nella campagna eletto-
rale ed in tutti i dibattiti svolti sulle USL ,
aveva riconosciuto che andavano cam-
biati .

Inoltre, come rimangono in carica ?
Solo per l'ordinaria amministrazione .
Sono scaduti e, dunque, come prevede l a
legge n . 833 e leggi regionali di attua-
zione, possono rimanere solo per la ordi-
naria amministrazione. Chi proporrà,
dunque, ed a quale assemblea, il bilanci o
preventivo ed il suo assestamento, l e
spese che vincolano il bilancio oltr e
l'anno, la adozione complessiva dell e
piante organiche, che debbono oltretutto
essere fatte con riferimento alla legge su i
precari, di cui vi siete completamente di-
menticati nella stesura di questo provve-
dimento? Chi provvede alle convenzioni ,
che sono tutte scadute, di cui all 'articolo
44 della legge n . 833 del 1978? Chi prov-
vede alla articolazione dei distretti sani -
tari di base? I vecchi comitati di gestion e
non lo possono fare perché sono in carica
solo per l 'ordinaria amministrazione . Nel
migliore dei casi aspetteremo 120 giorni ,
sperando che le regioni, che non sono
state solerti neppure nella elezione dei
propri organi e nella distribuzione dell e
deleghe (si veda il caso della regione Cam-
pania), approvino le leggi di loro compe-
tenza per la elezione degli organi .

Allora, ecco la proposta del Moviment o
sociale italiano-destra nazionale . Volete
che entri in vigore questo disegno di
legge? Volete creare veramente una pos-
sibilità per le USL di dare quel segnal e
diverso o innovativo di cui tutti parlano e
che ancora ci ricordava il collega Baron-
tini? Commissariamo le USL . Ormai non
si tratterebbe più di un fatto punitivo ;

d 'altra parte non si commissariano, com e
si dovrebbe fare e come ha fatto per l a
USL 42 il prefetto di Napoli, perché spre-
chi, eccessi di potere, incuria non consen-
tivano ai comitati di gestione di funzio-
nare bloccando tutta l'attività della sanità
soprattutto nei grandi ospedali . Non si
tratta di un fatto politico, ma di una esi-
genza prevista dalla legge .

Come ricordava la collega Amadei Fer-
retti nel suo intervento, domani mattina ,
ad esempio, qualche consiglio comunal e
o qualche associazione di comuni degli
ottomila comuni d'Italia potrebbe riunirs i
ed eleggere la propria assemblea in base
alla legge vigente; il consiglio regional e
della Campania, ad esempio, potrebbe ad-
dirittura eleggere i suoi esponenti nei co-
mitati di gestione dove sono previsti 1 5
componenti .

Come vi comportereste con questi
nuovi organi espressi legittimamente i n
base alle leggi vigenti? Il ministro non si è
preoccupato di emettere un decreto-legg e
(le elezioni sono state effettuate il 12 mag-
gio, le amministrazioni si sono tutte rin-
novate, i consigli comunali devono ormai
espletare le loro competenze) che blocch i
quanto meno il rinnovo delle assemblee o
dei comitati di gestione, così come pre-
vede la legge n . 833 o come prevedono le
leggi regionali di attuazione della legge n .
833 per quanto riguarda l 'assetto istitu-
zionale e giuridico delle unità sanitarie
locali .

Vi proponiamo pertanto di procedere
al commissariamento che, ripeto, non ap-
parirebbe un fatto punitivo e che do-
vrebbe essere attuato attraverso l'eser-
cizio di poteri che esistono, da parte del
Governo e del Ministero della sanità; op-
pure di delegare questi poteri alle regioni ,
di inviare funzionari regionali, di bloc-
care tutto ed andare al rinnovo così come
ipotizzato dal presente disegno di legge ,
sul quale voteremo contro proprio per i
motivi che sto illustrando .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole ministro, il dibattito sul pian o
sanitario svoltosi in quest 'aula ha eviden-
ziato ampiamente le carenze dell 'assi-
stenza sanitaria pubblica e la fatiscenza
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di alcune sue strutture, soprattutto ne l
Mezzogiorno d 'Italia. La legge finanziaria
ha già smentito e ridimensionato le previ-
sioni economiche della legge sul piano
sanitario, che pure doveva e poteva essere
un momento di inversione e di riflession e
su chi dovesse gestire, e come, le poche
risorse finanziarie destinate alla sanità
pubblica, nonchè su chi dovesse e potess e
prevedere rigore e congruità della spesa ,
competenze nella gestione, controlli effi-
cienti .

Tutto ciò non si è voluto fare; al ri-
guardo annuncio che c'è una proposta de l
presidente della Commissione bilancio ac-
cantonata o, guarda caso strano. . .

ROBERTO BARONTINI. Non c'è più, è
stata approvata . . .

ANTONIO MAllONE. Il piano sanitario?
Il piano sanitario non è stato ancora ap-
provato .

ROBERTO BARONTINI . . . dalla V Com-
missione .

ANTONIO MAllONE. Dal momento ch e
esiste uno sfasamento economico tra l a
legge finanziaria e le previsioni econo-
miche del piano sanitario, cosa propone i l
presidente della Commissione bilancio ?
Propone di accantonare il piano sanitario ,
anche perché, se esso dovesse essere ap-
provato, lo sarebbe senza l 'accoglimento
di uno solo degli emendamenti presentat i
da tutte le forze politiche, anche di mag-
gioranza. Non ci sarebbe il tempo per
approvarlo, e quindi si propone un accan-
tonamento per poi riprendere il discorso
dopo il mese di gennaio. Allora ci richia-
meremo non più alle previsioni finan-
ziarie contenute nel piano sanitario ap-
provato dalla Commissione sanità, su cu i
ieri si è chiusa la discussione sulle linee
generali e che dovrebbe ora passare alla
fase di esame degli emendamenti miglio-
rativi presentati dalle diverse forze politi -
che .

Onorevole ministro della sanità, se vo-
gliamo uscire da questa impasse econo-
mica tra previsioni finanziarie del piano e

previsioni della legge finanziaria, non po-
tendo accantonare o correggere la finan-
ziaria, perché ormai si trova già in prim a
lettura all'esame del Senato, non si pu ò
che accantonare il piano sanitario .

Ribadiamo pertanto in questa sede i l
«no» già espresso dai nostri colleghi del
Senato, e auspichiamo che giungan o
presto dinanzi a quest'Assemblea il prov-
vedimento di riforma delle autonomie lo -
cali e la cosiddetta «grande riforma» dell e
USL, per poter eventualmente vincere i n
quella sede le preconcette posizioni di po-
tere ancora una volta espresse dalla mag-
gioranza in questo disegno di legge (Ap-
plausi a destra - Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla ripresa pomeridian a
dopo la prevista sospensione .

Sospendo la seduta fino alle ore 16.

La seduta, sospesa alle 13,30,
è ripresa alle 16.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALDO ANIASI .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa a i
sensi dell'articolo 77 del regola-
mento.

PRESIDENTE . Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 25 settembre 198 5
è stato assegnato alla VI Commission e
permanente (Finanza e tesoro), in sed e
legislativa, il disegno di legge n . 3025.

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa anche la pro -
posta di legge Forner ed altri : «Modifiche
alla disciplina delle autorizzazioni di ven-
dita di immobili di pertinenza dello Stato
siti in Venezia di cui alla legge 6 marzo
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1958, n. 206» (3107) (con parere della I,
della 11, della V, della IX e della XI Com-
missione), vertente su materia identica a
quella contenuta nel disegno di legge
sopra indicato .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Il calendario dei lavor i
dell'Assemblea prevede per doman i
l'inizio della discussione del seguente di -
segno di legge :

«Differimento del termine per l 'emana-
zione dei testi unici previsti dall'articol o
17 della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e
successive modificazioni» (3146) .

Pertanto la VI Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), alla quale il sud -
detto disegno di legge è assegnato in sed e
referente, è autorizzata a riferire oral-
mente al l 'Assemblea nella stessa giornata
di domani .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. La Corte dei conti, con
lettera in data 3 ottobre 1985, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 26 del testo
unico delle leggi sulla Corte dei conti ,
approvato con regio decreto 12 luglio
1934, n. 1214, l'elenco delle registrazioni
con riserva effettuate nella seconda quin-
dicina del mese di settembre 1985, accom-
pagnato dalle deliberazioni e dagli alle-
gati relativi (doc . VI, n. 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Si riprende la discussion e
del disegno di legge n. 3113.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Falcier . Ne ha facoltà .

LUCIANO FALCIER . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, dop o
molte divagazioni, tentativi e proposte,

forse con il provvedimento al nostro
esame si tenta di garantire un serio ed
approfondito miglioramento al servizi o
sanitario nazionale. L'auspicio che con i l
mio intervento intendo formulare è che
tale verifica ed i conseguenti ulterior i
provvedimenti collegati alle previsioni
contenute nel disegno di legge giungan o
in tempo per salvare la riforma e fermar e
la tendenza, ormai molto diffusa, a but-
tarla via tutta intera.

Nel momento in cui parliamo di ri-
forma della riforma, ritengo opportun o
ricordare alcuni risultati che non son o
certamente da porre in discussione, al-
meno come obiettivi da confermare .
Penso alla volontà affermata con la legg e
n. 833 di garantire l 'assistenza a tutti i
cittadini, assicurando con il servizio pub-
blico almeno l 'omogeneità delle presta-
zioni; di uniformare in un solo ente la
gestione della sanità, superando la preesi-
stente frammentazione in enti ed in orga-
nismi; di tentare di porre sotto controllo
la spesa (non era possibile in passato
alcun controllo né oggi è possibile alcu n
riferimento alla spesa sostenuta nel pe-
riodo precedente la riforma in quant o
delegata a numerosi centri di decisione ed
erogata attraverso altrettanti numerosi
canali); di prevedere, perché questo h a
significato l 'applicazione pratica dell a
legge di riforma, un unico contratto supe-
rando differenze economiche e normativ e
che avevano creato elementi di disagio e
di disaffezione al lavoro da parte degli
operatori; di porre come obiettivo della
riforma la prevenzione rispetto alla cur a
e ad altre forme di intervento.

Probabilmente nessuno, è quasi inutil e
ricordarlo, e tanto meno il Parlamento ,
avrebbe pensato e voluto la riforma se i l
servizio fosse stato in precedenza funzio-
nante e di gradimento dei cittadini . Forse
nel momento di avvio della riforma — ed
una sua disamina successiva dovrebbe
permettere di porre rimedio ad alcune
anomalie — non si sono tenuti adeguata-
mente in considerazione alcuni effetti ch e
si prevedevano essere negativi . Mi rife-
risco all 'attuazione della convenzione
della medicina generica, con il rientro in
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limiti prefissati, i cosiddetti massimali, ed
il conseguente disagio di medici ed assi-
stiti, che in qualche modo dovevano su-
bire questo provvedimento . Mi riferisco,
inoltre, all ' individuazione di diffuse in -
compatibilità con prestazioni svolte da
operatori in enti diversi, cui solo nell 'uni-
ficazione in un unico ente di gestione ,
cioè nell'unità sanitaria locale, è stato
possibile porre rimedio .

Va sottolineata poi l 'attuazione di una
riforma storica in un momento di diffi-
coltà economica . Era evidente, infatti, ch e
nel primo avvio di questa riforma no n
fosse prevedibile una riduzione della
spesa sanitaria, proprio perché ogni ri-
forma all'inizio richiede maggiori spese,
se non altro di investimento. Non va di-
menticata altresì la rottura di abitudini
consolidate nell ' accesso ai servizi sani-
tari. Occorre infine tener conto dell'attes a
per un servizio che tutti avevano immagi-
nato positivo fin dal suo inizio, e dell a
conseguente disillusione .

Si sono aggiunte nel frattempo diffi-
coltà nuove per carenza di certezze: la
certezza nell'individuazione delle risorse
finanziarie da adibire annualmente al set-
tore; le certezze relative all'inquadra-
mento del personale, ai contratti e alle
normative di sanatoria .

Alcune di queste carenze sono già state
superate, e il provvedimento al nostro
esame costituisce un ulteriore passo in
questa direzione. Infatti, nessuno può aver e
dubbi circa le gravi e crescenti difficoltà
nelle quali si dibatte il Servizio sanitario
nazionale: accuse di inefficienza piovono
da ogni parte sulle unità sanitarie nazional i
e da ogni parte crescono i medici pronti a d
esporre diagnosi e a proporre terapie
idonee a migliorare il servizio sanitario . Si
parla di riformare la riforma, di eliminare
amministratori corrotti ed incapaci, di re-
stituire il giusto ruolo ai tecnici, di aumen-
tare i controlli di merito, di legittimità e
sulla gestione, di aumentare i controlli so-
stitutivi, di ridurre le spese, di aumentare i
tickets; ma gli interventi tardano o tarda-
vano ad arrivare, e ogni anno l'entità dell a
spesa era una sgradevole sorpresa per i l
Governo ed il Parlamento .

Cresceva nel frattempo la sfiducia de i
cittadini nella struttura sanitaria pub-
blica, mentre è nel rapporto cittadino -
struttura e cittadino-operatori che si do-
vrebbe realizzare una verifica costant e
delle iniziative di natura legislativa e d
amministrativa . Mi riferisco, in partico-
lare, alla possibilità di conoscere il giu-
dizio dei cittadini soprattutto in quei set -
tori nei quali il cittadino non ha real i
alternative nell 'accesso alle prestazioni . I
tempi di attesa (il cosiddetto tempo speso ,
che porta a rendere più gravosa l 'attesa
rispetto alle prestazioni) postulano il de-
centramento, i distretti : anche con un a
maggiore spesa sanitaria, se ve ne fosse
bisogno, ma con risparmi di tempo e di
spesa nel suo complesso .

Mi riferisco, inoltre, alla capacità degl i
organismi preposti di guadagnare una
propria immagine interna ed esterna. A
questa esigenza va incontro, per l ' ap-
punto, il provvedimento al nostro esame :
un'immagine di centri responsabili ed in
grado di assumere decisioni tempestiv e
ed aggiornate .

Si rende necessaria poi la flessibilit à
degli interventi, che passa inevitabil-
mente, e anche a questo proposito il Par -
lamento dovrebbe compiere atti di corag-
gio, per la capacità di introdurre chiari ed
attuabili criteri di mobilità del personale .
Credo infine che, ancor prima di rifor-
marla, e su alcuni aspetti l 'urgenza è
d'obbligo, vi sia bisogno di attuare la ri-
forma nei suoi capisaldi e riferiment i
concreti. Almeno per ora, la riforma sani-
taria è una riforma mancata, visto che
non si è riusciti nemmeno ad avviare l'at-
tuazione di alcuni punti nodali per ca-
renze di varia natura e di vario livello .

Proviamo dunque, detto delle neces-
sarie modifiche istituzionali ed organizza-
tive, a verificare l 'attuazione di alcuni de i
principali obiettivi della riforma sanita-
ria.

L'incremento delle attività di preven-
zione rispetto alla cura è certamente an-
cora un pio desiderio. Ed è evidente che a
questo punto è pericoloso pensare a smo-
bilitare la struttura ospedaliera, che resta
il giusto vanto di tanti amministratori e
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che è ancora normalmente affidabile pe r
i. cittadini, in assenza di valide alternative .
E però evidente che sono mancati e man-
cano, soprattutto a livello regionale e d i
singole unità sanitarie locali, programm i
che vadano nel senso della prevenzione.
La prevenzione, è giusto ricordarlo, non
dà onori, non fa notizia ma, in quanto
oscura, paziente e ripetitiva, permette d i
salvare vite, di dare serenità a famiglie, d i
affidare alla società ed al lavoro person e
fisicamente e psicologicamente equili-
brate, garantendo altresì grossi risparm i
sociali .

Poco si è fatto, è giusto riconoscerlo,
per realizzare un serio equilibrio dell e
prestazioni sul territorio, cosa che no n
vuoi dire inutile parcellizzazione dell e
prestazioni nella diffusione dei presidi . I l
giusto equilibrio deve tener conto della
spesa per i presidi e le attrezzature, ma
anche della spesa e delle perdite di temp o
del cittadino, costretto spesso a sposta-
menti per modesti adempimenti ammini-
strativi. Sono in genere falliti i tentativi di
collegare i servizi sanitari centrali, in ge -
nere quelli ospedalieri, con il territorio ,
con i distretti . Ma questa rimane ancora
l'unica strada percorribile .

Non è stato poi neppure avviato a solu-
zione il problema della unificazione dell e
contribuzioni: se le prestazioni sono stat e
unificate per tutti i cittadini, è ormai op-
portuno che vi sia anche una uniformit à
per le contribuzioni . Ancora un po' di
tempo ed il problema forse non si porr à
più, perché, con l'aumento della sfiducia
nei riguardi del servizio pubblico, a
questo si rivolgerà — ecco il vero pericolo
— solo una certa categoria di utenti ,
quelli che non potranno permettersi di
avere privatamente prestazioni e servizi ,
con un ritorno così non solo alla disparità
delle prestazioni ma anche alla disparit à
delle contribuzioni .

Lo Stato poi deve dare, e credo che in
questo senso vada il disegno di legge in
discussione, alcune certezze finanziarie .
Indubbiamente però è opportuno dar e
maggiore autonomia ai tecnici, fermo re-
stando il primato della politica nella ge-
stione dei servizi pubblici . In genere poi il

personale non è carente nel numero — è
un dato che va sottolineato — ma spesso
vi è bisogno di mobilità e di un miglior e
utilizzo delle risorse umane delle varie
professionalità .

È da chiarire che l'aumento della spesa
negli ultimi anni era in gran parte preve-
dibile; e una migliore organizzazione isti -
tuzionale è forse la risposta più oppor-
tuna, per arrivare se non altro ad una cal -
mierazione. La riforma ha esteso il ser-
vizio sanitario a tutti i cittadini, senza
alcuna distinzione né limitazione di du-
rata. Questo ha comportato un aumento
del numero degli assistiti nell'ordine di
qualche milione . Ed è anche aumentata l a
domanda di prestazioni, sia per l 'esigenza
delle persone di non star male e sia pe r
l'aumento del numero delle persone an-
ziane, che sono le più soggette ad ave r
bisogno di prestazioni e strutture sanita-
rie .

L'attuazione della riforma aveva ed h a
ancora bisogno di investimenti, di inter-
venti nuovi e riformatori che non com-
portano, e non possono comportare, un a
contestuale riduzione di altri interventi e
quindi di altre spese . È da ricordare che ,
rispetto al prodotto interno lordo, l a
spesa si è mantenuta nell'ordine del 6 pe r
cento circa, livello costantemente infe-
riore a quello dei principali paesi europe i
e in armonia con le previsioni effettuate
al momento del varo della riforma . Non è
certamente influente, inoltre, rilevare, a
suffragio dell'esigenza dell'introduzione
di ulteriori misure riformatrici, che dal
1979 la composizione della spesa è ri-
masta pressoché immutata : circa il 60 pe r
cento per l 'assistenza ospedaliera, circa il
15 per cento per l'assistenza farmaceu-
tica, circa il 15 per cento per l'assistenz a
medica generica, pediatrica e speciali-
stica e solo il 4 per cento circa per la pre -
venzione .

Sorvolando per il momento sul pro-
blema della fiscalizzazione del sistem a
di finanziamento, così come previst o
dalla legge n . 833, ed anche sulla diver-
sità di contribuzioni ancora esistente ,
cui prima facevo cenno, credo che si a
necessario operare anche con riguardo
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alla spesa, pur non trattandone in mod o
preciso e circostanziato il provvedi -
mento in esame. Il problema è di porre a
carico dello Stato, e non dei singoli cit-
tadini, soprattutto gli interventi concer-
nenti il settore dell'igiene pubblica e
mentale e dell 'educazione sanitaria ; bi-
sogna definire l'intervento dello Stat o
per quanto riguarda le prestazioni a fa-
vore dei nullatenenti e di particolari ca-
tegorie, che non possono essere posti a
carico della mutualità o della contribu-
zione dei singoli assistiti .

Occorrerebbe, infine, individuare il li -
vello dei servizi, la qualità e la quantità
delle prestazioni che lo Stato, nell'ambit o
degli obiettivi di politica sanitaria, in -
tenda darsi e garantire a tutti i cittadini .
L'onere di tali ultime prestazioni concer-
nenti la medicina generica, specialistica,
ospedaliera e farmaceutica dovrebbe es-
sere sostenuto dalla contribuzione dei la-
voratori dipendenti ed autonomi in mi-
sura uguale ed idonea a coprire tutti i
costi. In tal senso, è un concetto che cerco
in qualche modo di esprimere, si giunge-
rebbe ad individuare (e ciò dovrebbe figu -
rare tra gli obiettivi di riforma) le vari e
categorie di costi decisi dallo Stato pe r
obiettivi di politica generale e per obiet-
tivi di politica sanitaria . Dovrebbero es-
sere posti a carico dei cittadini solo i cost i
derivanti dalle prestazioni relative ad in-
terventi sanitari di prevenzione, cura e
riabilitazione, permettendo loro final-
mente un controllo della spesa oggi im-
possibile per la multitudine dei fattor i
concorrenti, ed una reale partecipazione ,
dovuta alla consapevolezza che la ge-
stione della sanità sia l 'unico punto di
riferimento per la determinazione de l
contributo individuale .

Credo che del problema della gestion e
facciano parte l'uso e l'abuso di medici-
nali, l'uso e l'abuso dei ricoveri ospeda-
lieri, l'esigenza di razionalizzare gli acqui -
sti, le prestazioni tecnico-economiche e d
amministrative. È una via certamente dif -
ficile, ma non impossibile, che potrebbe
determinare alcune certezze e conferire
ad ogni livello le proprie responsabilit à
politiche e gestionali, in considerazione

del fatto che, quando le responsabilit à
sono chiare, ognuno è più prudente e d
accorto .

La questione più importante ed ur-
gente, però, è quella concernente la defi-
nizione della figura giuridica delle USL ,
certamente nell'ambito della riform a
delle autonomie locali, per dare nuovi e
veri elementi di certezza ai rapporti co n
lo Stato, le regioni, i comuni, i terzi ed il
personale .

La riforma sanitaria, malgrado la va-
langa di critiche ed accuse che le vengono
quasi quotidianamente rivolte, può essere
dichiarata -- almeno questo è il parere
della democrazia cristiana, partito che
rappresento — certamente valida . Una
riforma valida, ma non perfetta, com e
d'altronde poteva essere in varia misura
previsto, che ha il suo punto debole nell a
incertezza istituzionale. Era assai difficile
che una riforma di simile ampiezza e ,
sotto certi aspetti, di rivoluzionaria por -
tata potesse nascere immune da imperfe-
zioni . Pertanto, è con coraggio e predispo -
sizione all'autocritica che è necessario va -
gliare i risultati conseguiti nel camp o
dell'assistenza, che potremmo chiamare
di sperimentazione, per rilevarne i difett i
e mettersi sollecitamente all'opera per eli -
minarli con animo sgombro da pregiudi-
ziali ideologiche . È innegabile che
l'aspetto istituzionale, questo è l'argo-
mento trattato principalmente dal prov-
vedimento al nostro esame, ed operativo
dato alle unità sanitarie locali dal legisla -
tore del 1978 si è rivelato alla prova de i
fatti non sempre adatto a gestioni che esi -
gono dinamismo, tempestività decisionale
ed efficienza, qualche volta di tipo azien-
dalistico . L'assemblearismo è stata una
malattia endemica che ha contagiato, in
questi ultimi lustri, molte nostre istitu-
zioni . E ora quindi di correggere la rotta
evitando che certi difetti si cristallizzin o
con il passare del tempo rendendo più
difficile la loro correzione . È urgente cioé
emendare la riforma sanitaria e non af-
fossarla, al fine di salvarla . La previsione
di alcuni parametri certi, che gradual-
mente le regioni dovranno attuare, rap-
presenta un rilevante contributo nel fis-
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sare le necessarie e tanto auspicate cer-
tezze .

Il provvedimento al nostro esame è cer -
tamente meritevole di approvazione e va
dato atto al Governo di aver agito co n
tempestività in ordine a questo problem a
di natura istituzionale . È quindi merite-
vole di approvazione sia per i contenuti
propri, sia perché è inserito in un com-
plesso di provvedimenti e di iniziative a
favore del comparto sanitario . E auspica -
bile inoltre che già da quest'anno le pre-
visioni del Tesoro siano realistiche, allo
scopo di evitare l'individuazione di buch i
o disavanzi che in ultima analisi si risol-
verebbero in una carenza di previsione .
Una reale riduzione della spesa può es-
sere invece raggiunta con altri provvedi -
menti di natura organizzativa, istituzio-
nale, ed operando anche a livello dei ser-
vizi .
La riorganizzazione dei servizi sanitari ,
con la conseguente auspicata riduzion e
non tanto della spesa sanitaria quant o
degli sprechi che sussistono in questo
comparto, può essere avviata soprattutto
con provvedimenti di carattere nazionale .
Le unità sanitarie locali chiedono infatt i
certezze, e questo vale in particolare pe r
il settore finanziario. Se le previsioni di
spesa sono opportunamente calcolat e
sulla base delle scelte di politica sanitaria
e sugli obiettivi raggiungibili con le ri-
sorse disponibili, allora è certamente pos-
sibile un miglioramento del servizio sani -
tario e del rapporto tra il cittadino e l e
USL.

Il provvedimento nel suo compless o
tenta di superare alcune difficoltà, ed i n
questo caso quelle relative agli organi d i
gestione delle unità sanitarie locali . Al-
cune parti del disegno di legge suscitan o
però perplessità che solo la necessità d i
un'urgente entrata in vigore della legge
può far superare, mentre altre norm e
vanno certamente nel senso giusto . Mi
riferisco in modo particolare a quant o
contenuto nel l 'articolo 1, lettera a), dov e
si stabilisce che il «numero dei compo-
nenti dell'assemblea dell 'associazione in-
tercomunale è determinato dalla region e
e non può superare quello dei compo -

nenti assegnati al consiglio di un comune
che abbia un numero di abitanti pari a
quello dei comuni associati» . È evidente
che lo scopo della norma è quello di ri-
durre il numero dei componenti dell'as-
semblea, ma tale normativa difficilmente
potrà risolvere le istanze prospettate, i n
quanto i criteri adottati sono talment e
ampi da far ritenere che addirittura la
normativa regionale permetta di aumen-
tare il numero dei componenti dell'as-
semblea stessa . Vi è infine un'altra norma
che prevede di assegnare in modo preciso
i compiti dell'assemblea evitando dispa-
rità tra regione e regione . Ritengo che
questa sia una norma molto puntuale e d
opportuna che dovrebbe eliminare quel
concetto secondo il quale le unità sani-
tarie locali sarebbero tante repubbliche ,
in quanto le regioni in molte occasion i
hanno emanato normative molto diverse ,
soprattutto per quanto riguarda le com-
petenze delle assemblee. Circa la nuova
formulazione del comitato, là dove si pre -
vede che sia presente la sola maggioranz a
e che il presidente sia nominato diretta -
mente dall'assemblea, devo dire che tale
norma dovrebbe andare incontro ad una
esigenza di tempestività di decisione .
Come avviene nelle amministrazioni co-
munali e provinciali, non dovrebbe es-
servi disparità di trattamento e di previ-
sione se, anche per quanto riguarda la
gestione della sanità, si configura la for-
mazione di organi di gestione i cui com-
ponenti siano rappresentanti esclusiva -
mente delle forze di maggioranza libera -
mente espresse all'interno dell'assem-
blea.

Quanto alla perplessità relativa alla ne -
cessità della presenza dei consiglieri co-
munali nelle assemblee, ritengo personal-
mente che ormai è diventato uno slogan
dire che la sanità deve essere affidata ai
comuni, mentre il problema vero è di ga-
rantire un servizio, di garantire presta-
zioni efficienti, efficaci e tempestive ai
cittadini . E, di conseguenza vi, è la possi -
bilità di venir meno a riferimenti norma-
tivi o programmatici che penso poco ab-
biano a vedere con l'obiettivo di garantir e
un miglioramento del servizio . La legge
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prevede che i componenti del comitato di
gestione debbano avere un loro pedegree ,
«documentato da un curriculum, che deve
essere depositato, a cura di uno o pi ù
gruppi presenti nel consiglio comunale» .
Giudico tale norma, se così si può dire, u n
omaggio all 'opinione pubblica e alla
stampa che tanto ha screditato gli ammi-
nistratori delle unità sanitarie locali . Ri-
tengo che gli amministratori non lo meri -
tino, e devo dire che con la normativ a
proposta può verificarsi il caso che il sin -
daco di un grande comune non abbia bi-
sogno di alcun curriculum e di nessuna
esperienza; nel caso in cui lo stesso sin-
daco andasse a far parte di un qualsiasi
comitato di gestione di unità sanitaria lo -
cale, dovrebbe avere acquisito l'espe-
rienza richiesta, perché in caso contrari o
potrebbe fare il sindaco ma non far parte
di un comitato di gestione . Tale norma
certamente è indice di una grossa sfi-
ducia nei riguardi degli amministrator i
della sanità. La stessa sensazione si h a
per la composizione del collegio dei revi -
sori, perché solo per il componente nomi -
nato dall'assemblea vi è la previsione
dell'iscrizione nell'albo dei revisori dei
conti, norma non prevista né per i
membri designati dal ministro del tesoro
né per i membri designati dalla regione .
Si prevede infine il commissariamento se
entro 90 giorni le unità sanitarie local i
non daranno attuazione al contenut o
delle leggi regionali . Ritengo che l a
norma sul commissariamento dovrebbe
essere prevista, se la motivazione è valida ,
anche per le regioni che non dessero at-
tuazione alle norme di loro competenza .

Resta il problema delle comunità mon-
tane, perché da varie parti è stata
espressa la preoccupazione che la norma -
tiva, una volta diventata legge, non con -
sentirebbe di rispettare la libera forma-
zione di assemblee e di comitati di ge-
stione, laddove la comunità montana no n
coincidesse con l'assemblea della unità
sanitaria locale. Ritengo al riguardo ch e
la possibilità prevista dalla normativ a
preesistente rimanga ancora intatta, e
non siano necessarie modifiche per ri-
spettare questo tipo di esigenza .

Infine osservo che, accanto a norm e
che lasciano sperare in una ripresa dell a
capacità decisionale degli organi di ge-
stione, vi sono norme che dovranno es-
sere riconsiderate all'interno della ri-
forma sanitaria, ma in termini comples-
sivi .

Ritengo perciò il disegno di legge assa i
positivo e quindi meritevole di approva-
zione, soprattutto per l 'urgenza di dare
quelle certezze e quelle risposte che le
regioni, le unità sanitarie locali ed i con -
sigli comunali stanno attendendo . È in
ogni caso un provvedimento largamente
positivo, che merita l'approvazione dell a
Camera e che contribuirà, e questo non è
soltanto un auspicio ma, oserei dire, un a
certezza, a ridare un po ' di fiducia agli
amministratori che qualche volta si sen-
tono, o si sono sentiti, abbandonati dall o
Stato e forse anche dal Parlamento .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole D'Aquino. Ne ha facoltà .

SAVERIO D ' AQUINO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, un
collega della maggioranza stamane, fer-
mandomi, mi ha chiesto perché il partito
liberale sia contrario a questa «miniri-
forma» delle USL . Vorrei rispondere
all'inverso, così come ho fatto con quel
collega, chiedendo perché, dopo anni d i
esperienze negative, dopo che tutti in-
sieme, in Commissione e in altra sede ,
abbiamo espresso le nostre titubanze ed i
nostri rilievi sull'organizzazione delle
USL, per cercare di modificarle (tanto
che al Senato è in discussione un piano di
riforma delle riforme, in cui al primo
punto è inserita la modifica delle USL )
perché, dopo tutte queste cose, si ha ogg i
questa fretta, specialmente alla Camera
dei deputati . Questo provvedimento, in -
fatti, è stato per vario tempo all'esame de l
Senato ed i senatori hanno potuto riflet-
tere ed esaminare attentamente l'im-
pronta e le finalità commesse al provve-
dimento, cioè hanno potuto valutare si a
quello che si legge nel testo del disegno d i
legge sia quello che potrà scaturire poi ,
nella pratica attuazione .
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Noi liberali ribadiamo la posizione as-
sunta nel 1978, quando avevamo, forse
perché mossi da riflessioni competenti ,
esposte le perplessità e le preoccupazioni
che ci venivano dal testo della legge, ch e
abbiamo tentato più volte, senza riuscirvi ,
di non fare approvare . Oggi ci troviam o
nelle stesse condizioni ed ancora un a
volta vi è fretta, perché si dice che se
questa «miniriforma» non sarà rapida -
mente approvata si dovranno nominare i
comitati di gestione e le assemblee se-
condo gli schemi previsti dalla legge n .
833. Ma chi vieta di far ricorso al l ' istituto
della prorogatio e, nel frattempo, di discu-
tere rapidamente la legge di riforma ge-
nerale, arrivando così alla redazione di
uno strumento legislativo che possa de-
terminare, partendo dalle esperienze ne-
gative avutesi in questi anni, situazion i
positive per dare alle amministrazioni
delle USL, e quindi al sistema sanitari o
nazionale, quel giusto modo di operare
che tutti i cittadini italiani, di qualsiasi
colore politico, hanno richiesto e richie-
dono?

Noi, infatti, abbiamo introdotto un'in-
novazione nel sistema sanitario che do-
veva realizzarsi, ma non abbiamo studiat o
la maniera per attuarla e, al solito, dop o
tanto studio, abbiamo in fretta, sotto l'in-
calzare dell'urgenza, «raffazzonato» un a
legge che era carente sotto il profilo dell a
organizzazione delle strutture; una legge
punitiva e non innovativa e soprattutt o
una legge che aveva disatteso di ricono-
scere nella tecnica e nei tecnici l 'espres-
sione essenziale e portante di una riform a
sanitaria nel sistema nazionale .

Questo è il punto da cui dobbiamo par-
tire nelle nostre riflessioni, perché è fa-
cile dire che ora si adotta questo provve-
dimento per contenere la situazione at-
tuale, rinviando all 'esame del disegno di
legge in discussione al Senato l 'esame e l a
discussione di tutti i vari problemi ; e in -
tanto abbiamo in discussione il piano di
programmazione, quasi contemporanea-
mente alla miniriforma, dopo sette-otto
anni dal varo della legge n . 833. Quindi ,
chi ci dice che la miniriforma non durerà ,
con le sue incongruenze, con le sue luci,

ma anche con tutte le sue ombre, altr i
sette anni? Perché dobbiamo continua-
mente legiferare con tanta fretta e con
tanto pressappochismo, che determin a
conseguenze negative in termini econo-
mici ed anche di conduzione? Infatti, è un
difetto di conduzione quello che noi rico-
nosciamo alle USL. Ma chi ha visto, ne l
progettare e nel l 'applicare la legge n . 833,
quelle lacune, che poi si sono dimostrate
evidenti nell'obiettiva valutazione dell a
gestione delle USL?

L 'organizzazione delle USL è stata con -
forme a quanto era previsto dalla legge e
a quanto le regioni hanno predisposto pe r
colmare le lacune delle disposizioni d i
tale legge; il che significa che le rifles-
sioni avvengono sempre a posteriori e che
le leggi continuano ad essere partorite in
fretta, con tutti i limiti delle cose fatte in
fretta. Anche per la miniriforma dell e
USL noi siamo del l 'avviso che si stia ope-
rando in fretta .

Onorevole Presidente della Camera, si-
gnor ministro, volevo sottolineare una si-
tuazione che si sta verificando quasi con-
tinuamente, almeno nelle Commissioni d i
cui faccio parte. Ci arrivano continua-
mente provvedimenti dal Senato, ch e
sono stati giustamente fatti oggetto d i
quegli studi minuziosi che costituiscono
un obbligo di coscienza. Ma tali provvedi-
menti arrivano alla Camera con una
fretta tale da strozzare qualsiasi discus-
sione, posto che si rischia la decadenza
dei termini, ed è dunque necessario deli-
berare in tempo. E ci troviamo di fronte a
situazioni che non possiamo approfon-
dire, come sarebbe nella logica ed anche
nella coscienza di ogni parlamentare .

Questo fatto è stato sottolineato dai ca-
pigruppo della Commissione sanità, i
quali hanno inviato in proposito una not a
ai presidenti di tutti i gruppi parlamen-
tari. Io voglio esternare questa preoccu-
pazione in Assemblea, per vedere se sia
possibile, anche per questo ramo del Par-
lamento, affrontare le leggi nei tempi ne-
cessari per poterle approfondire, valu-
tare, modificare, senza essere pressat i
dalla preoccupazione di non avere i l
tempo per fare tutto questo e di evitare
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che i provvedimenti tornino al Senato ,
perché le modifiche apportate comporte-
rebbero situazioni gravose per la situa-
zione amministrativa dello Stato .

Ritengo che sia necessario soffermars i
su questo aspetto, perché sono convint o
che sia molto più grave partorire un a
legge sifatta, con le lacune che noi ab-
biamo cercato di colmare presentando al-
cuni emendamenti, piuttosto che bloccar e
le varie situazioni allo stato attuale, a l
fine di redigere una legge che valuti tutte
le circostanze, anche e soprattutto fa-
cendo tesoro delle esperienze negative de -
terminate dalla attuale organizzazione del
sistema sanitario nazionale e delle USL .

Sono convinto che nessuno di noi, a
prescindere dalla parte politica cui ap-
partiene, possa avere la velleità di affer-
mare l'opportunità di approvare quest o
disegno di legge al più presto . Tutti noi
dobbiamo essere i rappresentanti della
voce, del pensiero, dei desiderata, delle
necessità di tutto il popolo italiano . Come
tali, dobbiamo esprimere le istanze ch e
vengono dal popolo italiano, che espri-
mono sgomento e scontentezza sulla si-
tuazione obiettiva della sanità in cui vi-
viamo. Lasciatemi dire tutto questo anche
nella mia qualità di medico.

So bene che esiste — lo abbiamo vist o
negli anni scorsi — una sorta di presun-
zione in negativo verso i tecnici sanitari ,
cioè verso i medici; ma, seppure possa
esservi stata una qualche perplessità s u
alcune metodiche di esercitazione profes-
sionale, non si può attuare un sistema
sanitario prescindendo dall'esperienza
che i medici possono offrire per una legi-
slazione che vuole innovare rispetto a l
passato. E siamo tutti d'accordo che si
debba cambiare in meglio, non in peg-
gio.

Vi è chi, superficialmente, nota le cos e
della vita di ogni giorno e dice : era molto
meglio prima, quando c 'erano le mutue .
E per alcuni versi nel sud del sud d'Italia
probabilmente non si è modificato niente ,
anzi si è modificato in peggio. Le situa-
zioni, infatti, si sono aggravate per il pes o
rappresentato da amministratori incom-
petenti, che hanno fatto falcidia di tutto,

inserendosi nel tessuto connettivo dell e
unità sanitarie locali e portando non sol o
il discredito, ma anche una assoluta in-
competenza nell'azione volta a risolvere i
problemi .

Queste sono cose che sappiamo tutti ,
che non ci diciamo molto spesso in
quest 'aula, ma nei corridoi . Perché allora
non dobbiamo guardare alla realtà della
situazione?

Lei, signor ministro, raccoglie pur -
troppo le lamentele di ogni giorno sull a
situazione del sistema sanitario nazionale .
Occorre allora procedere con passi no n
lesti ma ponderati, senza voler sistemar e
tutto in un baleno per la fretta di risol-
vere un solo punto . Tale punto, lo sap-
piamo tutti, è essenziale e deriva sia da
quell'esperienza negativa, sia dal fatt o
che le altre forze politiche, anche allora ,
non hanno voluto ascoltare i consigli de l
partito liberale italiano che si opponeva
ad un tipo di riorganizzazione sanitari a
che, mentre per un verso sembrava su-
blime, si è dimostrato nella pratica con i
piedi corti e storti .

Tutti allora eravamo convinti che oc -
corresse cambiare . E in questa miniri-
forma arriviamo a cambiare il sistema
delle assemblee incorporandole nel consi-
glio comunale . Si impedisce così la dupli -
cazione della lottizzazione nel consigli o
comunale e nelle USL e si lascia il comi-
tato di gestione ad una maggioranza ese-
cutiva valida, sottraendolo alle alchimi e
delle contrattazioni continuate, dei rim-
brotti, dei ricatti (il che avveniva nei co-
mitati di gestione composti da 15 o 1 7
membri) .

Tuttavia, nella sostanza, non abbiam o
risolto il problema di un controllo sull a
gestione . Noi abbiamo tentato di presen-
tare quattro emendamenti modificativi e d
aggiuntivi, esemplificativi e di sostanza ,
ma il relatore ci ha già comunicato i n
Commissione, sia pure in modo infor-
male, che la fretta, la tanto richiamata
fretta di fronte a problemi di fondamen-
tale importanza quale quello della ri-
forma delle USL, non consente di pren-
derli in considerazione, altrimenti si po-
trebbero rinnovare con la vecchia legge i
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comitati di gestione, ma anche e soprat-
tutto le assemblee delle USL .

Torno a chiedere : ma se ne sono fatt i
tanti di decreti, sono state emanate tante
disposizioni legislative, non se ne poteva
fare ancora uno per la prorogatio delle
unità sanitarie locali, mettendo contem-
poraneamente fretta alle discussioni in
atto al Senato ed alla Camera? Ma non la
fretta di spicciarsi senza entrare nel pro-
blema, bensì quella di entrare nel merito,
poiché è già in discussione la riforma de l
sistema sanitario nazionale, al Senato . In
questo provvedimento sono contenute no-
vità pregevoli, che sono il frutto di pon-
derate determinazioni politiche, che sono
— come diceva il collega Patuelli questa
mattina — anche il frutto di quel che gl i
accordi programmatici avevano posto su l
banco delle contrattazioni governative ; si -
tuazioni di contrattazione che erano po i
venute alla luce, nella concordanza del
pentapartito .

Abbiamo richiamato questa mattina ,
documenti alla mano, le stesse dichiara-
zioni del Presidente del Consiglio sul tema
in questione, dichiarazioni rassicuranti e
poi non abbiamo visto . . . nulla . . . . Ma la
fretta non può esistere quando si scherz a
con una attività dello Stato che attien e
alla salute pubblica !

Dovremmo riflettere un pochino di più ,
poiché stiamo discutendo di un fatto ch e
non interessa una parte, che non inte-
ressa una classe sociale, che non interess a
una categoria, ma noi stessi e tutti in-
sieme: con le nostre famiglie, la grande
famiglia dello Stato, la grande famigli a
del popolo italiano.

Quando, come accade in questi giorni
nel sud, un ammalato viene «sballottato »
da un ospedale all 'altro per mancanza di
posti, e quando abbiamo divisioni sani-
tarie costruite esattamente in funzion e
della lottizzazione partitica, laddove non
esistono posti letto di medicina, chirurgi a
e pronto soccorso (e ve ne sono tante e
tante inutilmente vuote, per avere costi-
tuito quelle che sono le divisioni «politi -
che», da assegnare al primario «politico») ,
come si fa a dire che tutto questo non
deve essere rivisto? Abbiamo sbagliato?

Tutte le parti hanno sbagliato . Abbiamo
sbagliato nel fare meno opposizione
quando se ne doveva fare di più, nel far e
meno maggioranza quando si doveva
fare, all'interno della stessa, un po' d i
opposizione per mettere a nudo e crudo i
problemi . E perché non dovremmo riflet-
tere su queste cose? Errare humanum est,
ma perseverare, signor ministro . . . Perse-
veriamo ancora con le unità sanitarie lo -
cali, facciamo nuovamente una rimesco-
lata, un pancotto alla toscana? Non credo
sia questo l'interesse della comunità e
neppure l'interesse di ciascuna delle no-
stre parti, delle parti politiche rappresen-
tate in questo Parlamento .

Il sistema sanitario presenta certa -
mente zone di ombra ed aree di disfun-
zione; vi è quindi l'esigenza inderogabile
di approntare con la massima tempesti-
vità le necessarie misure correttive .

Il servizio sanitario ha cominciato a d
operare nel 1980 e già nel corso del 1981
emergevano taluni fenonemi . Ricordo al-
cune cose che sono sfuggite al collega
Patuelli questa mattina o che per brevit à
egli ha lasciato alla mia considerazione .
Al termine del primo anno di attività, s i
appalesava, infatti, una inequivocabile ca-
renza nella programmazione, nell'im-
pegno dell'assistenza, nell 'efficienza d i
quest'ultima. Anche le commissioni d'in-
chiesta nominate dal Ministero della sa-
nità nel corso del 1982 hanno concluso i
propri lavori segnalando numerose irre-
golarità. Dunque, non si tratta soltanto d i
esame delle conseguenze negative per le
esperienze negative che il popolo ha su-
bito e che noi stessi abbiamo talvolta su-
bìto su persone della nostra famiglia ; si
tratta anche di documenti che, a conclu-
sione di taluni lavori, hanno segnalato
numerose irregolarità . Le conclusion i
delle due commissioni sono state poi affi-
date nel 1983 ad una commissione di
esperti, presieduta dal presidente di se-
zione del Consiglio di Stato, professor Po -
tenza, per un vaglio analitico e per la for-
mulazione di proposte bonificative . Nello
stesso periodo di tempo, i carabinieri del
NAS hanno riscontrato, su tutto il terri-
torio nazionale, una vastissima quantità
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di truffe in danno del sistema sanitario
nazionale. In poco più di 18 mesi, infatti, i
carabinieri hanno denunciato all'autorit à
giudiziaria 1 .611 persone e ne hanno arre-
state 183 . In un libro bianco, che il Ser-
vizio centrale della programmazione sani-
taria ha approntato, insieme al rapport o
sui controlli di gestione dell'esercizio
1982, si legge che le truffe e le disfunzion i
venivano catalogate tenendo presenti l e
norme ed i modelli organizzativi vigenti ,
allo scopo di individuare le carenze che le
avevano rese possibili . Queste indicazion i
sono state documentate anche in sede d i
dibattito alla Camera . Esse, insieme ad
altre, provenienti dalla commissione Po-
tenza, hanno consentito di predisporre, a
far data dal 1984, un secondo pacchetto
di misure legislative ed amministrative ,
nell'intento di modificare in qualche ma-
niera le carenze e le disfunzioni consta -
tate. Oltre alla disequilibrata gestione, d a
USL a USL, da regione a regione, son o
emersi dati che testimoniano la notevole
disomogeneità esistente nelle dotazion i
delle USL regionali e provinciali e forni-
scono indicazioni operative per evitare l o
squilibrio assistenziale che finora ha ca-
ratterizzato l'operatività della riforma sa-
nitaria .

Era questo un problema, onorevoli col -
leghi, onorevole signor ministro, su l
quale ci saremmo dovuti fondamental-
mente fermare, al primo segnale di un
qualsiasi strumento legislativo che s i
fosse occupato della riorganizzazione
delle USL . Un riscontro quasi uniforme in
tutta la gestione delle USL, senza diffe-
renze sul territorio nazionale, era ed è d a
effettuare, mettendo a confronto una esa-
sperazione della spesa di gestione a van-
taggio delle strutture amministrative, cos ì
come è finora successo, ed a svantaggi o
dell'assistenza, ospedaliera e non . Esi-
stono studi di lusso, con divani e poltron e
di pelle, esistono sedi appositamente rea-
lizzate per i consigli delle USL, esistono
palazzi già sedi dell'ENPAS o dell'INAM ,
in cui sono state spese decine di milion i
per ristrutturazioni . Esistono ospedali, di -
pendenti da quelle stesse USL, dove la
richiesta di un gastroscopio rimane per

mesi e mesi senza riscontro, da parte dei
consigli di amministrazione e dei comitati
di gestione. Questi sono i dati effettivi e d
essenziali sui quali dobbiamo meditare
una volta che opportunamente ci accin-
giamo a modificare le strutture organiz-
zative delle USL e dei loro comitati d i
gestione .

Dal raffronto scaturisce quindi un o
sperpero di spesa per l'organizzazione
degli uffici e delle strutture, rispetto agl i
interventi, necessari e inderogabili, che
richiede l 'assistenza del malato, sia al fine
dell'organizzazione delle strutture ospe-
daliere, sia soprattutto dell 'appronta-
mento dei presìdi di medicina preventiv a
e specializzata. Ne discuteremo anche in
sede di esame della legge finanziaria, si-
gnor ministro. La medicina preventiva ,
che oggi rappresenta in tutto il mond o
l'essenza della previsione generale d i
spesa, per qualsiasi politica di tutela dell a
salute è peregrina nella nostra organizza-
zione sanitaria . Si costruisce così, accade -
micamente, parlando senza strutture ,
agendo senza mezzi, predicando senz a
conclusioni, mentre i problemi di natura
finanziaria, economica o strettamente po-
litica toccano soltanto alcune categorie d i
cittadini, e solo assai di riflesso molte al -
tre .

I problemi della sanità investono tutt i
gli individui, perché a ciascuno capit a
inevitabilmente di dover entrare in con -
tatto con le strutture sanitarie del paese .
È un impatto che avviene, purtroppo, i n
uno dei momenti più delicati e difficil i
della vita, quando compare la malattia .
Per questo noi riteniamo che quello della
sanità sia uno dei problemi più impor -
tanti: perché la salute occupa il posto pri-
mario, rispetto a tutti gli altri problem i
dell'esistenza dell'uomo . Avendo codesta
convinzione, siamo e siamo stati sempr e
contrari a tagli effettuati sulla spesa sani-
taria, ma siamo e saremo sempre contrar i
anche allo sperpero demagogico perpe-
trato nei confronti delle organizzazion i
del servizio sanitario nazionale da politic i
di basso conio. Una delle carenze più
gravi che abbiamo sempre attribuito alla
legge di riforma sanitaria è che l'assi-
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stenza è stata tolta ai tecnici e consegnat a
al potere partitico, con la conseguenza d i
una gestione fallimentare per la tutel a
della salute .

Fedeli alle nostre presunzioni, che ogg i
sono divenute constatazioni riconosciut e
da tutti, riteniamo che principio essen-
ziale da affermare sia quello che la ge-
stione della sanità deve essere tolta a i
politici e riconsegnata ai tecnici, sia pure
sotto il controllo ovviamente degli stru-
menti approntati dai politici a livello d i
governo nazionale e regionale. In questa
orbita, riteniamo essenziale il riconosci -
mento della autonomia tecnico-gestional e
degli ospedali regionali e multizonali . I l
degrado, il disordine e l 'anarchia attual e
degli ospedali, infatti, sono purtroppo di -
rettamente proporzionali all'aumento de l
potere gestionale dei politici . Ricorrere ai
tecnici non significa tornare alla vecchi a
organizzazione pre-riforma, quanto piut-
tosto avvalersi del patrimonio rappresen-
tato dal qualificato e serio curriculum as-
sistenziale ed amministrativo, della espe-
rienza e specializzazione di determinat i
operatori sanitari .

Questo obiettivo può essere raggiunt o
con una modifica sostanziale della ri-
forma sanitaria, cancellando tutto quant o
si è dimostrato nella esperienza passata
come non positivo e non confacente all a
tutela della salute dei cittadini. Occorre
tagliare drasticamente la burocrazia delle
USL, diminuendo e riqualificando i com-
ponenti dei comitati di gestione e affidan-
done la conduzione a veri tecnici, e «rileg -
gere» altresì la parte delle fiscalizzazion i
sociali per contributi a spese sanitarie
così da evitare che il cittadino sia chia-
mato a pagare due volte per la stessa pre-
stazione .

Una parola va poi spesa, perché lo me-
rita, sul problema del prontuario farma-
ceutico, dal quale vengono progressiva -
mente esclusi una serie di farmaci, sosti-
tuiti con altri di scarsa efficacia e ristrett o
uso.

Signor ministro, occorre che una volta
per tutte questa fonte di speculazione
venga affrontata. Le medicine debbono
tutte essere rese libere all'esperienza, al

consiglio ed alla prescrizione del medico .
La valutazione deve avvenire prima de l
brevetto. Una volta immesse nel mercato ,
non deve esistere il farmaco raccoman-
dato, perché diversamente andremmo in -
contro a situazioni di discredito dell a
classe medica e si determinerebbero
spinte a situazioni di privilegio per quali-
ficate case farmaceutiche . Mi assumo la
responsabilità di ciò che dico . Questo è i l
nodo della situazione .

A nostro avviso, sarebbe bene che l o
Stato rinunziasse al monopolio della di -
fesa della salute, lasciando maggiore li-
bertà al cittadino nella scelta del sistema
di assistenza, specie perché andiamo
verso una situazione obiettiva di aumento
dei contributi che risulterebbe inutile
giacché quasi sempre non corrisponde-
rebbe ad un miglioramento dei servizi ,
configurandosi così in molti casi una si-
tuazione di truffa in cui lo Stato agisc e
contro il cittadino .

Gli emendamenti che intendiamo pre-
sentare al provvedimento in discussione
configurano un minimo cambiamento in
meglio rispetto alla vecchia situazione . In
sede di comitato ristretto, le nostre pro -
poste non sono state accolte, ma a nome
del mio partito ho gà dichiarato che su d i
esse insisteremo, chiedendo anche la vo-
tazione qualificata. In particolare siamo
d'accordo sull 'eliminazione dell'assem-
blea generale delle USL, e d'accordo sull a
limitazione dei componenti i comitati d i
gestione, purché nell'ambito della garan-
zia, postulata nel provvedimento, che s i
arrivi ad un rafforzamento dei poteri e
delle responsabilità dei comuni, delle as-
sociazioni di comuni o delle comunità
montane nelle USL, precisando la respon-
sabilità finanziaria degli enti locali, ch e
acquisiscono l'obbligo di ripianare gl i
eventuali disavanzi . Ciò potrà essere rea-
lizzato dettando norme di vigilanza ch e
consentano la revoca dei comitati di ge-
stione e determinando una netta distin-
zione tra consigli comunali e consigli d i
gestione, prevedendo che i membri dei
comitati di gestione siano eletti al di fuor i
dei consiglieri comunali e dei membr i
dell 'assemblea dell 'associazione interco-
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munale, ed infine dettando obblighi d i
professionalità per i membri dei comitati ,
con l'eliminazione della sponsorizzazione
partitica da parte dei gruppi politici pre-
senti nei consigli regionali . Mi domando
perché mai un partito non debba poter
esprimere una determinata qualificazione
tecnica, sia pure espressione in senso lato
di una certa area politica, e possa al con-
trario esprimere degli incompetenti, per
perseguire un discorso di segreteria poli-
tica e neppure di partitizzazione .

Con un altro emendamento tendiamo
ad introdurre norme istitutive di un uf-
ficio di direzione, già previsto nel disegno
di legge di riforma generale del servizi o
sanitario, al fine di far risultare una qua-
lificazione professionale assai valida per -
ché le decisioni tecniche nell'ambito dell a
gestione trovino la loro naturale afferma-
zione .

Un'altra nostra iniziativa tende ad in-
trodurre un rafforzamento del controll o
ispettivo e sostitutivo sulle funzioni dell e
USL da parte delle regioni e del Ministero
della sanità, attinente soprattutto agl i
aspetti organizzativi e funzionali delle at-
tività delle stesse USL, e tendente a con-
trollare la correttezza e l'efficienza ge-
stionale dei servizi e delle prestazioni sa-
nitarie nell'interesse del cittadino-utente .
Il nostro contributo ha lo scopo di evitar e
una volta per tutte le USL che si riducan o
a sola sede di lottizzazione, e per quest o
riteniamo indispensabile apportare cor-
rettivi per introdurre o accrescere i cri-
teri di professionalità e di managerialit à
nella gestione del servizio sanitario elimi -
nando, se possibile, il clientelismo e l'as-
sistenzialismo che rappresentano, pur -
troppo, il male incurabile in cui sono ca-
dute tutte, dico tutte, le USL.

Non sia più la USL una azienda a cui si
guarda da parte dei partiti come un punto
di sistemazione per amministratori, revi-
sori dei conti ed altre categorie di emana-
zione delle segreterie politiche . Si tratta
di cambiare il sistema, di ridurre drasti-
camente il numero dei componenti dei
comitati di gestione, ma soprattutto bi-
sogna istituzionalizzare una qualifica-
zione specifica, necessaria per far parte

dei comitati di gestione stessi . Occorre
rivedere i criteri di gestione dei complessi
ospedalieri possibilmente arrivando all o
scorporo degli ospedali dalla soggezion e
amministrativa e politica delle USL .
Siamo tuttora dell'avviso, come abbiam o
sempre sostenuto, che l'autonomia ge-
stionale degli enti ospedalieri favorisca
l'agilità dei processi decisionali, la razio-
nalizzazione delle spesa, rivolta più
all'organizzazione delle strutture stabil i
e scientifiche che all'interdipendenza e
alla soggezione delle decisioni partitiche .
Dobbiamo constatare, quindi, ancora
una volta, che molti oggi si ritrovan o
sulle posizioni del partito liberale, posi-
zioni che hanno visto i problemi dell a
sanità in un'ottica di partecipazione de i
tecnici e dei medici alla decisionalità, svi -
luppo ed organizzazione degli strument i
della politica sanitaria .

Bisogna avere il coraggio, non nei cor-
ridoi, ma nelle Commissioni e in Assem-
blea, di riconoscere che occorre una in -
versione di tendenza rispetto all'atteggia-
mento che è prevalso fino ad ora, cioè
quello della collettivizzazione disorientat a
e confusa dei sistemi organizzativi nel set -
tore sanitario. Ribadiamo, anche in
questa occasione, la necessità di una pro -
fonda riforma della legge n . 833, e rite-
niamo che un primo passo avanti ci sia
già nel recente progetto presentato da l
ministro Degan ; in questo progetto, che
vuole essere un processo di revision e
della riforma, vi sono cose buone che, a
nostro avviso, sono significative perché
potrebbero rappresentare un passo in-
nanzi verso la rilettura della legge n .
833 .

Dobbiamo sempre più marciare sulla
strada della libertà di scelta da offrire a l
cittadino, per optare tra un'assistenza di -
retta e una assistenza indiretta, purch é
questa ultima sia a rimborso rapido d a
parte dello Stato. Bisogna rendere più li-
bera e più opportunamente valida l'assi-
stenza sanitaria a tutela della salute de l
cittadino. Di questo credo, a parte le posi -
zioni e messa da parte la fretta, dobbiam o
occuparci nell'ambito della legge in di-
scussione questa sera.
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Melega . Ne ha facoltà .

GIANLUIGI MELEGA. Signor Presidente ,
colleghi, nella passata legislatura Leo-
nardo Sciascia, che era su questi banch i
come nostro collega, in uno dei suoi bre-
vissimi e poco frequenti interventi, rife-
rendosi all'atteggiamento del popolo ita-
liano nei confronti della classe politica e
polemizzando molto garbatamente con
chi diceva che la gente era impaziente ne i
confronti dei politici, sosteneva al con-
trario che il popolo italiano era estrema -
mente paziente e che aveva avuto pe r
molto tempo e in molti campi una grande
pazienza con tutti per il fatto che noi, suo i
rappresentanti, non eravamo riusciti a
dargli un minimo di buona amministra-
zione in numerosissimi settori della vit a
pubblica .

Io ero incerto se prendere la parola su
questo argomento, perché non sono sicu-
ramente un esperto di questioni sanitarie ;
ho seguito fisicamente poco l'andament o
della discussione in Commissione e i l
tema precedentemente discusso, ed ho
sempre timore di sciupare il vostro temp o
e di dire delle sciocchezze nel prendere la
parola su argomenti che tanti di vo i
hanno seguito molto più a fondo .

Devo dire, tuttavia, che se c'è una cosa
che mi conforta è il fatto che noi, in tema
di sanità, arriviamo ad un certo tipo d i
discussione in questa occasione dopo ch e
sull 'argomento si sono cimentati e d
hanno offerto i loro prodotti legislativi e
gestionali i massimi esperti di tutti i par-
titi, per molti anni . In altri termini, quello
che noi affrontiamo e discutiamo qui, i n
quest 'aula, in questo momento, è il pro-
dotto di ciò che hanno voluto gli esperti ; è
ciò che i riformatori, coloro che hanno
portato nell'elaborazione dei testi di legge
di cui discutiamo il loro expertise, sono
riusciti a darci . Ma se le cose stanno così ,
la parola di un inesperto può forse ser-
vire, non so come, a dare l ' idea di quel
che può dire una persona comune, qual-
cuno che non si intende di questioni di
legislazione sanitaria o di gestione dell e
strutture sanitarie, ma che ne é, si dice,

l 'utente, il beneficiario, e in verità do-
vrebbe esserne il «padrone», tra virgo-
lette: mi riferisco al cittadino normale ,
che si trova per sua disgrazia ad esser e
malato, e deve fungere letteralmente da
cavia per il funzionamento di un sistema
che gli esperti di sanità, governativi e no n
governativi, hanno in tanti anni di espe-
rienza messo a punto .

Il collega Guerzoni, molto cortese -
mente, mi faceva prima un rilievo, ed io
credo che avesse ragione . Egli faceva os-
servare a me e ad altri colleghi che non s i
poteva generalizzare in fatto di situazione
delle USL: ci sono quelle un po' meno
peggio, diciamo così, e quelle peggio dell a
media. Su questo rilievo, evidentemente ,
non si può non concordare, perché è ov-
vio; non è di questo che discutiamo. Verrò
in un secondo momento ad una casistica ,
tuttavia, perché qualcosa si dovrà pu r
dire su certi fatti che investono tutte l e
USL .

Fatta questa premessa, però, non si pu ò
in questo momento non discutere della
generalità della situazione, perché se c i
sono, ed è vero, delle punte macrosco-
piche di pessimo funzionamento, o addi-
rittura di servizio al rovescio nei con-
fronti del cittadino e della collettività, ciò
non dipende soltanto dai pessimi gestori o
amministratori della singola USL, m a
anche da una situazione generale che
consente queste punte in peggio di alcun e
USL rispetto ad altre .

Anche qui, ecco il parere di un ine-
sperto. Io credo, per esempio, che il Par -
lamento italiano avrebbe dovuto dare a
questo tema un rilievo assai maggiore .
Parlo proprio, ripeto, di dibattito tra non
iniziati . Sarebbe stato necessario far sen-
tire in quest'aula le voci che ognuno d i
noi poi sente fuori di qui, e che non son o
necessariamente quelle di un informat o
primario, o di un informato revisore dei
conti, ma sono quelle di cittadini qual-
siasi . Io sono sicurissimo che ciascuno d i
noi, all'interno della propria cerchia d i
familiari e conoscenti, ha avuto espe-
rienze a iosa di questo tipo: cittadini ch e
si sono trovati a dover utilizzare una
struttura generale, nazionale di assistenza



Atti Parlamentari

	

- 31826 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 OTTOBRE 198 5

sanitaria che, per un aspetto o per un
altro, si dimostra sistematicamente ineffi -
ciente, o peggio. Questo è quanto second o
me avrebbe dovuto essere oggetto del di -
battito .

Siamo, infatti, di fronte ad un pro-
blema di enorme importanza sociale e d
economica. Vorrei ricordare, in tema d i
economia del sistema sanitario — e lo
dico tanto perché rimanga agli atti e per
richiamare l 'attenzione dei colleghi su u n
particolare che mi ha molto colpito —
che la USL di Torino nel 1983 era la ven -
tisettesima azienda italiana per fatturato ,
con un ammontare pari a 1 .094 miliardi
che la ponevano davanti ad aziende com e
la Nuovo Pignone, la SNAM Progetti, l a
Barilla (Commenti del deputato Migliasso) .
Se alzi la voce, accoglierò molto volentier i
il tuo suggerimento .

TERESA MIGLIASSO . Le unità sanitarie
locali a Torino sono 23 .

GIANLUIGI MELEGA. Grazie per la preci -
sazione. Quello che voglio dire è che ,
quando si amministrano cifre di quest e
dimensioni, l'importanza di tali struttur e
nel quadro della gestione dell'economi a
nazionale risalta immediatamente. Se c'è
una cattiva gestione amministrativa d i
questo spessore, si utilizza male un patri -
monio pari a quello di alcune grandissim e
aziende italiane .

La città di Roma, con le USL n . 16 e n .
1, occupava in quella classifica l 'ottanta-
novesima e la centoquarantasettesima po -
sizione .

GIUSEPPE SARETTA, Relatore . Devi
tener conto che si tratta di un fascio di
convenzioni che parte dal livello centrale :
non sono tutte direttamente imputabili a
quello periferico.

GIANLUIGI MELEGA. Io mi riferivo a l
fatturato. Perché ho ricordato ciò?
Quando si parla anche di aspetto econo-
mico, vale a dire quando ci troviamo a
legiferare su questioni che non sono sol -
tanto sanitarie, avendo dimensioni finan-
ziarie di questa ampiezza, si pone un pro -

blema di carattere economico che, co-
munque, ho voluto porre in evidenza per
memoria, anche se si tratta della gestione
di risorse nazionali di grandi dimensioni ,
non paragonabili certamente a quelle im-
pegnate nella tutela della fauna, tanto per
citare un settore sul quale potremm o
anche discutere .

Trovandoci di fronte ad inesperti m a
pazienti mancati fruitori di un buon ser-
vizio nazionale e ad esperti che concor-
dano (le voci che abbiamo ascoltato qu i
sono state, infatti, pressoché unanimi, si a
pure con differenze di accenti che rical-
cavano le differenze partitiche) nel giudi -
care negativamente la situazione attuale ,
consentitemi di dire che probabilment e
vale la pena ascoltare l'opinione di qual-
cuno che non abbia le mani in pasta per -
ché politicamente non le ha potute avere .
Forse potrà servire, a voi che in passato vi
siete assunti la responsabilità, a second a
delle diverse posizioni politiche, di gui-
dare, approvare, contrastare con riserva
determinate scelte politiche in materia sa -
nitaria, sapere cosa pensa chi si trova a
dover giudicare ciò che avete fatto al ter -
mine di un abbondante numero di anni .

La prima cosa che mi sarei atteso, di-
cevo, era che il Parlamento dedicasse a
questo tema, che investe direttament e
tutti i cittadini, il tempo necessario per
far sì che crescesse la consapevolezza, ne l
corpo politico e nell 'opinione pubblica ,
degli sforzi che si stavano dedicando a d
un argomento così delicato, per il quale si
cercavano soluzioni . In sostanza, mi sare i
atteso che il dibattito sui due provvedi -
menti in discussione non si svolgess e
(siamo tutti parlamentari e sappiamo ch e
cosa voglia dire) il venerdì pomeriggio ed
il lunedì mattina .

Infatti, questo è un modo per negare ,
nei confronti di se stessi e degli altri ,
importanza a questi argomenti . Quando
la discussione di alcuni argomenti è limi-
tata a certe giornate, significa che delibe -
ratamente si vuole che al dibattito parte-
cipino pochi parlamentari, che tale dibat -
tito abbia scarso rilievo nell'opinione pub-
blica, che si arrivi presto al voto e, in que l
caso, che le responsabilità si elidano . Non
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si capisce più bene su chi ricada la re-
sponsabilità dello stato di cose cui siam o
arrivati, e il dibattito che si è svolto finora
lo dimostra in maniera lampante .

Stamattina abbiamo sentito dire, per
esempio, da un partito di governo, il par-
tito liberale, che il ministro della sanità, i l
collega Degan, democristiano, quando
presenta questo tipo di leggi non consult a
il sottosegretario competente, il liberal e
De Lorenzo . Infatti, se lo consultasse, sen -
tirebbe probabilmente le obiezioni che ha
sentito venire da parte liberale nella gior-
nata di oggi .

Nello stesso tempo, sentiamo oggi i libe -
rali tuonare contro la situazione che si è
determinata in campo sanitario, ricor-
dando gli antecedenti delle loro posizion i
politiche, ma dimenticando completa -
mente che il Ministero della sanità è stat o
gestito per un congruo numero di mesi, s e
non di anni, da un ministro liberale, e che
tuttora nel Governo in carica vi è un sot-
tosegretario liberale per questo dica-
stero.

Allora, anche qui le responsabilità di
chi sono? Se coloro che hanno gestito u n
dicastero ed ancora, sia pure in misura
minore, cioè da sottosegretario, contribui -
scono a gestirlo, e quindi hanno respon-
sabilità che non si può non definire pri-
marie nella storia di questa vicenda poli-
tica: in un certo senso si spogliano di tali
responsabilità, le dimenticano, per accu-
sare, con argomentazioni che pure io con-
divido, i loro alleati di governo oppur e
genericamente tutti . Allora bisogna dire
«fermi tutti!» .

Sarò l'ultimo degli inesperti, ma di un a
cosa sono espertissimo, vale a dire del
fatto che nella gestione (evito in questo
momento qualsiasi aggettivazione pe-
sante che si potrebbe usare) delle US L
non ho mai voluto, a titolo individuale o
di partito, mettere mano, proprio perché
ritengo che in quel tipo di gestione stia l a
radice di molte delle degenerazioni e di
molti dei cattivi servizi che si rendono
alla cittadinanza .

Ecco allora che il discorso sulla pubbli-
cità dei lavori diventa molto importante .
Che cosa capirà domani il cittadino qual -

siasi, che (magari leggendo l'Unità, Il po-
polo, la Repubblica o Il tempo) cercherà di
individuare che cosa non abbia funzio-
nato fino ad oggi nel sistema sanitario ,
chi ne sia il responsabile, chi e che cosa
sia stato cambiato dopo questo dibattito e
perché nel prossimo futuro le cose an-
dranno meglio? Come riuscirà a capirlo ,
se non ci sono riuscito io, che pure ho
seguito il dibattito in quest 'aula? Io non
capisco, per esempio, che cosa faranno i
liberali . Non intendo certo forzare il col -
lega De Lorenzo a dare le dimissioni, ma
come è possibile che un esponente libe-
rale sia sottosegretario di un dicastero i l
cui titolare presenta una legge com e
questa (non certo di poco conto), nei con -
fronti della quale la posizione liberale è
quella che abbiamo sentito? Questo è u n
frutto della perversa situazione in cui c i
ha portato la nostra politica! E una cosa
che constatiamo in tutti i settori e che
oggi ci viene confermata nel settore della
sanità !

Intendo dire che qui non c'è nessun o
che contrapponga le proprie scelte a
quelle fatte da altri . Ci troviamo in un
magma, nel quale ognuno porta il suo
emendamento, faccia parte dell 'opposi-
zione o del Governo; così, al termine di
una discussione alla quale non viene data
pubblicità, si arriva ad una soluzione legi -
slativa che è di per sé aberrante : dopo di
che le cose vanno peggio di prima e si è
solo data alla gente l ' impressione di aver
cercato di modificare qualcosa, sapendo
benissimo che al prossimo redde ratione m
si sconterà un peggioramento della situa-
zione.

Faccio un esempio per tutti, rivolgen-
domi sia al collega relatore sia al ministro
e a tutti coloro che hanno contribuito
a questo disegno di legge: voi avete detto
(voi e non io: avrei anche potuto dirlo, ma
non l'ho detto) che uno dei problemi d i
fondo della difficile situazione attuale sta
nella incertezza della figura giuridica
delle unità sanitarie locali, sta insomma
nel fatto che non si sa bene che cosa siano
dal punto di vista giuridico. Il dibattito s i
è soffermato molto su questo tema, si è
molto discusso se si tratti di aziende auto-
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nome o di «bracci» dei comuni . Non sto a
ripetere tutto quello che è stato detto ,
anche perché sto parlando a persone che
hanno più di me approfondito quest i
temi .

In effetti, questo è un nodo centrale,
perché l'attuale stato di incertezza impe-
disce di imputare a singoli titolari le even-
tuali responsabilità . Sta di fatto però che
questo nuovo disegno di legge non f a
altro che aggravare la situazione . Perché
non diminuisce affatto l'incertezza : ap-
provato questo disegno di legge, l'unit à
sanitaria locale sarà ancora oggetto di u n
contenzioso amministrativo, sicuramente
più imponente di quello a cui assistiam o
oggi . Tanto è vero che si sta anche discu-
tendo molto sui controlli di eventual i
spese, su quali atti debbano essere sotto-
posti al vaglio del comitato regionale d i
controllo e così via .

Sono sicuro che i colleghi che mi ascol -
tano e che, lo ripeto, hanno molto appro-
fondito questi argomenti, hanno la mas-
sima percezione di questo problema, che
tuttavia rimane irrisolto, sia dal provvedi -
mento del Governo, sia dai ventilati emen-
damenti della maggioranza, sia dagl i
emendamenti dell'opposizione .

La verità è che in questo disegno di
legge non si affronta affatto questo pro-
blema giuridico-istituzionale, problem a
che ricade nella piena responsabilità del
legislatore .

GIUSEPPE SARETTA, Relatore . Voluta-
mente, perché questo provvedimento ha
carattere d 'urgenza, per rinnovare gli or-
gani .

GIANFRANCO SPADACCIA. Ma allora rin -
novateli così come sono! Mica è obbliga-
torio metterci una pezza !

GIANLUIGI MELEGA. Ringrazio il colleg a
relatore che mi ha interrotto, con una
franchezza addirittura disarmante! No n
c'è argomentazione di fronte a una tale
franchezza! Dice in pratica il relatore ch e
l'incertezza, la nebulosità giuridic a
dell'istituto-unità sanitaria locale è vo-
luta!

GIUSEPPE SARETTA, Relatore . Non dire
così! Non travisare !

GIANLUIGI MELEGA. D'accordo, di-
ciamo allora che il relatore sostiene ch e
volutamente non si è inteso legiferare
sull'argomento! Ma io allora ti dico che
quando si viene qui a parlare di tutti i
controlli che si intende fare sulle spes e
delle unità sanitarie locali si fa un di-
scorso inficiato in radice . Non voglio
usare le parole «in mala fede», ma si s a
benissimo che, se si tiene in piedi un a
struttura nebulosa dell 'ente giuridico
USL, non si potranno mai ricondurre ad
imputazioni precise le responsabilità di
una eventuale cattiva gestione . Come di -
mostra la casistica giurisdizionale in pro-
posito, questo stato di cose fa parte dell a
generale situazione di caos dell'assistenza
sanitaria nel nostro paese .

Quale può essere l'utilità di un inter -
vento della nostra parte politica, allora ,
su questo argomento? Intanto, per memo-
ria, possiamo ricordare certi macrosco-
pici aspetti relativi alle singole gestioni . Si
può veramente scegliere fior da fiore :
posso citare il caso dell'USL romana che
ha finanziato un viaggio di studio di al-
cuni suoi componenti a Manila per u n
convegno di medicina, che è cominciat o
diciannove giorni prima dell'apertura del
convegno, concludendosi tre giorni prim a
della chiusura. Evidentemente la parteci-
pazione al convegno stesso non era po i
così pregnante per i partecipanti al
viaggio (risparmio l'elencazione delle ap-
partenenze politiche, perché le com-
prende tutte) .

Cito ancora il caso, ricordato da un a
eccellente inchiesta commissionata dall a
UIL sulla condizione sanitaria dei quattro
laboratori di analisi cui è stato inviato u n
campione di sangue della stessa persona e
che hanno fornito quattro schede con ri-
sultanze diverse. Ciò dà l'idea di che cos a
significhi oggi fare delle analisi e come la
UIL non sia andata a cercare USL segna-
latesi in particolare per cattivo funziona -
mento, ma abbia scelto a caso .

Ho letto questa inchiesta della UIL, che
contiene una casistica impressionante . E
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impressionante venire a sapere che un
letto di ospedale costa di più di un letto di
un grande albergo, 250 mila lire al
giorno.

RAFFAELLO RUBINO . No, molti di più .

GIANLUIGI MELEGA. Accetto la parola
del collega Rubino, che è medico . Mi è
sufficiente comunque quanto segnala l a
UIL circa il fatto che un letto di ospedal e
costi 250 mila lire al giorno .

Quando ricordiamo che la riforma sa-
nitaria ha sciolto i 15 consigli di ammini-
strazione delle vecchie mutue, creando ex
novo 674 consigli di amministrazion e
delle USL, ci rendiamo conto di quali fos -
sero i problemi del passato e di qual i
siano quelli della situazione attuale .

Onorevoli colleghi, come radicale vi
dico che siete responsabili di questa situa-
zione, a partire dal Governo, attraverso l a
persona del ministro Degan, per arrivar e
ai partiti di maggioranza, a quelli di op-
posizione, a coloro che hanno fatto part e
della storia gestionale e decisionale dell e
unità sanitarie locali in Italia . Quando i l
collega Guerzoni ricorda che certe US L
funzionano meglio di altre è facile assen-
tire, su questo siamo d'accordo, ma certa -
mente dobbiamo anche concordare su l
fatto che complessivamente la situazion e
attuale non è più tollerabile . La Costitu-
zione, attraverso l'articolo 32, pone il di -
ritto alla salute come diritto primario de l
cittadino, così come pone agli ammini-
stratori l'obbligo di amministrare bene l e
risorse finanziarie a disposizione, che no n
sono purtroppo molte e che dovrebbero
essere impiegate al meglio per potenziar e
il comparto sanitario .

Colleghi, se dissentite sull'attuale situa -
zione della sanità, abbiate il coraggio d i
allontanarvi dai vostri posti, di lasciare i
vostri ministri e i vostri sottosegretari, s e
non condividete l 'impostazione data da l
Governo alla gestione di questo settore
della vita pubblica . Non diteci allora ch e
le cose continuano ad andare male, i n
quanto voi fate parte di un sistema, quell o
della partitocrazia di cui ho cercato d i
documentare minuziosamente alcune ca -

ratteristiche che vi coinvolgono tutti per -
ché tutti fate parte dei consigli di ammi-
nistrazione delle USL, che agisce in
questo modo . L ' attuale situazione ci è im -
posta dai vostri numeri, così come impo-
nete al popolo italiano un cattivo servizio
sanitario, anche se magari alcune unità
sanitarie locali o alcuni reparti ospeda-
lieri funzionano a dovere. Cercate inoltre
di mettere pecette che sapete non essere
sufficienti, e fate questo nel silenzio d i
un'aula semivuota e in un dibattito post o
volutamente in giorni in cui notoriament e
è scarsa l'affluenza dei colleghi . Questa è
la vostra scelta politica, e forse non siete
in grado di farne altre . In questo caso, vi
devo però chiedere di risparmiarci i di -
scorsi da esperti : voi non siete esperti sa-
nitari, voi siete esperti di sopravvivenz a
della gestione del potere da parte dell a
classe politica . In questo siete grandi
esperti, anche perché vi siete accorti che
fino ad oggi avevate esagerato in quest o
settore, vi siete accorti che la gente co-
mincia a fare i conti di quanti ammini-
stratori di USL vanno sotto processo, d i
che cosa sono gli sprechi e la mancanz a
di servizi, vi siete accorti che anche l e
strutture pubbliche di grande peso, come
possono essere i sindacati, stanno ini-
ziando a spulciare ciò che avete com-
piuto, ma, siccome non siete in grado d i
espropriarvi di questo strumento cliente -
lare primario, voi volete continuare a te -
nere le chiavi del potere rabberciando in
qualche modo un sistema che minaccia d i
non tenere più giunture e di cedere di
fronte alla indignazione popolare, conti-
nuate nel gioco delle finte accuse di re-
sponsabilità tra maggioranza ed opposi-
zione, accuse che nei fatti non si tramu-
tano in diversi comportamenti politici ,
pratici e gestionali . Continuate pure ad
andare avanti così, vorrà dire che ci risen -
tiremo tra qualche tempo quando le cos e
non miglioreranno e la situazione conti-
nuerà a perpetuarsi secondo queste li-
nee .

Noi riteniamo che quanto state facendo
non serva, che vogliate ingannare voi
stessi e i cittadini che vi hanno mandato
in Parlamento. Non possiamo fare altro,
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da parte nostra, che continuare a non
mettere le mani in questa vicenda e a
dire: per cortesia, se volete affermare che
avete le mani pulite, toglietele anche voi e
toglietele al più presto .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 della
legge n. 14 del 1978.

PRESIDENTE. Il ministro del lavoro e
della previdenza sociale ha inviato, a ' ter-
mini dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n . 14, la richiesta di parere parla-
mentare sulle seguenti proposte di no-
mina :

del signore Giacinto Militiello a presi-
dente dell'INPS ;

del signore Ercolino Monesi a presi -
dente del Servizio centrale per i contri-
buti agricoli unificati (SCAU) .

Tali richieste, a' termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
sono deferite alla XIII Commissione per-
manente (Lavoro) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Guerzoni . Ne ha facoltà .

LUCIANO GUERZONI . Signor Presidente,
colleghi, signor ministro, forse è per l a
rarità dei dibattiti in quest'Assemblea su i
problemi della sanità, oltre ovviament e
per l'importanza di questa tematica, ch e
si prende spunto anche da un provvedi-
mento limitato come quello che abbiam o
oggi in discussione per riproporre l ' intero
universo dei problemi, delle difficoltà ,
delle degenerazioni del Servizio sanitari o
nazionale.

Non credo che questa sia una strada
valida per entrare nel merito dei pro-
blemi che abbiamo di fronte . Penso anz i
che sia più corretto misurarci e confron-
tarci sui contenuti specifi del provvedi -
mento in esame . Non ritengo inoltre fon -

dato, da un punto di vista di metodo, l'at-
teggiamento, emerso in alcuni interventi ,
di accusa indiscriminata all'intero com-
parto del Servizio sanitario in quest o
paese .

È vero, è lo dobbiamo riconoscere tutti ,
che la riforma ha lasciato insoluti pro-
blemi fondamentali ; è vero che l'assett o
anche istituzionale del Servizio sanitari o
nazionale non è stato individuato al me-
glio; è vero che vi sono unità sanitari
locali gestite nei termini che sono stati qu i
denunciati, e che sono peraltro documen-
tati dalle fonti ricordate anche dal colleg a
d'Aquino; però è anche vero che vi sono
comparti validi dell'universo sanità, v i
sono unità sanitarie locali che funzio-
nano, vi sono competenze e professiona-
lità che non credo possano essere acco-
munate in questa condanna indiscrimi-
nata, perché come ogni condanna indi-
scriminata anche questa finisce per fare
giustizia sommaria e quindi per non di-
scernere e non avere, alla fine, alcuna
efficacia .

Ogni volta che si discute di sanità, s i
sente questo atto d'accusa che coinvolge
tutti e, coinvolgendo tutti, non colpisc e
chi andrebbe veramente colpito . Mi atter-
rò, quindi, all'oggetto e alla natura de l
provvedimento in discussione, oggetto e
natura definiti non solo dall'esiguità de l
provvedimento (si tratta di un articol o
unico, anche se di un lungo articolo), ma
dal titolo stesso, che recita: «Disposizioni
transitorie nell'attesa della riforma istitu-
zionale delle unità sanitarie locali» . È
quindi a questo carattere di transitoriet à
del provvedimento che dobbiamo, a mi o
parere, giudicare .

Desidero anticipare — cercherò poi d i
argomentarla in pochi minuti — la posi-
zione del gruppo della sinistra indipen-
dente sul disegno di legge in esame, fa-
cendo un parallelo con l'altro provvedi -
mento in discussione in quest'Assemblea ,
relativo alle norme per la programma-
zione sanitaria e per l'avvio del piano sa-
nitario nazionale .

Fra questi due provvedimenti c 'è un
elemento di analogia ed un altro di fort e
differenziazione . L'elemento di analogia
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sta nella urgenza che entrambi rivestono ;
la differenza sta nel segno, nei processi e
nei meccanismi che questi provvediment i
pongono in essere . Mentre per quel ch e
riguarda le norme sulla programmazione
sanitaria ci troviamo di fronte ad u n
provvedimento che è urgente e che al
tempo stesso apre la strada, anche se an-
gusta, all'avvio di un discorso non pi ù
procrastinabile di programmazione dell a
politica della salute in questo paese, ne l
caso, invece, del disegno di legge sull e
unità sanitarie locali siamo in presenza d i
un provvedimento che ha indubbi e mani -
festi caratteri d 'urgenza, ma che non s i
muove nella logica di avviare a soluzione ,
nemmeno in modo transitorio, il pro-
blema che pure intende affrontare.

Per questi motivi, dunque, mentre i l
nostro gruppo, fin dal dibattito in Com-
missione, ha manifestato la volontà d i
procedere rapidamente all 'approvazione
del disegno di legge sulla programma-
zione sanitaria nel testo trasmesso dal Se-
nato, per quel che riguarda il disegno d i
legge sulle unità sanitarie locali, pur rico-
noscendone l 'urgenza (un'urgenza forse
addirittura maggiore dell 'altro provvedi -
mento), riteniamo tuttavia che il testo ap -
provato dal Senato sia inaccettabile tanto
sotto il profilo del metodo, che sotto il
profilo del merito .

Il provvedimento risulta esplicitament e
finalizzato a dettare disposizioni transi-
torie per il rinnovo degli organi di ge-
stione delle unità sanitarie locali che ,
come sappiamo, sono tutti scaduti con i l
termine della legislatura degli enti locali .
Tuttavia, di fronte a questo obiettivo di-
chiarato, esso si muove poi in un 'altra
ottica. Ci troviamo, cioè, di fronte al ten-
tativo di inserire in un provvedimento di-
chiaratamente transitorio disposizioni
che non hanno nulla a che vedere con tale
transitorietà .

Riconosciamo, come ho detto, l 'ur-
genza e la necessità di procedere rapida -
mente al rinnovo degli organi di govern o
delle unità sanitarie locali, ma non ci pare
che sia questa la strada . Se infatti si trat-
tasse del disegno di riforma istituzional e
delle unità sanitarie locali, e quindi di una

riforma complessiva, avremmo anche no i
certe proposte da far valere, mentre se s i
tratta di un insieme di limitate disposi-
zioni transitorie è a questo carattere ch e
ci si deve attenere, senza voler far pas-
sare, per vie traverse, cose che invece
hanno a che fare con il disegno comples-
sivo di riforma .

Ma, come dicevo, l 'inaccettabilità d i
questo disegno di legge, oltre che su l
piano del metodo, può essere riscontrata
in maniera puntuale anche sul piano de l
merito . Alcuni colleghi che mi hanno pre-
ceduto hanno molto insistito sulla man-
cata definizione della natura giuridic a
delle unità sanitarie locali . Personalmente
ritengo che questo problema non potesse
né dovesse essere affrontato in sede d i
disposizioni transitorie, riguardando ess o
la riforma complessiva delle USL . Ma ri-
tengo anche, pur essendo di mestiere un
giurista, che nel dibattito svoltosi i n
questi anni ed anche ora in quest'Assem-
blea, si stia ingigantendo un problema
che non è un problema reale . Da una più
corretta o più esplicita definizione della
natura giuridica delle unità sanitarie lo -
cali non viene la soluzione ai gravi e com-
plessi problemi di gestione e di govern o
della salute che si sono manifestati in
questi anni . Non illudiamoci! Un articolo
che definisca una volta per tutte la natur a
giuridica delle unità sanitarie locali, spe-
cificando se si tratti di aziende munici-
pali, di aziende speciali dei comuni o di
qualche cos 'altro, non risolve i tanti pro-
blemi noti a tutti, che non sono derivati i n
realtà dalla mancata definizione di tal e
natura giuridica . C'è una sopravaluta-
zione di un dato giuridico formale ri-
spetto al quale vorrei richiamare i col -
leghi ad una maggiore cautela .

Comunque, non è questo il provvedi -
mento che avrebbe ragione di risolver e
questo aspetto, per altro, ripeto, eccessi-
vamente enfatizzato. Ciò che invero conta
è che esso non risolve alcuno dei pro-
blemi sui quali abbiamo discusso, sui
quali abbiamo lavorato in questi anni, su i
quali ormai esiste una documentazione
inconfutabile, e che avrebbero dovuto co-
stituire l 'oggetto specifico e proprio di un



Atti Parlamentari

	

- 31832 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 OTTOBRE 1985

provvedimento transitorio. Per elencare
soltanto alcuni dei problemi che non ven -
gono risolti, voglio ricordare la questione
nodale del rapporto tra organo di go-
verno delle unità sanitarie locali (il comi -
tato di gestione) e momento assembleare .
Non si risolve questo nodo fondamental e
né quanto al rapporto istituzionale fra i
due organi, né quanto alla composizione
dei medesimi, vale a dire alla presenza di
maggioranza e minoranza nei due organi .
Il provvedimento in discussione, così
come è formulato, prevede che, una volta
soppressa l'assemblea generale, l'organ o
politico potrà essere formato con la pre-
senza o meno delle minoranze, a second a
di quanto decideranno le regioni . Franca -
mente, non mi pare che questa sia una
strada costituzionalmente praticabile .
L'organo che ha il potere dell'indirizzo
politico nella gestione della sanità sul ter -
ritorio, proprio per questa sua natura ,
deve comprendere nel suo ambito mag-
gioranza e minoranza . Credo si tratti di
un elementare principio di democrazia ,
soprattutto in un campo così rilevante e
così delicato come quello della politic a
per la salute .

Al tempo stesso, non si chiarisce suffi-
cientemente se il comitato di gestione, ch e
è l'organo di governo, debba essere for-
mato da una maggioranza omogenea .
Questo nodo non viene risolto. Il provve-
dimento rimane nell'ambiguità . Ma si det-
tano disposizioni transitorie per affron-
tare i problemi più urgenti, e credo che
non si possa dimenticare che questo è
appunto uno dei problemi più urgenti ,
uno degli elementi che, da un punto d i
vista istituzionale, ha maggiormente ali-
mentato i guai e le distorsioni riscontrat i
e più volte denunciati, anche in quest a
sede, in materia di gestione della politic a
della salute .

Inoltre, per quanto riguarda il funzio-
namento dell 'amministrazione sanitaria ,
c 'è nel provvedimento in esame un a
norma singolarissima. Al primo capo -
verso si prevede che gli organi delibera-
tivi dell'indirizzo politico (che sono, d i
volta in volta, il consiglio comunale o l'as -
semblea generale della comunità mon -

tana o l'assemblea del l 'associazione inter -
comunale), che ricevono le proposte de l
comitato di gestione, le approvano, anche
con modificazioni, nel termine di 4 5
giorni dalla trasmissione delle propost e
stesse. A parte il fatto (e non credo che s i
tratti di pignoleria) che dire : «l'approva-
zione anche con modificazioni» non signi -
fica comprendere anche l'ipotesi di reie-
zione (sembra quindi precluso all'organ o
che deve approvare tali atti di bocciare ,
ad esempio, un bilancio così come pro -
posto dal comitato di gestione), si statui-
sce, nella restante parte del capoverso ,
che, in caso di omissione, provvede all 'ap-
provazione, anche con modificazioni e
previa diffida, il comitato regionale d i
controllo a mezzo di un commissario .

Già ieri il collega Ventre ha denunciat o
la gravità di tale formulazione, ed io in -
tendo associarmi alle sue valutazioni e d
insistervi, dal momento che ci troviamo d i
fronte ad una norma che sovverte, e per
di più in sede di disposizioni transitorie ,
princìpi fondamentali dell'ordinament o
autonomistico del nostro Stato . Qui si
prevede infatti che un organo di controll o
(sulla cui efficacia e funzionalità, com e
tutti sappiamo, molto vi sarebbe da dire) ,
cioè il comitato regionale di controllo ,
assuma un potere politico sostitutivo d i
amministrazione attiva rispetto alle as-
semblee che hanno la responsabilit à
dell'indirizzo politico nel campo della
salute .

Leggiamo il testo («in caso di omission e
vi provvede il comitato regionale di con-
trollo») e proviamo a chiederci a che cos a
provveda tale comitato . Ebbene, provvede
ad approvare, eventualmente con modif i -
cazioni, il bilancio preventivo, le spes e
che vincolano il bilancio oltre l'anno ,
l'adozione delle piante organiche, le con-
venzioni, l 'articolazione dei distretti sani -
tari di base. È indispensabile che un or-
gano che istituzionalmente è deputato a
funzioni di controllo possa sostituirs i
all'organo politico, che ha competenze
così rilevanti, con un potere di ammini-
strazione attiva, con un potere politic o
attivo. Questo non è accettabile e, a mi o
parere, supera il limite della costituziona-
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lità. È stato ricordato che il comitato re-
gionale di controllo già ora ha il potere d i
nominare i cosiddetti commissari ad acta ,
in caso di omissione da parte del consigli o
comunale per quanto riguarda i bilanci .
Ma in tale ipotesi si tratta di commissar i
ad acta, quindi ad atti specifici, e qui
invece, si prevede che, a mezzo di un
commissario, il comitato regionale di con -
trollo possa via via compiere atti che sono
di indirizzo politico in materia di gestione
della salute . Ritengo dunque che questa
norma sia inaccettabile e contenga un a
previsione impropriamente collocata i n
un testo che si intitola «Disposizioni tran-
sitorie nell 'attesa della riforma istituzio-
nale . . .» e che, pertanto, è finalizzato a det -
tare norme in funzione unicamente di
una situazione eccezionale, appunto d i
transitorietà .

Ancora: apparentemente si compie l a
scelta (che condivido) di prevedere che i l
comitato di gestione, cioè l 'organo di go-
verno, sia composto anche da person e
non comprese nel consiglio comunale o
nell 'assemblea dell'associazione interco-
munale e si introduce l'altra previsione —
altrettanto condivisibile — di un coinvol-
gimento di esperti nella gestione della sa-
lute. Ma poi, quando andiamo a vedere in
che cosa si traduce tale scelta, scopriam o
che essa consiste nel fatto che il consigli o
comunale o l'assemblea intercomunal e
possono chiamare a far parte del comi-
tato di gestione «cittadini aventi espe-
rienza di amministrazione e direzione».
Non è che io dimentichi qualcosa: è
scritto questo e nient 'altro che questo.
«Esperienza di amministrazione e dire-
zione. . .», di che cosa? Del proprio bilanci o
domestico, della squadra di calcio della
parrocchia o del quartiere, del condo-
minio (a parte che esistono grossi condo-
mini, impegnativi)? Ancora una volta si f a
finta di compiere una scelta ed in realtà
non se ne compie alcuna . È una presa in
giro molto grave. Si pensa di rispondere a
quella che è stata una domanda (per me,
in molti casi, fondata) di competenza, di
professionalità, di managerialità nel go-
verno della sanità con una previsione d i
questo genere, che consentirà di ripetere

tutto ciò che è stato fatto fin qui! Se non s i
chiarisce (amministrazione di che cosa?
direzione di che cosa?), automaticament e
si include nel novero dei cittadini cosid-
detti esperti chiunque, perpetuando prati-
camente la situazione precedente.

Un'ultima osservazione, prima di con-
cludere. Questo è un provvedimento che
dichiara di contenere disposizioni transi-
torie per il rinnovo degli organi di ge-
stione delle unità sanitarie locali e invece
introduce, di traverso, anche altre previ-
sioni, quale ad esempio quella di cui all a
lettera c) dell 'articolo unico, relativa al
collegio dei revisori . Ebbene, tale previ-
sione, per un verso, è duplicativa di
norma già esistente (dunque non si vede
perché debba essere riproposta nel prov-
vedimento), e per altro contiene la scelta
(e mi pare che sia l'unica ragione che l a
legittimi) per la quale presidente del col-
legio dei revisori deve essere un funzio-
nario designato dal Ministero del tesoro .

Non mi dilungo, perché credo che i l
discorso risulti chiaro a tutti . Questo
modo di disciplinare le funzioni di con-
trollo e di revisione dei conti si è già rive-
lato fallimentare agli stessi fini degl i
obiettivi che si prefigge. Sappiamo tutti
— mi si consenta la battuta cattiva, che
faccio in modo informale e impersonale
— di funzionari che girano per l'Italia, i n
missione, la cui conoscenza reale ed effet -
tiva dei momenti di decisione, di corret-
tezza di bilancio e di scelte a livello local e
è quella che è . . . Per carità, non è possibile
che sia possibile avere tali cognizioni pas -
sando un giorno o due da una unità sani-
taria locale all'altra! Dunque, si tratta d i
una previsione normativa che in parte
duplica norme già esistenti, e quindi non
occorre che sia inserita nelle disposizion i
transitorie che stiamo esaminando, e pe r
altro verso non fa che aggravare i limiti e
i difetti delle funzioni di controllo e d i
revisione attualmente previsti . Ancora
una volta — l'ho detto già per il provve-
dimento concernente la programmazion e
sanitaria — non si vuole affrontare l a
problematica dei controlli, che non è que-
stione soltanto di controlli ragionieristico -
contabili, formali, ma problema (impor-
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tante per il comparto sanitario, come pe r
tutti gli altri della pubblica amministra-
zione) di controlli di efficienza e di effi-
cacia in relazione agli obiettivi perseguit i
a alle relative azioni amministrative .

Ultimo esempio, è il quarto capoverso
dell 'articolo unico laddove prevede, in via
generale e indiscriminata, la possibilità d i
commissariamento delle USL secondo u n
meccanismo che scatta quando si sia i n
presenza della «mancata attuazione delle
norme di cui alla presente legge» . Ora tali
norme, se andiamo ad esaminarle, det-
tano dei doveri di assunzione di provvedi-
menti a carico delle regioni, dei consigli
comunali o dell 'associazione intercomu-
nale. Chi non adempie non è l'unità sani-
taria locale, o chi è preposto ad essa ; si
tratta semmai dell'inadempienza dei con -
sigli regionali, dei consigli comunali o
delle assemblee delle associazioni interco-
munali. Non si vede, quindi, quale senso
abbia, se non un senso del tutto demago-
gico e propagandistico, prospettare i l
commissariamento delle USL, quando i n
realtà le inadempienze vanno imputat e
alle assemblee elettive, e semmai circ a
esse si potrebbe porre un problema di
commissariamento.

Siamo dunque di fronte ad un provve-
dimento concepito per far fronte ad un a
situazione di urgente necessità di inter -
vento, limitato al l 'obiettivo transitorio di-
chiarato, ma che in realtà introduce un a
serie di previsioni normative che null a
hanno a che fare con tale obiettivo, ch e
pasticciano un settore delicato e già suf-
ficientemente travagliato, che per di pi ù
sovvertono lo stesso ordinamento autono -
mistico. In questo senso, noi riteniamo
che il provvedimento sia inaccettabile e
che sia necessario emendarlo .

Riteniamo altresì, d 'accordo in ciò con i
colleghi del partito liberale che hanno
parlato in precedenza, che l'argomento
dell'urgenza non abbia, nel caso presente ,
il senso e lo spessore che invece abbiam o
riscontrato nel provvedimento concer-
nente il piano sanitario nazionale . Se in-
fatti venisse varato da questa Camera — e
ciò può avvenire con sufficiente rapidità
— un provvedimento più coerente e più

produttivo rispetto ai risultati che tutt i
auspichiamo di raggiungere, in vista d i
un rapido rinnovo degli organi di ge-
stione delle USL, se venisse cioè varato
con tempestività un provvedimento più
coerente ed adeguato, nulla vieterebbe a l
Senato, pur trovandosi in sessione di bi-
lancio, di farlo rapidamente proprio . Si
tratterebbe infatti di un provvedimento
tale da non determinare aumento alcuno
di spesa; esaminabile dunque anche in
costanza della sessione di bilancio . Per
parte mia — e qui parlo a titolo del tutt o
personale, e non a nome del mio grupp o
— non considererei particolarmente
grave o discutibile anche l'ipotesi in cui ,
in presenza di un provvedimento varat o
da questa Camera, possibilmente con un
ampio accordo dei gruppi parlamentari ,
il Governo emanasse, stante la necessità e
l'urgenza, un decreto-legge conforme a l
testo licenziato dalla Camera . Voglio dire ,
in sostanza, che l'argomento dell'ur-
genza, che tutti riconosciamo, non è u n
argomento valido per indurci ad accet-
tare un provvedimento che ha in sé forti e
pesanti elementi di inaccettabilità (Ap-
plausi dei deputati del gruppo della sini-
stra indipendente e all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Rutelli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Lei mi consenti-
rà, Presidente, una valutazione sul dibat-
tito in corso e sulle modalità con le quali è
stato organizzato . Eravamo riuniti in sed e
di Conferenza dei presidenti di gruppo e
due gruppi, tra cui quello radicale, ave -
vano espresso il proprio avviso contrari o
all'inclusione di questo provvedimento
nel programma dei lavori, e ciò sulla base
delle argomentazioni che adesso svilup-
però e che già altri deputati del mio
gruppo hanno proposto alla riflession e
dei colleghi . Era stato già predisposto u n
programma di massima, con una intesa
tra i gruppi per il calendario della setti-
mana in corso, e alcuni tra i presenti s i
erano allontanati per impegni di caratter e
politico e parlamentare . All'improvviso ci
siamo trovati di fronte ad un calendario
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che prevedeva all 'ordine del giorno delle
sedute di ieri e di oggi l 'esaurimento della
discussione sulle linee generali di u n
provvedimento di notevole importanza
quale il piano sanitario nazionale, nonché
l'intera discussione sulle linee generali di
questa cosiddetta riforma delle unità sa-
nitarie locali, l 'esame degli articoli, degli
emendamenti ed il voto finale . Il tutto ,
ripeto, nelle sedute di lunedì pomeriggi o
ed oggi . Definire tutto ciò come il tenta-
tivo di un colpo di mano non mi sembra
affatto avventato . Questo è il giudizio che
do della iniziativa adottata, signor Presi -
dente, e questo è l'ordine di valutazioni
con cui, invece, motivo l ' impegno dei de-
putati radicali .

Noi non abbiamo rappresentanti nell a
Commissione sanità e non ci è stato pos-
sibile, quindi, seguire direttamente la di-
scussione del provvedimento, neppure a l
Senato; crediamo tuttavia che si tratti d i
un intervento importante, ed è questa l a
ragione dell 'impegno che abbiamo pro -
fuso e stiamo profondendo. Riteniamo
però anche che il Parlamento debba do-
lersi — e direi anche vergognarsi — d i
affrontare il tema della riforma delle
unità sanitarie locali nei termini propost i
dal Governo con il provvedimento in di-
scussione, per altro già approvato dal Se -
nato, e con la tagliola temporale per l 'ap-
profondimento della discussione e de l
confronto politico e parlamentare che h o
appena descritto .

Il disegno di legge in esame, onorevol e
Presidente ed onorevole rappresentant e
del Governo, è stato presentato per impe-
dire un intervento effettivo . Di fronte alla
grave ed acuta domanda di modifich e
strutturali delle USL l 'unica risposta è
questa patetica riforma, che serve solo a
lasciare sostanzialmente le cose come
stanno. In questa sede non mi diffonderò
sui nodi reali della gestione della sanità
nel nostro paese. Lo faremo in sede di
discussione della legge finanziaria: po-
trebbe essere un bene, ma in realtà ciò è
lo specchio di una distorsione nella pro-
grammazione ed impostazione dei lavori
parlamentari . La verifica, comunque, l a
faremo in sede di discussione della legge

finanziaria e del bilancio, quando pur-
troppo dovremo mettere a confronto im-
postazioni generali e di programmazion e
attinenti alla salute dei cittadini del no-
stro paese con le mille pezze a colore che
ogni anno si impongono in una situazione
sempre più ingovernabile .

Oggi, però, abbiamo un antipasto suc-
coso di tale insipienza. Il ministro Degan ,
in Commissione, ha ammesso, con onestà
di cui dobbiamo dargli atto, non so se co n
candore che — leggo dal Resoconto som-
mario — non c 'erano le condizioni poli-
tiche per garantire la distinzione tra mo-
mento politico e momento tecnico-ammi-
nistrativo. In soldoni, non vi erano le con -
dizioni politiche per porre fine alla lottiz-
zazione, alla dequalificazione vergognos a
delle unità sanitarie locali .

I colleghi comunisti nel dibattito hanno
profuso argomentazioni di questo tipo : è
qui in corso un tentativo di sradicare i l
tessuto solidaristico che, in fondo, da Ba-
kunin a Mazzini, attraversa la vicenda
sociale del nostro paese, dalla metà del
secolo scorso, prima ancora che vi foss e
un avvio di organizzazione dei movimenti
operai e dei lavoratori. Andrà a sbatter e
contro il muro chi pensa — hanno dichia -
rato alcuni colleghi del partito comunist a
— di poter sradicare tale tessuto solidari-
stico .

Noi radicali diciamo però che è venuto
il tempo di sradicare la pratica e la realt à
lottizzatrice cui sono informate oggi le
unità sanitarie locali, e che è venuto il
momento di mettere mano in modo de-
ciso ad una realtà che fa vergogna. Debbo
dire che oggi non abbiamo avuto alcu n
cenno di attenzione da parte dei mezzi d i
informazione: non a caso, nei confront i
del presente dibattito, non abbiamo avuto
un briciolo di interesse da parte di quegl i
organi di informazione che fino a poch i
mesi fa abbaiavano ed emettevano pro-
clami sulla situazione di malgoverno e d i
sfascio delle unità sanitarie locali .

Questa era la grande occasione, ma ci s i
è arrivati — è non certo a causa dell e
tragiche vicende che sono ora in atto ne l
Mediterraneo, che tutti noi coinvolgono e
che certo distoglieranno in parte la nostra
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attenzione — proprio con il proposito ,
così come ricordavo all ' inizio, di liquidare
in un giorno e mezzo, il lunedì e il mar-
tedì, cosa senza precedenti questa, la di-
scussione sulla riforma delle USL, così da
far scivolare in sordina una questione vi-
tale e prioritaria agli occhi della opinione
pubblica; una questione che grava sulla
pelle degli utenti della struttura sanitari a
nazionale .

Devo dire di non aver letto e di non ave r
ascoltato in questi giorni, ad esempi o
dall'amico Giorgio Benvenuto, quegli ap-
pelli, quei proclami e quelle prese di posi-
zione che avevamo apprezzato e che ave -
vano fatto clamore nei mesi scorsi . Sotto-
lineo in particolare una considerazione d i
Benvenuto il quale, per spiegare quant o
riguardi la classe lavoratrice e in partico-
lare la povera gente l 'attuale sfascio e
malgoverno delle unità sanitarie locali ,
ricordava che 1 milione e 600 mila lire su
10 milioni di reddito per ogni operaio
dell'industria è destinato alla spesa sani-
taria .

Certo, il costo della spesa sanitaria va
ripartito in parte a carico del lavoratore e
in parte a carico del datore di lavoro, ma
non abbiamo sentito in queste ore e i n
questi giorni nessun cenno di attenzione ,
nessuna iniziativa e nessuna sollecita-
zione da parte di Benvenuto o di altri . Da
parte di tutti è stato accettato che si vad a
verso questa che non è una soluzione-
tampone, ma una soluzione-pasticcio ch e
consolida e rapprende una condizione d i
malgestione e malgoverno delle unità sa-
nitarie locali .

Abbiamo apprezzato l 'atteggiamento
franco dei colleghi liberali, purtroppo ti-
mido come non di rado avviene, espress o
apertamente e che si tradurrà, come è
stato annunciato, in un voto contrario all a
conclusione del presente dibattito ; si
tratta di un fatto certamente significativo ,
ma è poco, terribilmente poco . Vorrei in -
vece, signor Presidente, aprire una pa-
gina su quello che è il comportamento e
su quelle che sono le scelte operate dal
gruppo comunista ; lo faccio da cittadino
e da parlamentare, cioè da persona ch e
legge gli atti del Parlamento e che cerca

di approfondire — mi sia consentit a
questa espressione — umilmente le posi-
zioni dei suoi interlocutori sia quando
questi sono alleati che quando sono av-
versari politici . Oggi troviamo i comunist i
come avversari politici in questa azion e
parlamentare .

Debbo dire che sono rimasto sincera-
mente sorpreso — ma forse non bisogne-
rebbe mai sorprendersi — della linea te-
nuta dal gruppo comunista nel cors o
dell'esame di questo provvedimento sia i n
Commissione, sia in Assemblea, se è ver o
che gli stessi emendamenti che il gruppo
comunista ha proposto in Commission e
sono stati riproposti sostanzialmente in
Assemblea .

La punta di diamante nella posizione d i
difesa dell 'attuale struttura delle USL e
l 'opposizione ai ritocchi assolutament e
inadeguati — che noi denunciamo come
tali — che il Governo introduce con i l
presente disegno di legge è rappresentat a
direttamente, rispondendo ad una filo-
sofia che voglio analizzare sia pure breve -
mente e di cui non si è fatto mai mistero ,
dal gruppo comunista .

Si parla di spazzar via l'invadenza de i
partiti nella società civile, ma soprattutt o
di spazzar via l 'invadenza dei partiti i n
istituzioni che dovrebbero essere conse-
gnate alla professionalità, alle capacità, a l
merito, alla managerialità; e si sostien e
invece nei 'fatti la posizione opposta . È
stato certo illuminante e prezioso l ' inter-
vento del collega Guerzoni, che evidenzi a
le storture, le incongruenze formali e giu-
ridiche insite in alcune scelte operate d a
questo disegno di legge . Con il provvedi -
mento in esame si intende stabilire, come
dire, delle griglie di controlli eccezionali ,
con il risultato di rendere ancor più pa-
sticciata una situazione che già è giuridi-
camente molto confusa. Ma scusatemi
tanto: qui stiamo parlando delle unità sa-
nitarie locali italiane! Non stiamo cioè
parlando di una realtà trasparente, che
abbia dato prova di funzionare, che sod-
disfi. Io non voglio dire che 670 unità
sanitarie siano tutte da buttare dalla fine-
stra, o da qualche altra parte ; è però ne-
cessario dare un giudizio globale sulla
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struttura e sul suo funzionamento . È
anche vero che in tutti i casi esaminati —
relativi, per ora, solo a 200 delle circa 60 0
unità — la Corte dei conti ha trovato irre-
golarità, senza eccezioni . La Corte dei
conti ha sfilato un decalogo, o meglio u n
endecalogo di inadempienze, di storture ,
di scorrettezze, che io citerò tra breve .

E con questa situazione che ci dob-
biamo misurare . Voi sostenete di rifiutare
questa legislazione speciale per le USL
perché rappresenta un pasticcio, ma al-
lora dovete darci la vostra indicazione :
dovete cioè finalmente introdurre quelle
griglie di merito, di professionalità, di ca -
pacità, di affidabilità che oggi non esi-
stono. In caso contrario, mantenere le
cose come oggi sono, o addirittura peg-
giorarle, come il gruppo comunista pro -
pone di fare, appare un fatto colossale . E
di questo io do conto, anche se telegrafi-
camente.

Il gruppo comunista, con i suoi emen-
damenti, si oppone alla possibilità di com -
missariàmento tramite il CORECO. Certo,
il CORECO è quello che è, le incon-
gruenze cui facevo riferimento prima esi-
stono. Oltre però a proporre l'abolizion e
di questo comma, mi volete dire che cosa
deve fare lo Stato nel caso di inadem-
pienze? Si dice nel disegno di legge che
«l 'approvazione anche con modificazion i
di detti atti deve intervenire nel termin e
di quarantacinque giorni dalla trasmis-
sione delle proposte». Questi atti sono i l
bilancio preventivo, l 'assestamento, i l
conto consuntivo, l'autorizzazione d i
spese che vincolano il bilancio oltre
l 'anno, le piante organiche, le conven-
zioni previste dalla legge n . 833, l 'artico-
lazione dei distretti sanitari di base : non
so se mi spiego! Quando a tutto questo
non si provvede, come di fatto spesso non
si provvede, la legge dispone, previa dif-
fida, l'intervento del comitato regional e
di controllo a mezzo di un commissario.
Voi comunisti proponete di abolire i l
commissariamento, ma dateci allora un
altro termine di riferimento, fate un 'altra
proposta, offrite un altro strumento pe r
reagire a questo tipo di inadempienza, in
modo che ci siano risposte istituzionali .

Ma andiamo avanti. Vedo che negl i
emendamenti che voi avete presentato ,
colleghi comunisti, prevedete che i
membri dei comitati di gestione non pos-
sano (è il primo emendamento, poi ce n' è
uno subordinato) essere scelti fuori de i
consigli comunali o delle assemblee inter -
comunali . Voi dite che questo è un rap-
porto fiduciario che deve esistere. Io dico
un'altra cosa: dico che del consigliere co-
munale, per quanto probo e bravo, che
deve gestire centinaia di miliard i
dell 'unità sanitaria locale senza alcun a
preparazione, senza alcuna esperienza ,
senza nulla che mi dia certezza intorno
alle sue capacità, io non mi fido . Ma non
sono soltanto io che non mi fido : io ho
letto gli atti della magistratura, dell a
Corte dei conti, e non mi fido, e non posso
accettare che voi proponiate la perfett a
coincidenza tra la figura dell 'amministra-
tore della USL e quella del consiglier e
comunale . Non è possibile, non lo accetto .
Si determina un peggioramento della si-
tuazione attuale con la previsione, conte-
nuta in un emendamento del gruppo co-
munista, di scegliere fuori dal consigli o
comunale gli amministratori . Vivaddio :
perfino nel caso del Governo della Repub-
blica si prevede che è possibile essere
ministro senza essere parlamentare! E
non si può fare il membro di un comitat o
di gestione delle USL senza essere consi-
gliere comunale! Anzichè andare nella di-
rezione che tutti auspicano, si vuole an-
dare in quella opposta, almeno secondo le
proposte comuniste che vorrebbero
anche abolire il collegio dei revisori dei
conti .

ADRIANA CECI BONIFAZI . È già così .

FRANCESCO RUTELLI. Guerzoni dice :
sostanzialmente anche questo c 'è già. E
no! Perché almeno nel disegno di legge ,
che vale poco, anzi niente, è previsto che
vi siano revisori iscritti all 'albo dei com-
mercialisti o dei revisori dei conti .
L'emendamento comunista prevede in -
vece l 'abolizione integrale del collegio . Un
altro emendamento subordinato preved e
l'annullamento della designazione da



Atti Parlamentari

	

— 31838 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 OTTOBRE 1985

parte del ministro del tesoro e della re-
gione, lasciando la facoltà ai comuni d i
designare semplici funzionari ammini-
strativi delle province e dei comuni stessi .
Sono fatti o non sono fatti questi?

Finalmente viene ridotto il numero de i
membri del comitato di gestione da sei a
quattro. Si fa riferimento ad una situa-
zione che, allo stato delle nostre cono-
scenze sulla realtà delle USL, non siam o
in condizione di valutare, in particolar e
per quel che si riferisce ai presidi ed a l
loro riconoscimento . Osservo per incis o
che a questo proposito esiste una contrad-
dizione perché un altro emendamento co-
munista propone che non sia più la re-
gione a riconoscere i presìdi, ma le stess e
unità sanitarie locali . Tutto questo in un
contesto di esaltazione delle USL, mentr e
noi vediamo che esse sono un vero e pro-
prio colabrodo. Eppure, dal gruppo co-
munista non viene nessuna indicazione
relativamente alla professionalità . Voi
dite: migliorate i requisiti richiesti nel
curriculum, migliorate la qualificazione
professionale richiesta se volete che v i
siano consiglieri realmente tali . Non po-
tete, però, contemporaneamente mante -
nere la situazione attuale, peggiorandol a
addirittura in alcuni casi . Vorrei capire
come possiate in questo contesto pro -
porre addirittura ùn forte ampliament o
dei poteri delle USL in materia di regola -
mento organico del personale, di conven-
zioni con le università, con gli ospedali,
con le istituzioni sanitarie pubbliche e
private, di gestione dei presìdi e dei ser-
vizi oggi affidati alle regioni .

ADRIANA CECI BONIFAZI. È tutto già
così . Bisogna prepararsi prima di venire a
parlare in aula .

FRANCESCO RUTELLI . Continuate a so-
stenere che una struttura colabrodo,
quale l'unità sanitaria locale, possa aver e
ancora più poteri di quelli che ha dimo-
strato di non saper gestire . Ricavo quest o
giudizio dai vostri emendamenti e dall a
lettura degli articoli della legge del 1978,

n. 833, che voi avete chiamato in causa
avanzando la richiesta di una ulteriore

estensione dei poteri delle unità sanitarie
locali . Potrei andare avanti ma non lo
faccio perché non voglio dedicare tutto il
mio intervento a questi temi . Dovevo, co-
munque, mettere in evidenza questa con-
traddizione .

Qualcuno dice : anzichè un funzionari o
delegato dal Ministero del tesoro, biso-
gnerebbe inserire un carabiniere o un
agente della Guardia di finanza nel col-
legio dei revisori dei conti delle USL . Non
arrivo a dire questo. Piuttosto mi preme
sottolineare che l'«affare USL» va affron-
tato con molta attenzione, che quest o
bubbone va estirpato alla radice. Desidero
ricordare — non lo faccio certamente a
caso — che il partito radicale ha deposi-
tato alcuni mesi fa una richiesta di refe-
rendum per l 'abrogazione dei comitati d i
gestione. Si tratta di una domanda che
proviene, come ricordavo prima, anche
dal partito liberale (pur con una imposta-
zione diversa dalla nostra, soprattutto per
quel che riguarda la concezione del pub-
blico e del privato) e dalla UIL, che pure
ha avuto le sue responsabilità nella elabo-
razione e soprattutto nella gestione dell a
riforma. Tale domanda viene esaudita nel
modo che ho prescritto dal Parlamento, e
in particolare da quel gruppo che sen-
tiamo spesso parlare in aula di moralizza-
zione, di distinzione tra ruolo politico e
ruolo tecnico-amministrativo, di necessit à
di rimuovere una situazione che vede l'in-
vadenza dei partiti nelle strutture pubbli-
che.- Quanti discorsi abbiamo sentito s u
questi argomenti nelle varie feste
dell'Unità !

Credo che non possiamo fare oggi i l
bilancio politico delle unità sanitarie lo -
cali, nè possiamo prendere atto che dell a
territorialità dell 'assistenza, della demo-
cratizzazione della gestione della salute ,
della razionalizzazione della spesa, de l
decentramento e di tutti quegli obiettiv i
che si immaginavano all'atto dell'emana-
zione della riforma sanitaria non vi è
stata traccia . Non possiamo nemmeno di-
lungarci sul fatto, del tutto improprio ,
che i membri dei comitati di gestione ogg i
si sentano più che mai assessori, si divi-
dano funzioni e ripartizioni; non pos-
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siamo, però, non mettere in evidenza (l'h o
fatto anche in un recente dibattito in cu i
si svolgevano interrogazioni sulla situa-
zione sanitaria nel nostro paese) che i
nostri gruppi parlamentari continuano a
ricevere a domicilio comunicati dei comi-
tati di gestione delle unità sanitarie locali
firmati dai gruppi di appartenenza .

Mi sembra un'enorme spudoratezza! S i
è lì a svolgere una funzione pubblica :
certo che i componenti sono lottizzati ,
certo che li eleggono la DC o il PCI o i l
PSI, ma che si firmi «i gruppi consiliari »
nel mandare segnalazioni o petizioni o
richieste al Parlamento, rappresenta la
fotografia del massimo della stortura,
dell'aberrazione della situazione con cui
ci misuriamo! Sembra incredibile, ma v i
posso portare i documenti : a me ne son o
arrivati un paio da Casalecchio di Reno
con l 'intestazione «i gruppi consiliari»!

Non voglio dire che si dovrebbero ca-
muffare da tecnici, da esperti, eccetera ;
nè che dovrebbero, come il Presidente
della Repubblica, restituire la tessera de l
partito all'atto dell 'insediamento, ma al -
meno mostrare maggiore discrezione
nell'esercizio della funzione merament e
lottizzata che è stata loro assegnata .

Si sostiene che c'è un intento di crimi-
nalizzazione nei confronti delle unità sa-
nitarie locali . Ogni cittadino vive sulla su a
pelle che vi sono regioni e province dov e
le USL funzionano, dove i bilanci sono
relativamente sani e dove il rapporto con
i cittadini è decoroso; è, invece, l ' impianto
della situazione che determina degenera-
zione nella maggioranza delle unità sani-
tarie locali, fino a trasformare la que-
stione delle USL in una questione crimi-
nale .

Non si tratta di criminalizzazione delle
unità sanitarie locali, ma della constata-
zione che esse si sono costituite in centr i
di violazione della legge, costituiti a tal
fine. Voglio ricordare le commissioni di
inchiesta sulla spesa farmaceutica e le
spese del personale fin dal 1981-1982,
nonchè le indagini dei NAS dei carabi-
nieri nello stesso periodo (lo ricordava i l
collega d'Aquino), che hanno portato a
1 .611 denunce all 'autorità giudiziaria e a

183 arresti . Ricordavo prima che la Cort e
dei conti ha esaminato i bilanci di un
terzo delle USL e normalmente vi ha ri-
scontrato irregolarità . Voglio ricordare
qui le tipologie delle irregolarità riscon-
trate dalla Corte dei conti: mancata utiliz-
zazione delle scorte di medicinali ; man-
cata utilizzazione delle apparecchiature
sanitarie ; assenteismo; ingiustificato rico-
noscimento di indennità al personale; ir-
regolarità negli appalti ; finanziamento d i
lavori con mutui non ancora acquisiti ;
assunzioni irregolari ; inquadramento ir-
regolare di personale ; spese per viaggi e
convegni di personale non qualificato ;
mancata utilizzazione di ospedali d i
nuova costruzione; irregolare esenzione
dal ticket sanitario .

Abbiamo appreso, signor Presidente, si-
gnor ministro, che alcune unità sanitarie
locali stanno già procedendo ai rinnov i
dei comitati di gestione. E per questo che
bisogna far presto nell 'approvazione di
questo disegno di legge ; altrimenti si arri -
verà alla prorogatio, alla nomina dei comi -
tati con 15 membri nella situazione at-
tuale, senza tener conto neppure d i
questo «straccio» di modifiche migliora-
tive proposte in Parlamento .

Sarebbe interessante sapere qualcosa d i
preciso a questo proposito e mi auguro
che, nella sua replica, il ministro sia i n
condizione di darci conto della realtà : è
vero che, in presenza di una iniziativa de l
Governo (sia pure tardiva, inadeguata, in -
soddisfacente), non ancora vincolante m a
comunque approvata da un ramo del Par -
lamento, una serie di unità sanitarie local i
stanno già operando come se niente fosse ,
allo scopo di continuare a spartirsi l a
torta come hanno fatto fino ad oggi ?

Ho davanti a me, signor Presidente, si-
gnor ministro, un articolo de il Corriere
della sera della fine del 1984 . La presen-
tazione è roboante e rassicurante . Dice
l 'occhiello: «Il disegno di legge del Go-
verno per riformare le strutture della sa-
nità pubbblica». E poi il titolo: «Le USL
saranno gestite da managers» . Aggiunge il
sottotitolo: «Gli amministratori scelti sulla
base di comprovata professionalità» .
Sommarietto: «L'esecutivo si propone di
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trasformare le unità sanitarie locali in
aziende specializzate dotate di autonomi a
organizzativa, negoziale, patrimoniale e
contabile — Fortemente critici i comuni-
sti» .

Che fine hanno fatto questi propositi?
Dove ritroviamo queste cose? A quale fan -
tastica presa in giro si sottopone il Parla -
mento e la pubblica opinione? Prima s i
ammanniscono propositi come questi e
poi in attuazione si fanno provvediment i
come quello in esame !

Insomma, si annuncia «`sta montagna »
e poi si regala « ‘ sto topolino», per di pi ù
topolino puzzolente, che tanto volentier i
restituiremmo al mittente !

Dove sono i managers? Non dimenti-
chiamo ciò che ci hanno indicato le stati-
stiche e, in particolare, l'ultima indagine
fatta dall'Istituto Einaudi, secondo l a
quale nei comitati di gestione delle unit à
sanitarie locali vi sono, come membri, i l
2,8 per cento di medici, il 15,6 per cento
di insegnanti, il 24,1 per cento di impie-
gati, il 3,4 per cento di operai, 1'1,6 per
cento di funzionari di partito . Seguono
poi gli amministratori locali e un 12 per
cento di pensionati (innanzitutto, certa-
mente, pensionati della politica!) . Vi è
però anche uno 0,6 per cento di farmaci-
sti! Questa è la professionalità !

A questa statistica ne fa riscontro u n'al-
tra, quella sulla lottizzazione. Già altri
colleghi ne hanno parlato ed io mi rimet-
terò ad indicare i dati principali .

Con un forte successo democristiano ,
un fortissimo successo socialista, una di-
screta tenuta comunista (comunque mi-
noritaria rispetto alla sua rappresentanza
eletta negli ultimi consigli regionali) ,
siamo ormai, per le due categorie dei
componenti dei comitati di gestione e dei
presidenti, rispettivamente al 39,2 per
cento e al 54 per cento per i democri-
stiani, al 26, 5 e al 20,3 per cento per i
comunisti, al 19 e al 20 per cento per i
socialisti, al 7, 6 e al 3,6 per cento per i
socialdemocratici. Percentuali minori per
repubblicani, liberali e pduppini (i dati s i
riferiscono alla precedente legislatura) .
Nei comitati di gestione sono poi rappre-
sentati anche missini e demoproletari . C'è

poi la bellezza di 0,5 per cento di indipen -
denti !

Sempre in tema di managerialità, il re -
latore al Senato su questo disegno d i
legge ha avuto il buon gusto di descri-
verla in questo modo : «Al fine di garantire
poi una certa professionalità e comunque
la possibilità di un controllo pubblic o
sulle nomine, senza per altro porre vin -
coli rigidi o soltanto formali, è richie-
sta . . .» .

Segue l'elenco delle richieste riportat e
al punto b) dell 'articolo unico, che pre-
vede che il comitato di gestione sia com-
posto da 4 o 6 membri, eletti anche fuori
dal proprio seno, tra cittadini aventi espe-
rienza di amministrazione e direzione, do -
cumentate da un curriculum che deve es-
sere depositato. Che cosa significa espe-
rienza di amministrazione e direzione ?
Evidentemente vi rientrano quanti hanno
dato prova negli anni trascorsi all'interno
delle unità sanitarie locali . Chiunque
abbia mal governato le USL in questi ann i
è sicuramente incluso tra coloro che ab-
biano esperienza di direzione ed ammini-
strazione. Devo dire che è difficile trovare
in Italia qualcuno che non abbia espe-
rienza di amministrazione e direzione, so-
prattutto quando il criterio della scelta
non trova altro sbarramento che la deci-
sione delle forze politiche rappresentat e
nei consigli comunali .

In ordine al merito, debbo dire, signor
Presidente, che è inadeguata la riproposi -
zione di una struttura quale la terna de l
collegio dei revisori e che occorrono stru -
menti di controllo più incisivi, i qual i
certo andrebbero ad intersecarsi con
quelli già operativi in alcune regioni, ma
in presenza anche della possibilità di ini-
ziative centrali da parte del Governo .

Un grave difetto di questo provvedi -
mento è la mancata previsione di un a
regolamentazione degli uffici di dire-
zione. Io non so se si sia in presenza di un
mostro, ma è certo che a questo mostr o
manca la testa, ossia un minimo di razio-
nalizzazione e indirizzo . Al riguardo,
stiamo studiando gli emendamenti pre-
sentati dai vari gruppi ed abbiamo ap-
prezzato quello presentato dal gruppo li-
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berale, che credo sottoscriveremo o ripro -
porremo in forma similare .

Allo stesso modo, ci batteremo in dire-
zione della trasparenza e della professio-
nalità, per quanto potremo fare, lo dico
chiaramente, in rapporto ai mezzi limitati
di cui disponiamo, secondo lo spazio pos-
sibile per un piccolo gruppo, con pochi
deputati per seguire l'attività parlamen-
tare ed, in particolare, un provvedimento
complesso e delicato quale quello i n
esame, che ha a monte anni di discussion e
politica e parlamentare . Cercheremo di
fare alcune proposte, mi auguro sensate,
che vadano nella direzione da noi auspi-
cata e che troviamo del tutto disattesa da l
disegno di legge e delle posizioni delle
forze politiche, in primo luogo di quelle d a
cui di più ci si aspetterebbe, da cui la mag -
gioranza dell'opinione pubblica si aspette-
rebbe di più: penso al partito comunista e
alle attese del suo elettorato .

Dobbiamo qui richiamare, signor Presi -
dente, quella che è sempre stata la nostra
opinione. cordo che, alla vigilia dell e
elezioni mminist . e, il ministro Spa-
doli ' rilasciò la seguen - a 'chiarazione
(f omeno non inconsueto nel p • m a
g'ornalistico italiano, in quanto ne rila-
cia numerose): «Dobbiamo essere pront i

ad uscire dalle USL». Già in altra circo-
'stanza ho detto che tale dichiarazione mi
ricorda la famosa presa in giro del coro
dell'Aida «partiam, partiam, partiam,
partiam . . .» «partiam» ripetuto per alcun e
decine di volte, mentre non si parte mai .
Chiedo ai colleghi repubblicani, dei quali ,
per altro, ho apprezzato alcuni interventi,
se siano pronti a lasciare le USL ; se s i
tratti di un «armiamoci e partite» ; in so -
stanza: a che punto stiano le cose .

Spadolini dichiarava : «dobbiamo esser e
pronti a lasciare le USL» alla vigilia dell e
elezioni amministrative, che hanno avuto
luogo. Il partito repubblicano aspira, evi -
dentemente, a mantenere o forse anch e
rafforzare proporzionalmente, con l e
nuove norme, la propria presenza nei co -
mitati di gestione delle unità sanitarie lo -
cali, visto che ha ottenuto un leggero raf -
forzamento nelle elezioni amministra-
tive?

Ci dispiacerebbe molto se così fosse .
Noi aspettiamo che si assumano alcune
prese di posizione unilaterali . Certo, c i
piacerebbe molto di più una dichiara-
zione multilaterale come quelle che si
ebbe in favore del disarmo; il disarmo
globale è da preferire a quello unilate-
rale operato dall'una o dall'altra forza i n
campo. Però se da una forza in campo
viene un segno di volontà, allora è tant o
di guadagnato . Oggi noi vi proponiamo i l
disarmo globale dell'invadenza partitic a
nelle unità sanitarie locali ; gradiremm o
però almeno che vi fosse anche qualch e
caso di allontanamento o di fuoriuscit a
unilaterale dalle unità sanitarie locali .
Vorremmo che qualcuno dicesse che, pe r
far parte dei consigli di amministra-
zione, non è necessario possedere la tes-
sera del partito repubblicano, di quell o
liberale o di quello comunista e che l a
gestione di questa torta composta da mi-
gliaia di miliardi deve essere per alcun i
tenuta sotto stretto controllo, in quant o
ciò che è importante è la qualità e l a
competenza dei componenti . Poc'anzi ho
letto alcune statistiche, e vorrei ricor-
dare che nella passata legislatura comu -

le gli indipendenti eletti nelle unità
sanitarie locali erano solo lo 0,5 pe r
cento. Per questo motivo, ci piacerebb e
vedere alcune fuoriuscite unilaterali dai
comitati di gestione delle USL. In altre
parole, vogliamo che alle proclamazioni
seguano i fatti .

Vorrei ricordare, lo faccio con orgo-
glio, che il partito radicale ha avuto, là
dove ha presentato proprie liste in occa-
sione delle elezioni comunali — ciò è av-
venuto raramente — la designazione au-
tomatica di alcuni rappresentanti . Ri-
cordo, per esempio, che a Roma abbiamo
avuto la designazione di due esponenti
radicali e che il collega Bandinelli fece
una pubblica dichiarazione di rinuncia ,
invitando tutte le altre forze politiche a
fare altrettanto, cioè invitando tutti a ri-
mettere nel pentolone queste nomine, i n
modo che da tale pentolone non uscisse l a
massa di burocrati e di funzionari di par-
tito che ha dato così cattiva prova in tutt i
questi anni, bensì che uscissero persone
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capaci, stimate, che garantissero con l a
loro azione imparzialità, fedeltà non a ch i
li ha messi in quel posto di potere, ma al
loro compito istituzionale, nonché serietà ,
rigore e rispetto per i diritti dei cittadini
ed ottemperanza nei confronti del lor o
mandato .

Noi ci aspettiamo questa dichiarazione
unilaterale di uscita dai comitati di ge-
stione delle unità sanitarie locali e di di-
sponibilità a nominare immediatamente
solo persone qualificate e capaci . Ci augu-
riamo che questo annuncio, e non il «par-
tiam, partiam» che abbiamo sentito pre-
annunciare dall'onorevole Spadolini all a
vigilia delle elezioni amministrative ,
venga presto fatto e possibilmente ne l
corso di questo dibattito . In questo caso ,
si darebbe un fattivo contributo attra-
verso un dibattito che avrebbe dovuto es-
sere serio e che purtroppo non lo è stato ,
in quanto malamente organizzato e che s i
fonda su un testo base che si è rivelato
assolutamente insufficiente ed inade-
guato. Esso sconta un momento di asso-
luto silenzio dei mezzi di informazione a
dispetto della rilevanza dei temi che s i
affrontano e del loro impatto nella vita
civile, umana e politica che invece merit a
ben altra attenzione .

Auspico infine che l 'esame delle varie
proposte che saranno presentate ci con -
senta di spiccare un colpo d 'ala, anche se
dubito fortemente . Questo comunque
sarà l'impegno dei radicali, che si concre-
tizzerà sia nella presentazione di alcun i
essenziali emendamenti, sia nel tallonare,
presso la pubblica opinione, le forze poli-
tiche, il Governo e la stessa amministra-
zione della sanità, perché siano sanciti i
diritti dei cittadini .

Annunzio della presentazione di un di -
segno di legge di conversione e dell a
sua assegnazione a Commissione in
sede referente ai sensi dell'articolo 96 -
bis del regolamento .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro del tesor o
hanno presentato, ai sensi dell'articolo 77

della Costituzione, il seguente disegno d i
legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
7 ottobre 1985, n . 506, recante decorrenza
dei termini per le comunicazioni da parte
della 'Monte titoli spa '» (3193) .

A norma del primo comma dell'articolo
96-bis del regolamento, il suddetto di-
segno di legge è deferito alla VI Commis-
sione permanente (Finanze e tesoro) i n
sede referente .

Il suddetto disegno di legge è altresì
assegnato alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea, di cui al secondo comma
dell'articolo 96-bis .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Santini. Ne ha facoltà .

RENZO SANTINI. Signor Presidente, col-
leghi, signor ministro, sono particolar-
mente lieto che a presiedere questo dibat-
tito vi sia un parlamentare che è stato
ministro della sanità e ministro per gli
affari regionali, e che ha seguito pe r
lungo tempo e continua a seguire con pas -
sione ed attenzione i problemi della sani-
tà, del decentramento e del ruolo degli
enti locali .

Credo che sia significativo per la nostr a
Assemblea il fatto di affrontare conte-
stualmente sia il problema della piccola
riforma (quella che prima il collega Ru-
telli definiva una parvenza di riforma che
lascia le cose come sono, ma cercherò di
dimostrare che non è così), sia il piano
sanitario nazionale e quindi gli aspetti fi-
nanziari della sanità per il 1986 e per il
prossimo triennio. Non posso però non
rilevare che la Camera riceve in second a
lettura la materia complessiva della sani-
tà, e credo che questo alla lunga non giovi
allo stesso futuro, alla stessa qualità dell a
legislazione sanitaria. Non riusciamo
nemmeno, nella maggior parte della legi-
slazione che ci è sottoposta, a giocare di
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rimessa; in alcuni casi siamo costretti a d
adeguarci e, per quanto riguarda il piano
sanitario nazionale ed il coordinamento
di alcune norme dello stesso piano con l e
disposizioni in materia di sanità conte-
nute nella legge finanziaria, vi devo ricor -
dare che sono conterraneo di Ferrini . Ep-
pure il contributo di idee e di proposte d i
questa Camera è importante ed avver-
tiamo tutti — credo che gli interventi de i
colleghi lo abbiano dimostrato — la ne-
cessità di uscire (qui sono d' accordo con
Rutelli) dalla piccola occasione, che c i
offre anche questa legge, per alzare i l
tono del dibattito, per affrontare un set-
tore, quale è quello della sanità, che costi -
tuisce una parte importante del palin-
sesto della riforma dello Stato sociale .

Lo diciamo in quanto forza politica ,
quella socialista, che sa che su questo
tema si è accentrata una parte rilevant e
dell'attenzione degli amministratori so-
cialisti negli anni che vanno dal 1900 al
1920 . Chi scorre i programmi ammini-
strativi per la conquista dei municip i
dell'Emilia Romagna o della Lombardia o
di Milano non può non constatare come
fondamentale rilievo al ruolo degli ospe-
dali, all'assistenza agli anziani, al ruolo
del malato, sia dato da parte di una classe
politica, quella socialista, che si appre-
stava ad assumere responsabilità impor -
tanti. Certo, i problemi dello Stato sociale
oggi, nel 2000, sono profondamente di -
versi da quelli dell'inizio del secolo . Leg -
giamo, ma non ci meraviglia più di tanto ,
della proposta di operatori nel settore de i
servizi sociali svedesi che prefiguraron o
un servizio sociale obbligatorio per i pros -
simi anni . E una proposta e ne esamine-
remo, credo, molte altre ancora . Di certo
ritengo che il Parlamento, la Camera de i
deputati, abbia bisogno di una occasion e
impegnativa ed importante per discutere
a tutto campo, con grande possibilità d i
affrontare i problemi, il tema comples-
sivo della sanità .

Abbiamo anche bisogno di esaminar e
obiettivamente, senza paraocchi, in u n
confronto che non ci umilia, la situazione
e la legislazione sanitarie nostre e degli
altri paesi europei. È un confronto inter-

nazionale, cui qui possiamo soltanto ac-
cennare e che potremo approfondire in
altra sede, che ci vede, per quel che ri-
guarda la legislazione, se non all'avan-
guardia, certamente fra le nazioni che
hanno affrontato con maggiore capacit à
di previsione dei bisogni essenziali dell a
società i problemi della sanità . Probabil-
mente li abbiamo affrontati in un modo
che comportava e comporta la necessit à
di una legislazione aggiuntiva, in grado di
rinnovare e realizzare contestualmente la
riforma.

Molti di noi ricordano che lo Stato so-
ciale inglese, ed in particolare la legisla-
zione sanitaria, partendo dalla legge fon-
damentale del 1943, ha avuto bisogno
dell 'approvazione di circa una quarantin a
di leggi che hanno modificato il primo
impianto originario, e che ben quattro
sono i provvedimenti importanti ch e
hanno innovato i rapporti fra il centro e
la periferia . Citiamo il sistema sanitario
inglese non perché il nostro sia ispirato
ad esso — non è così — ma perché quest a
esperienza ci dimostra come si debb a
operare, anche nel nostro paese, senza
tabù, senza preclusioni convinti, come
credo che dovremmo essere tutti, che l a
pratica concreta ci possa essere di grand e
aiuto, e che nulla più di un empirismo
pragmatico ci possa soccorrere in una
situazione di notevole complessità e diffi -
coltà .

Ma l'esperienza internazionale dimo-
stra anche, lo voglio ricordare ai colleghi ,
che la spesa sanitaria in Italia non è mag -
giore, anzi è minore di quella sopportata
da altri paesi europei. Noi siamo attorno
alla percentuale del 6 per cento della
spesa complessiva, e un numero di The
Economist di qualche tempo fa riporta u n
dato, citato dalla stampa italiana, secondo
cui la spesa annua pro capite in Italia è
pari a 470 dollari contro i 900 dollar i
della Germania. E un dato che mi ha col-
pito e che sottopongo a riflessione perch é
esso, ancora una volta, evidenzia che pe r
le quantità complessive della spesa sani-
taria siamo a limiti bassi rispetto ad altr i
paesi europei . Eppure, malgrado queste
considerazioni ovvie e scontate, non ci
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nascondiamo che vi siano scontento e po -
sizioni diverse non solo all ' interno del
Parlamento, ma anche nell 'opinione pub-
blica .

Credo che sia necessario dare risposte
articolate. Non è questa, certamente, la
sede per affrontare tali problemi, ma io
voglio ricordare un solo dato, che testi-
monia ancora una volta la necessità d i
affrontare questo argomento non con di -
scorsi generici, ma tenendo presente la
situazione dell'Italia — come ricordava
anche il ministro Degan — che è lunga e
stretta e molto spesso «vestita d 'Arlec-
chino». Il dato che voglio qui citare ri-
guarda la spesa pro capite delle regioni .
L 'ex ministro Aniasi, attualmente nostro
Presidente, ben ricorderà questa situa-
zione eccessivamente articolata e fram-
mentaria del dato regionale, ma io voglio
qui sottolineare che le ultime stime a no-
stra disposizione ci confermano non solo
l'esistenza di una spesa pro capite nelle
singole regioni fortemente differenziata ,
ma anche che le regioni con un dato ne-
gativo hanno aggravato il loro divario . La
Campania, ad esempio, è passata dal 93,2
per cento del 1974 (percentuale di spesa
rispetto alla percentuale media fatta par i
al 100 per cento) all'84,6 per cento de l
1984. Gli stessi dati, più o meno, si potreb -
bero citare anche per la Calabria e per la
Sardegna. Insomma, anche in questo
caso, ed in modo molto più drammatic o
rispetto ad altre situazioni, chi aveva
un'assistenza sanitaria insufficiente ha
visto peggiorare la propria situazione .
Sono dati che non possono soddisfare ,
perché vi sono regioni del centro-nor d
che offrono livelli alti di assistenza sani-
taria e regioni (il discorso non vale pe r
tutto il Mezzogiorno, ma non a caso ho
citato Campania, Calabria e Sardegna)
che continuano ad impoverirsi di serviz i
essenziali, quali sono quelli socio-sanitari .
Tali regioni sono, lo ripeto, la Campania ,
la Calabria e la Sardegna .

Si tratta di un elemento sul quale con -
viene riflettere. Sappiamo che il Mini-
stero lo ha fatto ed ha fornito i relativi
dati . Su tali dati, però, è necessario ope-
rare, perché se ormai abbiamo affermato

l 'esigenza della perequazione e del riequi-
librio e l'abbiamo posta a fondamento
della legislazione relativa agli enti local i
(legislazione che è all'esame del Governo) ,
il grande problema della perequazione e
del riequilibrio rimane una questione fon -
damentale della sanità . Riconfermiamo ,
quindi, che i provvedimenti al l 'attenzione
della Camera sono complessivament e
soddisfacenti per quanto ci riguarda . Il
piano sanitario nazionale rappresent a
una prima risposta ad attese che si son o
prolungate durante questi anni da part e
degli amministratori i quali (sia le re-
gioni, sia le unità sanitarie locali sia i
comuni) hanno giustamente chiesto a
lungo una programmazione del settore
che consentisse di adeguare la propria
azione a indicazioni di respiro plurien-
nale .

Per quanto concerne l 'articolo unico
che è all'esame della Camera (meglio noto
come piccola riforma), credo si debba
dire che esso risponde ad alcune attes e
legittime, malgrado insufficienze che non
possiamo non sottolineare e che non po-
tremo non indicare all'attenzione dell a
Camera. Tali insufficienze dovranno tro-
vare una risposta nei provvedimenti gene -
rali di riforma dell 'assetto delle unità sa-
nitarie locali, che sono attualment e
all'esame del Senato e che il partito socia -
lista ha presentato e pone all'attenzion e
del Parlamento e del paese .

Per quanto riguarda il provvedimento
in esame, voglio ricordare che i comuni ,
attraverso la loro organizzazione, l'ANCI ,
hanno chiesto, sin dal loro convegno te-
nuto a Roma il 3 maggio 1985, un prov-
vedimento urgente, di cui il Governo si è
fatto carico e che il Parlamento sta per
approvare. Mi si permetta di leggere rapi -
damente i punti fondamentali del docu-
mento dell'ANCI per sottolineare che le
esigenze unitariamente espresse dai co-
muni il 3 maggio scorso sono state com-
plessivamente raccolte nel disegno d i
legge che andremo ad approvare .

Nel documento dell'ANCI sulla riform a
delle USL si insisteva sulla rapida appro -
vazione di un provvedimento che preve-
desse che l'assemblea, là dove esiste 1'as-
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sociazione dei comuni, fosse compost a
soltanto da consiglieri comunali eletti dai
rispettivi consigli e in modo da garantire
la presenza delle minoranze; che il nu-
mero complessivo dei membri dell'assem-
blea non superasse il numero dei consi-
glieri comunali assegnati al comune capo-
luogo dall 'associazione dei comuni ; che i
membri del comitato di gestione da eleg-
gere da parte dell 'assemblea o del consi-
glio comunale, anche al di fuori de i
propri ambiti, fossero limitati a 5 o al
massimo a 7; che alla presidenza del co-
mitato di gestione fosse eletto il sindaco o
un suo delegato, ovvero il presidente dell a
comunità montana o un suo delegato, ov-
vero il presidente dell'associazione dei co -
muni o un suo delegato; che nell'elezion e
dei membri del comitato di gestione dell e
USL si avesse particolare riguardo alla
competenza, alla professionalità e
all 'esperienza amministrativa; che per
quanto riguarda le aree di intensa con-
centrazione demografica fosse assicurata
al comune ampia autonomia regolamen-
tare.

Si tratta di esigenze che sono state com-
plessivamente ed ampiamente raccolt e
nel provvedimento in esame .

GIANFRANCO TAGLIABUE. È esatta-
mente l'opposto !

RENZO SANTINI. Malgrado l'opposi-
zione dell 'amico Tagliabue, devo confer-
mare che le esigenze espresse nel docu-
mento dell 'ANCI sono state ampiamente
raccolte nel provvedimento in esame .

Ovviamente, vi era ed è rimasta all ' in-
terno dei partiti una differenziazione ,
della quale non possiamo non prender e
atto, relativamente alle modalità di ele-
zione del presidente dell'assemblea.
Anche nel l 'ambito del l 'ANCI, i rappresen -
tanti del partito comunista insistevano af-
finché presidente fosse il sindaco o u n
suo delegato, ma eletto all'interno de l
consiglio comunale, mentre altre forz e
politiche erano orientate in senso diverso .
Di qui il compromesso che è stato rag-
giunto unitariamente .

Ecco perché riteniamo che su questo
provvedimento, sul quale si era realizzat a
l 'unanimità, oggi si possa registrare
un'ampia convergenza di fatto, supe-
rando preclusioni, riflessioni, critiche e
perplessità che ci sono in tutte le forze
politiche che si sono espresse e che s i
esprimeranno. Di certo, ritardare ancora
il provvedimento comporterebbe o la pro-
rogatio tacita o il rinnovamento secondo
la legislazione nazionale e regionale vi -
gente: due eventi che non potrebbero no n
essere giudicati negativamente da gra n
parte delle forze politiche presenti in
questa Assemblea .

Certamente il provvedimento in esame
ha dei limiti e, per quanto ci riguarda ,
non vogliamo negarlo . Il primo di essi è
rappresentato, a mio avviso, dall ' incapa-
cità del Parlamento di affrontare anche i l
nodo del rapporto tra momento politico e
momento tecnico . L'abbiamo rinviato alla
futura legislazione e sappiamo che que-
sto, di fatto, è dovuto all 'incapacità del
Parlamento di affrontare in tempi rapid i
una soluzione che comporti la responsa-
bilizzazione dell'organo tecnico e l'assun-
zione da parte dei politici di compiti d i
controllo, di direzione e di programma-
zione, affinché i membri dei comitati di
gestione, come spesso è avvenuto, no n
assumano il ruolo e la funzione di buro-
crati in sostituzione di chi si è sottratto a
compito e responsabilità .

PRESIDENZA DEL PRESIDENZE

LEONILDE LOTTI

RENZO SANTINI. Questo è certament e
un limite di cui ci rendiamo conto, ch e
tuttavia non ci impedisce di proporre e
sostenere il provvedimento in esame .

Lo ripeto, ci rendiamo conto delle in -
sufficienze in esso contenute . Voglio indi-
carne anche un'altra, che non può no n
preoccuparci : l'eccessivo spazio che tal e
provvedimento lascia alla legislazione re-
gionale ed il rischio che in questo mod o
risulti accentuata un 'Italia vestita di
toppe da Arlecchino .
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La riflessione ci porta quindi a chiedere
con maggiore urgenza la legge comples-
siva e globale di riforma, non per compri -
mere l'autonomia regionale, ma per dare
un contributo volto a superare le diffe-
renziazioni fra le singole regioni. A Bari ,
nell 'assemblea annuale dell 'ANCI che si
svolgerà dal 13 al 16 ottobre, cercherem o
di dare un contributo a tale problematica ,
ponendo il tema della salute come fattore
di sviluppo e tentando di indicare mo-
menti di superamento delle differenzia-
zioni che ancora oggi esistono e rappre-
sentano un fattore di sviluppo della tutela
della salute nel nostro paese .

Non è vero che questa leggina lasci le
cose come stavano . Voglio ricordare al -
cune delle conseguenze che produrrà . La
riduzione del numero dei membri dei co-
mitati di gestione comporterà inevitabil-
mente la necessità di ristrutturare i ser-
vizi. In alcune situazioni, si porrà il pro-
blema del tempo pieno per gli ammini-
stratori; vi sarà quindi una più netta e
chiara responsabilizzazione . Ed io credo
che ciò debba esser detto perché agli am-
ministratori andrà anche riconosciuta
pari dignità rispetto, ad esempio, agli am -
ministratori delle aziende municipaliz-
zate. Lo status degli amministratori della
sanità, che sarà oggetto del voto di questa
Camera nei prossimi giorni, può infatt i
essere considerato di serie B rispetto a
quello di serie A degli amministratori
delle aziende municipalizzate . Ebbene,
sembra a noi incomprensibile tale diffe-
renziazione, questa umiliazione della di-
gnità dell'impegno degli amministrator i
della sanità .

Voglio ricordare, a questo proposito ,
che gli scandali ricorrenti hanno acceso
grandi fuochi, fatto molto fumo e lasciat o
scarso arrosto . . . L'ultimo scandalo che è
stato qui ricordato, in qualche modo sol-
lecitato dallo stesso segretario di un sin-
dacato, scandalo che era stato accompa-
gnato dal grande blitz della magistratur a
romana contro centinaia di amministra-
tori, con una criminalizzazione dell'inter a
sanità romana, ha causato talune conse-
guenze (qualche amministratore che
aveva minore resistenza psichica, proba -

bilmente, si è dimesso, altri hanno di fatt o
abbandonato il settore, vi è stato forse un
degrado ulteriore nella conduzione), ma
ad esso non è seguito alcun provvedi -
mento, perché probabilmente sotto i l
grande scandalo che aveva dato eco di sé
sulle prime pagine dei giornali di tutt a
Italia non c 'era nulla. Lo scandalo si è
rapidamente ridimensionato ed oggi m i
pare che nessuno ne parli più .

Ebbene, questi amministratori, ch e
certo rappresentano un gruppo che h a
anche caratteristiche diverse, di diffe-
rente qualificazione professionale, che
con il disegno di legge si tenta di render e
più omogeneo e adatto a compiti tant o
complessi e difficili quali sono quelli ri-
chiesti dalla gestione del Servizio sani-
tario nazionale, ritengo che debbano ve-
dersi riconosciute talune cose . Una volta
che, ridotto il numero ed aumentate l e
responsabilità, vengono affidati a tali am -
ministratori compiti precisi ed impegna-
tivi, credo debba essere riconosciuto agl i
stessi quel che è giusto riconoscere, cioè
la dignità di amministratori di serie A,
equiparati almeno agli amministrator i
delle aziende municipalizzate . Ci batte -
remo, quindi, contro la dequalificazione
di un settore importante del nostro paese .
Ritengo che il discorso non debba unica-
mente essere affidato a coloro che se-
guono professionalmente l'opera di
questi centinaia di amministratori, ma
all'intero Parlamento .

Credo che il disegno di legge in esame
servirà anche a rendere più chiaro l'im-
pegno dei singoli e più evidente la delica -
tezza e l'eccezionalità di questa situa-
zione .

Una breve riflessione ci porta a valoriz -
zare un elemento che sin qui, a mio av-
viso, è stato non sufficientemente messo
in luce. Si supera, con l'articolo unico ,
una legislazione consociativa, quale era
quella rappresentata dalla legge n . 833 ,
che prevedeva la presenza obbligatoria
nei comitati di gestione anche delle mino-
ranze. È mancata così nella gestione degl i
ultimi cinque anni, e ritengo che sia uno
dei fatti sui quali non si è abbastanza
riflettuto, la necessaria chiarezza nella re-
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sponsabilità delle decisioni . È mancato un
organo di governo individuabile e indivi -
duato, al quale riferire meriti ed insuffi-
cienze nella gestione della sanità . Ebbene,
le cose cambieranno ; cambieranno per -
ché i cinque-sette membri del comitato d i
gestione assumeranno una figura certa -
mente impropria nel nostro ordinament o
istituzionale, costituiranno cioè una vera
e propria giunta, poiché non avranno mi-
noranza al proprio interno. Una giunta
che potrà avere anche la non qualifica-
zione dell'elezione diretta da parte de l
popolo. Figura certamente nuova nel no-
stro ordinamento, che può e dovrà richie-
dere riflessione ma anche attenzione .
Essa, a mio avviso, non deve destare scan -
dalo, uno scandalo preliminare e pregiu-
diziale, ma deve essere valutata per que l
che comporterà di maggiore responsabi-
lizzazione, sia politica che personale, d a
parte dei cinque o sette amministratori
dei comitati di gestione .

È questo uno degli aspetti che rite-
niamo positivi . Ma non è il solo. Ci con-
forta il fatto che il disegno di legge con -
sentirà di mettere rapidamente in moto l a
seconda gen,,erazione degli amministra -
tori delle unità sanitarie locali . Non sarà
una esperienza facile, ma credo che s i
dovrà tenere conto, da parte delle forz e
politiche, dell 'esperienza del primo quin-
quennio, con le ombre ma anche con le
luci, che ci sono state . E le luci consi-
stono, tra l'altro, nell'aver tentato di ac-
corpare ed unificare cinque categorie di
personale che derivavano da enti divers i
un mondo della sanità che era frammen-
tato e difficile da portare ad unità. Il solo
fatto di aver tentato di gestire in mod o
unitario e coordinato questa realtà così
complessa ed articolata, per dare rispost e
a bisogni che, come veniva ricordato nel
convegno che si svolge proprio in quest i
giorni sullo Stato sociale in Europa, di -
vengono sempre più sofisticati e com-
plessi, a domande sempre più articolate ,
non solo in Italia ma in tutta Europa ,
appare già di per sé meritevole di appro-
fondimento e di attenzione. Gli episodi di
malcostume che si sono verificati no n
sono più numerosi di quelli che hanno

coinvolto i consigli comunali e la classe
politica in genere . Se l'accusa c 'è, non
può non coinvolgere l'intera classe, e non
una sola categoria. Se insufficienze v i
sono state, e ve ne sono state, bisogna
misurarle con il metro delle difficoltà d a
superare. E l'ampiezza dei problemi va
valutata per quello che è, non già commi -
surata alle insufficienze di amministra -
tori che per avventura non abbiano po-
tuto esprimere le loro capacità ed il loro
impegno.

Per questo, signor Presidente, signor
ministro, colleghi, riteniamo che quest o
sia un provvedimento insufficiente, limi-
tato, bisognoso di una rapida correzione e
di un ampliamento di ottica e di prospet-
tive, ma intanto necessario . Ci auguriamo
che la Camera possa, in una occasion e
non lontana, affrontare in modo com-
pleto, volando più alto di quanto non sia
stato possibile fare in questa occasione, i l
tema complessivo del futuro della sanità
nel nostro paese. Noi soéialisti, da tempo
impegnati su questi problemi, siamo an-
cora interessati e impegnati a dare il no-
stro contributo (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Onorevole Spadaccia ,
devo rivolgere a lei, che è il prossimo
iscritto a parlare, una domanda: se lei
vorrà rispondermi, mi userà una cortesia .
Il ministro degli affari esteri ed il mini-
stro della difesa, avendo terminato l'in-
formativa presso le Commissioni esteri
del Senato, sono già presenti alla Camera .
Sono le ore 19,15 . Desidero sapere se il
suo intervento, onorevole Spadaccia, sarà
contenuto in un quarto d'ora, in modo d a
far parlare, come si era convenuto, i mini -
stri alle 19,30 .

GIANFRANCO SPADACCIA. Sarà conte-
nuto in un quarto d'ora .

PRESIDENTE. La ringrazio. Ha facoltà
di parlare, onorevole Spadaccia .

GIANFRANCO SPADACCIA. Avevo chiest o
la parola per un intervento che sarebbe
stato comunque breve, a differenza di
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quello svolto sull'altro provvedimento ri-
guardante la materia sanitaria.

Intendo svolgere alcune osservazioni ,
cominciando con il rilevare che si è molto
insistito, da parte dei colleghi che son o
intervenuti in difesa del provvedimento
che stiamo esaminando, sul carattere d i
urgenza e di transitorietà del provvedi -
mento stesso. Urgenza e transitorietà
sono comunque caratterizzate da una fi-
nalità migliorativa, di avvicinamento a i
criteri della riforma, di cui si riconosce
ora la necessità, per tutto il sistema sani-
tario nazionale . È su tali affermazioni che
intendo soffermarmi brevemente. Noi ab-
biamo una convinzione. Forse — vorre i
dire al presidente Casalinuovo ed al rela-
tore — sbagliamo noi oggi, ma non sba-
gliavamo quando fu approvata nel denun -
ciare i caratteri consociativi e partitocra-
tici della legge n . 833, che ne avrebbero
determinato il fallimento. Forse sba-
gliamo, ma la nostra convinzione è esat-
tamente l'opposto. Non crediamo di es-
sere di fronte ad un provvedimento ur-
gente, transitorio e preparatorio rispett o
ad una riforma più incisiva delle USL e
dell'intero sistema sanitario nazionale .
Crediamo di essere di fronte esattament e
all'opposto, e cioè ad una spolverata di
falso riformismo e falso rinnovamento
delle USL perché tutto continui com e
prima e dopo la quale sarà più difficil e
procedere alla riforma vera e propria .
Tale è la nostra convinzione e questo è i l
significato degli interventi da noi svolt i
nei due giorni di dibattito .

Abbiamo l'impressione, ministro De-
gan, che lei, il presidente della Commis-
sione ed i due relatori dei provvediment i
discussi ieri ed oggi, nonché la grande
maggioranza della Commissione vi com-
portiate come dei capitani imprudent i
che, di fronte alla nave che rischia d i
affondare, invece di porsi il problema di
utilizzare le scarse forze a disposizione
per turare qualche falla e liberarsi di un
po' di zavorra, tentando di arrivare a l
porto più vicino, vanno invece avanti cie-
camente difendendo la nave così com'è e d
il suo itinerario. Certo, in questo mo-
mento l'esempio della nave è un po' infe -

lice, ma il rischio è che coliate a picco co n
il sistema sanitario nazionale e le USL che
difendete ciecamente.

Inoltre vi è purtroppo tra voi una mino-
ranza che, invece di spingervi alla ricon-
siderazione critica dell'esperienza passata
e con il coraggio di rivedere la riforma là
dove essa ha fallito, si attesta pervicace-
mente, come è stato documentato nella
lettura degli emendamenti presentati in
Commissione e come si evince da tutte le
obiezioni mosse, sugli aspetti più dete-
riori del consociativismo partitocratico
della legge n. 833, che di quella stessa
legge hanno decretato il fallimento . Parlo
dei compagni comunisti e della posizion e
del partito comunista . Ho ascoltato con
molto interesse anche il collega Guerzoni,
ma vi è il problema di stabilire le respon-
sabilità delle maggioranze e quelle delle
minoranze cominciando, dove si vuole, a
stabilire che almeno a giunte rosse corri-
spondano gestioni rosse e che a giunte
bianche corrispondano gestioni dello
stesso colore. Immediata, però, è la rea-
zione: il sistema vada avanti come è stato
fino ad ora con la consociazione lottizzat a
dei partiti .

Non mi nascondo che sono in gioco
problemi seri di potere ma, colleghi di
tutti i partiti, siamo di fronte ad un debito
pubblico di 700 mila miliardi e pensare di
poter ignorare che la discussione su
questi 41 mila miliardi avviene avendo
sotto i piedi una voragine finanziaria d i
tali dimensioni, e che simili problemi pos-
sano essere affrontati ottusamente difen-
dendo brandelli di potere con escogita-
zioni pseudoistituzionali e pseudorifor-
matrici degli anni '70, credo sia davvero
pura follia, un atteggiamento davvero ot-
tuso, che non difende la riforma, non di-
fende lo Stato sociale, non difende il wel-
fare state italiano, ma ne prepara il crollo
e il disastro.

La cosa più grave è che se a fronte dei
problemi di potere c'è da una parte l a
salute della finanza pubblica, la salute
dello Stato italiano, dall'altra parte c'è l a
salute dei cittadini. Ma davvero (lo chiedo
a tutti, lo chiedo alla maggioranza che è
stata qui espressa dal Presidente Casali-
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nuovo, dai relatori, dal ministro Degan, e
lo chiedo all'opposizione comunista, a l
compagno Tagliabue, che ci ha dato i l
contributo delle sue interruzioni in quest o
dibattito) pensate che i tre problemi, dell a
gestione, del controllo amministrativo e
contabile e del disegno istituzionale com-
plessivo, possano essere non affrontat i
tempestivamente, in tempi reali e rapidi?
O pensate che questi problemi possano
essere affrontati con le «pecette», con i
piccoli tamponi, con i piccoli aggiusta-
menti, con le riforme-alibi, con le false
riforme, con pseudo-interventi riforma -
tori dei provvedimenti che sono oggi a l
nostro esame? Credo che questo sia un
atteggiamento assolutamente illusorio .

C'è, infine, un'altra considerazion e
sulla quale voglio essere estremament e
chiaro. Criticare la consociazione, criti-
care cioè l 'annullamento delle distinzion i
tra maggioranza e minoranza (che è ci ò
che nella sanità soprattutto si è verifi-
cato), criticare la partitocrazia non signi-
fica togliere spazio alla politica, non si-
gnifica abolire la politica, non signific a
sottrarre la sanità al dominio della poli-
tica. Chi l'ha detto? «Fuori i partiti dalla
gestione» non significa «fuori la politica
dalla sanità».

Essere ministro dei trasporti non com-
porta automaticamente la necessità di
avere competenze per ricoprire l'incarico
di direttore generale dell'Azienda auto-
noma delle ferrovie ; essere ministro dell a
sanità non significa avere le competenze e
i titoli per essere anche direttore sanitari o
di un ospedale. Il momento della politic a
è per eccellenza il momento dell'indi-
rizzo, della scelta politica, della delibera-
zione e del controllo, non è il moment o
della gestione . Allora il problema è quell o
della distinzione tra attività politica, indi-
rizzo politico, controllo politico e attivit à
gestionale che deve essere riportata a cri-
teri di tecnicità, di imparzialità, di ri-
spetto della legge, e in termini più mo-
derni a criteri di professionalità e di ma-
nagerialità cui non si può sfuggire .

Porre questo problema, di fronte a que-
stioni così complesse e di fronte ad unit à
sanitarie locali che gestiscono il lavoro di

migliaia di dipendenti, che gestiscono de -
cine e a volte centinaia di miliardi, ch e
decidono appalti che farebbero tremar e
le vene e i polsi a managers di medie indu-
strie italiane e qualche volta di grand i
industrie, significa affrontare e sotto -
porvi il problema qualunquistic o
dell'esclusione della politica dal mond o
della sanità. Ma chi l'ha detto? Ma dov e
sta scritto? È esattamente il contraio . Non
si discute più di sanità, non si discute più
di sistema sanitario come se ne discuteva
fino a qualche anno fa, con risultati ch e
erano stati pur buoni, perché la legg e
Mariotti fu una buona legge di riform a
ospedaliera ed anche una legge regionali-
tica, e non centralistica, di riforma ospe-
daliera. Di tutto questo non si discute pi ù
perché finiscono per avere la precedenza
i problemi puramente e semplicemente d i
potere, che non hanno nulla a che far e
con quelli di efficacia dello Stato, di sa-
lute dello Stato, di salute dell'amministra-
zione sanitaria nel suo complesso, e tant o
meno hanno a che fare con i problemi
prioritari riguardanti la salute dei citta-
dini .

È questo che abbiamo voluto comuni-
care nel dibattito dei giorni scorsi : questi
due provvedimenti rispecchiano ancor a
un atteggiamento mentale sbagliato; mi
appaiono come una difesa a oltranza d i
una riforma che fa acqua da tutte le parti .
Vi illudete di tappare le falle che ri-
schiano di affondare la riforma sanitaria
con questi provvedimenti . Bisogna, con
ben altro coraggio, con ben altra deci-
sione, procedere a modifiche radical i
della riforma sanitaria per salvaguardare
il diritto degli italiani alla salute, second o
i criteri del welfare state e della sicurezza
sociale .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Spadaccia.

Dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta .

Onorevoli colleghi, il ministro degl i
esteri ci ha chiesto di sospendere la se-
duta per qualche minuto, perché proprio
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in questo momento ha un contatto telefo-
nico che riguarda la vicenda che sap-
piamo. Credo non si possa certo dire di no
a questa richiesta .

La seduta, sospesa alle 19,30,
è ripresa alle 19,45 .

Comunicazioni del Governo sul seque-
stro della motonave «Achille Lauro» .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
prima di dare la parola ai ministri degli
esteri e della difesa, vorrei precisare ch e
questa sera il Governo darà all'Assemble a
una informativa sulla situazione; infor-
mativa da me stessa sollecitata nel cors o
della mattinata presso il Governo . Non
seguirà, quindi ; all'esposizione dei mini-
stri degli esteri e della difesa alcuna di-
scussione. Restano, però, impregiudicate
le interrogazioni e le interpellanze pre-
sentate, che mi auguro possano essere
svolte al più presto .

Le ragioni di una procedura di quest o
genere risiedono, ed è molto facile com-
prenderlo, per cui non ho bisogno di
spendere molte parole, nella gravità della
situazione, che credo tutti noi sentiamo, e ,
io ritengo, nella necessità di usare in tale
questione la maggiore prudenza possi-
bile .

Ha facoltà di parlare il ministro degli
esteri .

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af-
fari esteri . Onorevole Presidente, onore -
voli colleghi, la notizia del sequestro della
nave Achille Lauro, con a bordo alcune
centinaia di persone, tra equipaggio e
passeggeri non soltanto di nazionalità ita-
liana, ci è pervenuta nel pomeriggio d i
ieri a seguito di una comunicazion e
dell'ambasciata d'Italia a Stoccolma .
Quest 'ultima era stata informata dalla
radio costiera svedese di Gòteborg d i
avere intercettato un messaggio radio
proveniente dalla nave italiana e conte-
nente la notizia che un gruppo di palesti -

nesi, di numero imprecisato, se ne er a
impadronita .

Il Governo mobilitava immediatament e
i mezzi a propria disposizione col duplic e
obiettivo di verificare la portata e la dina -
mica dei fatti e di identificare la respon-
sabilità del sequestro. Secondo le prime
informazioni pervenute, si poteva de -
durre che la nave fosse stata sequestrat a
in prossimità delle acque egiziane tr a
Alessandria e Porto Said. Le prime con-
ferme concrete provenivano da fonti egi-
ziane, avendo la nostra ambasciata a l
Cairo prontamente adito le autorità lo-
cali .

Da parte mia mi ero messo in contatto
col ministro di Stato agli affari esteri egi-
ziano Boutros Ghali, al quale avevo
chiesto di adoperarsi per l 'accertamento
dei fatti, ricevendone l'assicurazione della
più ampia collaborazione .

Successivamente, dal ministro della di -
fesa egiziano e dagli stessi funzionari
della compagnia di navigazione italiana s i
riceveva la notizia che la nave aveva im-
barcato 732 passeggeri, di cui 670 sareb-
bero scesi ad Alessandria per una escur-
sione turistica. Sulla nave vi sarebbero
quindi circa 70-80 passeggeri, mentr e
l'equipaggio ammonterebbe a 340 per-
sone, di cui circa 180 italiani .

Da parte italiana si è immediatament e
attivata una rete di contatti con tutti i
paesi direttamente o indirettamente inte-
ressati alla vicenda, allo scopo di ottener e
informazioni e collaborazione . In partico-
lare, sono avviati contatti, tramite le no-
stre rappresentanze diplomatiche e le
rappresentanze diplomatiche a Roma ,
con Israele, Siria, Giordania e Libano ,
mentre proseguono ovviamente i contatt i
con l 'Egitto al massimo livello . Da parte
egiziana è stato espresso il preciso im-
pegno a svolgere ogni opera utile per con -
durre a buon fine la vicenda . Il presidente
Mubarak, il primo ministro, il ministro
degli esteri ed il ministro della difesa
hanno coordinato l'azione egiziana che
ha consentito di localizzare la nave e d i
seguirne la rotta .

Di particolare importanza si rivelava
anche il contatto con 1'OLP, promosso
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attraverso l'ufficio dell'organizzazione a
Roma e attraverso l 'ambasciata d'Italia a
Tunisi. Da parte dell'OLP veniva sottoli-
neata la totale estraneità dell'organizza-
zione alla vicenda. Questa presa di di -
stanze veniva ribadita dal rappresentant e
dell'OLP a Roma e da una dichiarazione
di Yasser Arafat a Tunisi .

Secondo informazioni della stessa OLP,
il gruppo responsabile del sequestro sa-
rebbe composto da appartenenti a l
Fronte di liberazione della Palestina: una
organizzazione divisa in tre tronconi, d i
cui uno segue la linea di Arafat, mentre
gli altri due sono su posizioni distinte . A
uno di questi due gruppi, diretti, rispetti-
vamente, da Talat Yacub e da Abdelfata h
Ganem, il presidente dell 'OLP fa risalire
la responsabilità del sequestro .

Durante la notte, alla Presidenza de l
Consiglio si è svolta una riunione, presie-
duta dal Presidente Craxi, nella quale
sono stati discussi problemi di varia na-
tura connessi all 'episodio di sequestro .
Successive notizie, pervenute nel cors o
della giornata odierna, hanno consentit o
alcune conferme in merito all'identifica-
zione dei responsabili del sequestro . In
particolare, il viceministro degli esteri si-
riano ha manifestato la tendenza ad
escludere ogni responsabilità di grupp i
palestinesi legati ad Arafat . L'ambasciat a
a Damasco riceveva conferma da part e
del Fronte popolare di Habbash e de l
Fronte democratico di Hawatmeh della
loro dissociazione dal sequestro .

Le intenzioni dei dirottatori non son o
ancora note, non essendosi riusciti ad
avere un contatto radio diretto . Tuttavia
taluni messaggi provenienti dalla nav e
sembravano indicare in un primo tempo
l 'intenzione dei sequestratori di chieder e
la liberazione di 50 palestinesi detenuti i n
Israele. Successivamente le richieste sem -
bravano indirizzate alla liberazione di cit-
tadini palestinesi arrestati e detenuti i n
vari paesi, fra cui l 'Italia .

Mentre da parte egiziana, alle 12,25, si

informava che la nave si trovava ad al -
cune miglia da Tartus in Siria, erano le
stesse autorità siriane a convocare il no-
stro incaricato d'affari a Damasco . Nel

confermargli la notizia che la nave s i
trova in acque antistanti il porto di Tar-
tus, i siriani hanno comunicato la ri-
chiesta dei sequestratori di iniziare tratta-
tive con gli ambasciatori dell'Italia e degl i
Stati Uniti a Damasco .

Le autorità siriane hanno deciso per i l
momento di non autorizzare l'ingress o
della nave nel porto, allo scopo di consen -
tire un guadagno di tempo ed anche pe r
sottolineare la loro completa dissocia-
zione dall'iniziativa dei sequestratori . Tut -
tavia, esse hanno dichiarato la propria
disponibilità ad autorizzare l'ingresso ne l
porto se i governi di Roma e di Washin-
gton lo richiederanno, allo scopo di ini-
ziare dei contatti .

Nelle ultime ore è circolata la notizi a
che uno dei passeggeri, di nazionalità
americana, fosse stato ucciso dai dirotta -
tori . Questa notizia era stata, in un prim o
tempo, confermata dalle autorità siriane,
le quali, però, successivamente, hann o
usati nei confronti di essa espressioni di
maggiore cautela . Siamo dunque in una
fase in cui le notizie si succedono in ma r
niera convulsa e talora contraddittoria,
secondo un copione spesso purtroppo,.se-
guito in episodi analoghi, in cui i dirotta -
tori impongono una sorta di «guerra,dei
nervi» .

Il Governo segue la vicenda con la piìt
grande attenzione, vagliando ogni infor-
mazione, adoperandosi con ogni possibil e
impegno ed attivando tutti i canali apprò-
priati, anche con i paesi che annoverano
propri cittadini fra le persone a bordo
della nave sequestrata . Il nostro obiettivo
e la nostra speranza è di poter ottenere
una soluzione positiva di questa dolorosa
vicenda .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
ministro degli esteri .

	

s , .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro della difesa .

GIOVANNI SPADOLINI, Mini,str© della di-
fesa. Signor Presidente, onorevoli ,depu-
tati, alle 20,35 di ieri il nostro: Addetto
militare al Cairo confermava al Ministero
della difesa la veridicità della ; frammen-
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taria notizia già pervenuta tramite la no-
stra ambasciata a Stoccolma circa un
grave atto di pirateria compiuto contro l a
nave passeggeri italiana Achille Lauro, in
navigazione al largo delle coste egi-
ziane.

In relazione alla gravità senza prece-
denti dell'aggressione, che configura l ' im-
possessamento in acque internazionali d i
un bene sottoposto alla sovranità nazio-
nale, la Difesa assumeva, informato i l
Presidente della Repubblica, e in collega -
mento con il Presidente del Consiglio ed i l
ministro degli esteri, le sue responsabilità
istituzionali .

Veniva prontamente attivato, second o
un piano delineato in una riunione, da m e
presieduta, con il capo di stato maggiore
della difesa e con i capi di stato maggiore
delle forze armate, un complesso di mi-
sure idonee a fronteggiare un ventaglio d i
situazioni ipotizzabili in relazione ad un
evento localizzato a circa tremila chilo -
metri dalle nostre coste e dagli svilupp i
soggetti agli intendimenti imprevedibil i
del gruppo criminale protagonista
dell'operazione.

Nel momento in cui ho l'onore di par-
larvi, il nostro dispositivo si sta comple-
tando nei termini previsti nel quadro
dello stato di allerta degli strument i
idonei alla protezione dei cittadini italian i
e stranieri . Naturalmente la mia spe-
ranza, condivisa ritengo da questa Assem-
blea, è che la soluzione di questa crisi, che
colpisce ingiustamente un paese che d a
quarant'anni fa della sua politica di pace
e di equilibrio nel Mediterraneo uno de i
cardini della propria condotta internazio-
nale, non debba essere assolutamente una
soluzione militare .

Noi contiamo che la ragione alfine pre-
valga e che la via pacifica si affermi ,
senza nessun cedimento ai ricatti terrori-
stici: la nostra linea su questo punto è
immutabile, non ha subìto variazioni d a
quella che fu la nostra via nazionale i n
anni drammatici. Non solo: ci auguriamo
che la mediazione diplomatica in corso
induca il gruppo palestinese aggressore a
limitare la propria azione ad un atto di-
mostrativo.

Nelle proprie competenze e nei propr i
servizi, il Ministero della difesa sta se-
guendo tenacemente, in queste ore di no-
tizie incerte e di difficilissima interpreta-
zione (contraddette, si può dire, l'una
dall'altra nel volgere delle ore) tutte le vi e
che conducano ad una soluzione pacifica .
È per altro nei doveri del Ministero della
difesa quello di prevedere la necessità d i
interventi istituzionali per scongiurare ir-
reparabili pericoli alla vita dei cittadin i
italiani e stranieri prigionieri sulla Achille
Lauro. È un dovere che ci viene impost o
anche dagli obblighi internazionali di sal-
vaguardia dei cittadini stranieri che s i
trovano sotto la nostra sovranità : una ab-
dicazione a questi doveri nazionali po-
trebbe provocare gravi reazioni con grav i
conseguenze .

Le nostre prime misure sono consistite in
una intensa attività di ricognizione svolta, a
partire dalle ore 24 di stanotte, da aerei
Breguet Atlantic. Questa attività è stata resa
particolarmente difficile, nelle ultime ore,
dal divieto interposto dalla Siria di pene-
trare nel suo spazio aereo territoriale, da l
momento che l'ultima localizzazione dell a
nave è a 9 miglia ad ovest del porto sirian o
di Tartus. Abbiamo poi allertato elicotteri
anfibi, specializzati per il soccorso in mare,
e tutti i mezzi che possono servire a fini d i
soccorso. Sulle altre misure volte a comple -
tare il nostro dispositivo di prevenzione e d i
protezione, mi sia consentito di riferire suc-
cessivamente.

Onorevole Presidente, onorevoli depu-
tati, non è questo il luogo ed il tempo pe r
valutazioni politiche, che certo non man-
cherà l'occasione di compiere, nella co-
mune condanna che riunisce tutte le
forze presenti in questo Parlamento, de l
terrorismo volto a sconvolgere la convi-
venza civile di un paese grande e pacifico
come l 'Italia. Al di là di tutto quello che
può differenziare le nostre valutazioni, vi
è in questo momento la preoccupazion e
comune di salvare vite umane in pericolo ,
di gestire una crisi di portata imprevedi-
bile, di garantire la libertà di navigazione
e la nostra stessa dignità nazionale fon -
data sulla pacifica coesistenza fra tutti i
popoli del Mediterraneo .



Atti Parlamentari

	

— 31853 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL '8 OTTOBRE 1985

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
ministro.

Ha così termine, onorevoli colleghi ,
l'informativa del Governo .

GIANFRANCO SPADACCIA . Chiedo di par-
lare sui lavori della Camera.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANFRANCO SPADACCIA . Signora Presi-
dente, desidero innanzitutto ringraziarl a
per essersi immediatamente adoperata,
dopo le sollecitazioni venute dall'Assem-
blea questa mattina, per dar luogo a
queste comunicazioni del Governo . Così
come ringrazio per la loro informativa i l
ministro degli esteri e il ministro della
difesa.

Noi abbiamo ascoltato con molta atten-
zione e molto rispetto le parole del Presi -
dente, che hanno preceduto le comunica-
zioni dei due ministri . Non abbiamo per
questa sera alcuna obiezione da muovere,
perché ci sentiamo garantiti dalle parole
pronunciate dal Presidente, quando h a
detto che le interrogazioni e le interpel-
lanze rimangono ferme, come rimane
fermo lo svolgimento di esse.

Voglio, tuttavia, qui esprimere una mi a
preoccupazione, con molta franchezza :
essa riguarda l'accenno finale fatto dal
Presidente di questa Assemblea quando
ha parlato di prudenza. Devo dire che
credo sia, invece, prudente prevedere pe r
le prossime ore canali di comunicazion e
continui tra Governo e Parlamento, ne l
rispetto delle difficili determinazioni, dei
problemi e dei compiti che il Governo
dovrà affrontare .

Credo che sia prudente prevedere che
le scelte, gli indirizzi, le difficili e gravi
decisioni che forse si dovranno assumere
siano qui comunicati e resi oggetto di di -
battito, perché noi non crediamo, i n
questo momento così difficile, come no n
abbiamo mai creduto nel passato in mo-
menti analoghi, che si aiuti la soluzion e
dei problemi non dico mettendo a tacere ,
ma sospendendo, per ragioni malintese d i
prudenza e di responsabilità, i compiti di
indirizzo e di controllo del Parlamento .

Ho voluto per questo manifestare co n
molta franchezza, premettendo che
siamo pienamente soddisfatti dell e
espressioni pronunciate dal Presidente
dell'Assemblea, questa preoccupazione ,
esprimendo l'auspicio che questa nostra
richiesta di canali di comunicazione ,
anche informali, tra Governo e Parla-
mento per le prossime ore e per i pros-
simi giorni possa essere assicurata e
quanto prima possa essere affrontato il
dibattito che rimane comunque pen-
dente .

Dico questo anche perché può accadere
che ci siano esitazioni, differenze di valu-
tazione e che delle scadenze di dibattito
possano aiutare a superare, anche in
tempi brevi, tali elementi o comunque
possano aiutarci ad affrontare le respon-
sabilità che dovremo assumere .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, ho chiesto di parlare volendo far e
riferimento alle norme contenute dagli
articoli 41 e 118 del regolamento dell a
Camera ed alla norma di carattere costi-
tuzionale. Desidero dire, signor Presi -
dente, che ritengo siano apprezzabili le
preoccupazioni che si hanno in casi de l
genere, drammatici, che commuovon o
l'opinione pubblica e che impongono a
tutti noi grandi responsabilità, ma che ci ò
non possa portarci alla scelta, né in
questa occasione, né in altra, di un me-
todo che è in contrasto con il metodo fon-
damentale proprio del Parlamento, cioé
quello dalla discussione sulle comunica-
zioni del Governo. Un metodo valido, dal
quale non ci dobbiamo mai discostare ,
onorevoli colleghi, perché è forse il me-
todo fondamentale per la vita del Parla -
mento .

Sono intervenuto, quindi, per non con-
dividere, anche se apprezzo le ragioni da
lei indicate, signor Presidente, il fatto ch e
oggi non si discuta su queste comunica-
zioni del Governo e perché non condivido
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— se posso dirlo — un precedente che, a
mio avviso, non deve crearsi in quest i
casi .

Guai a dubitare della prudenza e della
responsabilità del Parlamento, perché, se
questa fosse la premessa per non consen-
tire una discussione, ci troveremmo in u n
momento molto difficile, non soltanto per
coloro che sono sulla nave, ma anche per
quanto riguarda gli sbocchi che potrebb e
avere questa situazione .

Credo che sarebbe stato opportuno
aprire un dibattito. Ognuno avrebbe
detto, con molta prudenza e responsabili-
tà, ciò che pensava . Noi, per esempio ,
avremmo detto che apprezziamo molto l e
dichiarazioni di fermezza qui pronun-
ciate. Non vogliamo certamente chiudere
qui il discorso, vorremmo però essere
anche certi — la certezza l'avrebbe dat a
solo una discussione dalla quale sarebbe
emersa la differenza di valutazioni tra le
parti politiche — che il Governo e la mag-
gioranza siano realmente sulle posizion i
di fermezza che abbiamo ascoltato . Non
ci sembra infatti che vi sia segno evidente
di quanto si afferma ed i precedenti non
ci confortano al riguardo .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
vorrei rispondere alle obiezioni sollevat e
dagli onorevoli Spadaccia e Pazzaglia ,
anche se le ragioni alle quali si sono ap-
pellati i colleghi — l'onorevole Spadacci a
all'ordine dei lavori, l'onorevole Pazzagli a
ad una questione regolamentare — son o
diverse tra loro . Mi sembra però che la
sostanza dei loro discorsi sia identica.
Onorevoli colleghi, sono ben lontana da l
pensare che nel Parlamento non vi debba
essere discussione . E fuor di dubbio ch e
nel Parlamento vi debba essere discus-
sione, anche su fatti incresciosi e dram-
matici come questi . Potrei sottoscrivere ,
senza cambiare una parola, le frasi pro-
nunciate dagli onorevoli Spadaccia e Paz -
zaglia: su questo non credo vi siano diffe -
renze tra noi .

Forse, prima ho usato la parola «pru -
denza», nel senso latino del termine, ono -
revole Spadaccia, in quanto mi sembra
che in momenti come questi, quando i

fatti sono così recenti, occorra un po' d i
tempo perché il Governo sia nelle condi-
zioni di poter riferire come stiano real-
mente i fatti e quindi anche in che mod o
— oltre le misure citate dai ministri degl i
affari esteri e della difesa — il Govern o
intenda muoversi in ordine a questa vi-
cenda. Questa è la ragione che mi ha
indotto ad usare una parola in un sens o
forse diverso da come è stata intesa .

Ritengo che questa breve discussione
possa chiudersi ribadendo quanto dett o
precedentemente, e cioé che le interpel-
lanze e le interrogazioni restano valide :
mi auguro anzi che, il più presto possibil e
— intendo nei prossimi giorni — il Go-
verno possa rispondere, e possa quindi
svolgersi anche una discussione. Vorrei
aggiungere una sola cosa, onorevole Paz-
zaglia, e cioé che se queste fossero nor-
mali comunicazioni del Governo, sarebb e
la Conferenza dei presidenti di gruppo a
stabilire la data della relativa discus-
ssione .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni . Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Annunzio di risoluzioni .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza risoluzioni . Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 9 ottobre 1985, alle 16:

1 . — Interrogazioni ex articolo 135-bi s
del regolamento .
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2 . — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

S. 195-quater-256-bis . — Norme per l a
programmazione sanitaria e per il pian o
sanitario triennale 1986-1988 (approvato
dal Senato) . (2981) .

— Relatore : Lussignoli .

3. — Seguito della discussione del di-
segno di legge:

S. 1383 . — Disposizioni transitorie
nell'attesa della riforma istituzionale
delle unità sanitarie locali (approvato da l
Senato) (3113) .

— Relatore : Saretta .

4. — Discussione della proposta di
legge:

S. 426. — Consiglio regionale della
Lombardia — Modifiche allo statut o
della regione Lombardia (approvata da l
Senato) (3097) .

- Relatore : Barbera .

5. — Votazione a scrutinio segreto del
disegno di legge costituzionale:

Modifiche ed integrazioni alla legge co-
stituzionale 23 febbraio 1972, n. 1, con-
cernente modifica del termine stabilito
per la durata in carica dell'Assemblea re-
gionale siciliana e dei Consigli regional i
della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige e del Friuli-Venezi a
Giulia e modifiche ed integrazioni agli
Statuti speciali delle regioni Sardegna e
Valle d'Aosta (1299) . (prima delibera-
zione) .

La seduta termina alle 20,5 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 21,50 .
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RISOLÚZIONI IN COMMISSIONE E
INTERROGAZIONI PRESENTATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La I Commissione,

ritenuto che l'attuale sistema giuri-
dico costituzionale di autonomia del Tren-
tino Alto Adige ha approfondito la divisio-
ne tra i gruppi linguistici in quanto l 'ha
istituzionalizzata favorendo l'affermarsi d i
falsi principi di tutela é di autotutela del -
la minoranza di lingua tedesca che ven-
gono utilizzati come copertura di vero e
proprio separatismo;

considerato che il presupposto dell a
riforma statutaria del 1971 era costituito ,
come a suo tempo fu fatto rilevare da al-
cuni autorevoli membri della commissio-
ne dei 19, dalla « leale integrazione nello
Stato di tutti i cittadini senza discrimina-
zione di lingua » e che tale integrazione è
rifiutata dal principale gruppo politico d i
lingua tedesca, i cui esponenti affermano
che la patria dei cittadini italiani di lin-
gua tedesca è l'Austria e rifiutano persino
di assistere alle cerimonie nazionali nono -
stante le pubbliche funzioni che riveston o
e giuramento di fedeltà prestato all a
Repubblica;

considerato altresì che i principi af-
fermati nella riforma statutaria divergono ,
sul piano del diritto internazionale, sia da l
Patto internazionale sui diritti civili e po -
litici (New York, 16 dicembre 1966) sia
dall'atto finale della conferenza di Hel-
sinky per la sicurezza e la cooperazione in
Europa (1975) entrambi ispirati alla tutela
individuale e non di gruppo dei diritti
umanitari ;

considerato inoltre che l'attuale si-
stema statutario viene attirato, come da
più parti è stato fatto rilevare, dalla mag-
gioranza di lingua tedesca della provincia

di Bolzano nel senso della realizzazione d i
una « riserva territoriale » che, già richie-
sta nel memoriale dei parlamentari della
SVP del 1954, fu respinta con fermezza
dal Governo italiano ;

di fronte al grave disagio e alle .for-
ti preoccupazioni del gruppo di lingua ita-
liana, più debole economicamente e sog-
getto di minori diritti politici e sociali ri-
spetto agli altri cittadini della Repubbli-
ca, per le discriminazioni determinate a
suo danno da alcune norme dello Statut o
di autonomia e in particolare da quelle
di cui con la petizione si chiede la mo-
difica;

ritenuto che non è sufficiente il ritoc-
co delle norme di attuazione, avendo la
esperienza dimostrato la necessità di u n
aggiornamento dei principi che ispirarono
la riforma statutaria ed affermando ne-
cessaria la revisione della riforma stess a
nell'ambito della competenza esclusiva del-
lo Stato italiano ;

ritenuto in particolare: che secondo
i principi della nostra Costituzione nessun
cittadino può essere privato o limitato ne l
diritto di voto se non per incapacità civi-
le, per effetto di sentenza penale O per
indegnità morale; che tutti i cittadini han-
no diritto di risiedere e lavorare libera-
mente in tutto il territorio nazionale e che
è obbligo della Repubblica promuovere l e
condizioni che rendono possibile ff , lavoro;
che è assurdo che un organo di controllo
sia composto, per metà, da membri elett i
dall'organo controllante;

ritenuto che di fronte al dovere del-
la conoscenza della lingua italiana quale
lingua ufficiale dello Stato cui sono tenuti
tutti indistintamente i cittadini, la impo-
sizione dell'obbligo della conoscenza della
lingua tedesca a coloro che non sono te-
nuti a conoscerla, appare del tutto illegit-
tima;

preso atto che sono sempre più fre-
quenti le provocazioni dirette a contestare
il diritto storico dell'Italia all'Alto Adig e
e le offese ai simboli che questo diritto
esprimono, nonché i gesti che dimostrano
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sentimenti di ostilità verso l'Italia crean-
do un clima di tensione di cui l'opinione
pubblica è vivamente preoccupata; preso
atto che-da parte dei cittadini di lingua
italiana mai è stata manifestata o si ma-
nifesta ostilità di sorta ;

al fine di rimuovere gli ostacoli che
impediscono la realizzazione di quella pa-
cifica convivenza dei gruppi linguistici i n
Alto Adige, che è condizione per lo svi-
luppo socio-economico della regione ed as-
sicurare l'avvenire del gruppo linguistico
italiano insufficientemente tutelato, anz i
compromessò dall'attuale sistema statuta-
rio nonché al fine di scoraggiare rivendi-
cazioni inammissibili ed oltretutto anacro-
nistiche nella prospettiva di una Europa
che si auspica possa raggiungere l 'unità
politica

impegna il Governo

ad un urgente riesame dello Statuto
di autonomia in particolare nelle parti in -
dicate nella petizione discussa e delle nor-
me di attuazione che sono palesemente
incongrue e superate sotto il profilo sto-
rico politico e giuridico sulla base dell a
esperienza vissuta dal 1972 ad oggi in
modo da poter tempestivamente riferir e
agli organi della Camera ed indicare l e
proposte utili alla modifica della normati-
va vigente ed al miglioramento delle attua-
li condizioni del gruppo linguistico italia-
no in Alto Adige;

impegna altresì il Governo, in attesa
del predetto riesame, a sospendere la ema-
nazione di norme di attuazione che si col-
locano in contrasto evidente con le esigen-
ze su annunciate.

(7-00223)

	

« PAzZAGLIA, FINI, TASSI

La XI Commissione,

avendo discusso la gestione dei pro-
grammi previsti ai sensi dell'articolo 6 e
dell'articolo 7 della legge n. 194 del 4
giugno 1984 « Interventi a sostegno del-
l'agricoltura », che prevedeva la presen-
tazione delle domande da parte degli

eventuali soggetti beneficiari entro il 3 1
luglio 1984;

constatato che ad oltre nove mes i
dall'entrata in vigore della legge, non è
stato emesso alcun nulla osta o decret o
di impegno a favore delle strutture coo-
perative inscritte nei programmi in que-
stione;

considerato che d'altra parte la non
operatività dei programmi rischia di de-
terminare nei soggetti inseriti negli stess i
difficoltà che vanificano le finalità di so-
stegno previste dalla legge ;

invita il ministro dell'agricoltura a
rendere noti i provvedimenti che intende
prendere in esame per rimuovere gli ele-
menti ostativi che bloccano l 'iter delle
pratiche suddette e che in particolare, da
informazioni raccolte, risulterebbero es-
sere relativi alla non definizione a tutt'og-
gi di questioni interpretative e di moda-
Iità di accesso ai fondi cauzionali ;

impegna il ministro dell'agricoltura
ad operare per :

1) la definizione delle modalità d i
emissione del nulla osta relativo ai mu-
tui di consolidamento e sviluppo ai sen-
si dell'articolo 6 della legge in questione .
Questo nel senso di consentire I'urgen-
za dell 'istruttoria degli stessi mutui, ri-
solvendo il vincolo della parte « svilup-
po senza impedire l'avvio immediato
delle finalità previste di «consolida -
mento » ;

2) la definizione - delle modalità di
accesso al FIG - Sezione speciale, rela-
tivamente alle finalità di « consolidamen-
to non previste ai sensi della legge
istitutiva n. 153 del 9 maggio 1975, e
definizione della congruità delle capacità
cauzionali dello stesso in rapporto al vo-
lume dei programmi in essere;

3) la definizione dell'inserimento o
meno dei ratei del periodo di preammor-
tamento dei mutui ai sensi dell'articolo
6 della legge in questione nel periodo
previsto di durata delle agevolazioni sta-
tali stesse ;



Atti Parlamentari

	

— 31858 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 OTTOBRE 198 5

4) la definizione della valutazione
da dare al contributo statale previsto a i
sensi dell'articolo 6 della legge per l'ab-
battimento dei tassi di riferimento di 1 0
punti .

La Commissione agricoltura invita
irfoltre il ministro dell'agricoltura e fo -

reste, stante la situazione determinatasi, _
ad attuare tutte le iniziative organizzative
interne alla sua amministrazione per con -
sentire un rapido iter delle pratiche sud-
dette.

(7-00224) « BARZANTI, BELLINI, BINELLI ,

Cocco » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CERQUETTI. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere - premesso che

nel rapporto sui lavori del Comitat o
speciale sulle armi nucleari della Assem-
blea atlantica, distribuito nel mese cor-
rente in vista della imminente sessione
annuale di San Francisco, il relatore Joh n
Cartwright fa il punto sullo schieramento
degli « euromissili » nel modo seguente :
« [ . . .] Secondo Lord Carrington, in una di-
chiarazione rilasciata nel marzo 1985, sono
stati schierati in totale 134 LRINF. Questo
numero è senz'altro cresciuto dopo marzo ,
ma non si sa di quanti, dal momento ch e
la NATO ha deciso di rendere pubblico
il numero dei mezzi schierati una sola
volta l'anno. Tuttavia, le fonti indicano
che almeno la metà del programma
Pershing 77 è completato, con 4 unità di
Pershing H (di 9 missili per unità) a
Mutlangen, una unità a Heilbronn, ed una
unità a New Ulm. Tre squadriglie di mis-
sili di crociera (con 16 missili per squa-
driglia) si sa che sono già basati a
Greenham Common in Gran Bretagna e d
a Comiso, in Italia, e che - con l 'appro-
vazione a metà marzo del 1985, da parte
del Parlamento del Belgio - una
squadriglia di missili è stata schierat a
a Florennes » ;

rispetto ai dati forniti da lord
Carrington nella scorsa primavera, una
nuova squadriglia di euromissili sarebbe
stata schierata a Comiso

se conferma anche questa volta le ,
notizie fornite dal relatore britannico del
Comitato speciale armi nucleari della As-
semblea atlantica ;

fino a quando insisterà in un com-
portamento reticente, che costringe i par-
lamentari italiani ad essere informati d a
colleghi stranieri, invece che dal proprio

ministro, su questioni tanto rilevanti per
la nostra politica di sicurezza . (5-02006 )

RONZANI . — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per sapere - premesso che :

nel piano di tagli elaborato dall a
Commissione costituita con decreto mi-
nisteriale del 9 ottobre 1985 « per lo
studio delle iniziative e degli adempimen-
ti da adottare in ordine alle linee a scar-
so traffico » figurano i tratti Biella-No-
vara, Biella-Santhià e Novara-Romagnano
Sesia ;

la soppressione di tali linee : a) com-
porterebbe un ulteriore isolamento di due
importanti realtà sociali ed economich e
le quali da anni sollecitano interventi con
i quali avviare un processo di ammoder-
namento e di sviluppo della rete ferro -
viaria intesa come anello fondamentale
di un sistema di trasporti integrato e mo-
derno; b) penalizzerebbe gli utenti de l
servizio e in particolare coloro che, co-
me i pendolari (lavoratori e studenti), quo-
tidianamente si servono del treno per
raggiungere Milano e Torino ; c) contrad-
dice apertamente gli impegni assunti dal -
l'azienda delle ferrovie dello Stato e dal-
lo stesso ministro nell 'incontro avvenu-
to a Roma il 4 aprile 1985 tra l 'assesso-
re regionale ai trasporti della regione Pie-
monte, i parlamentari locali, una delega-
zione del comprensorio biellese, rappre-
sentativa degli orientamenti delle forze
politiche e sociali locali e il direttore del-
l'azienda ferroviaria in cui si era conve-
nuto di ritrovarsi per concordare gli in-
terventi da compiere per potenziare e ri-
lanciare il sistema ferroviario locale; d) è
in contrasto con gli orientamenti conte-
nuti nello schema di piano generale dei
trasporti nel quale è previsto un riequi-
librio tra i vari modi di trasporto a
favore della rotaia -:

quali provvedimenti intende assume-
re per favorire, non già la soppressione
o il ridimensionamento come incredibil-
mente è stato annunciato, ma il rilan-
cio e lo sviluppo del sistema ferroviario
biellese e valsesiano.

	

(5-02007)
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BELLOCCHIO E SASTRO. — Al Mi-
nistro dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere :

se è a conoscenza dell'intento della
Società Worthington Sud di Marcianise
(Caserta) di ridurre drasticamente i li-
velli occupazionali sia a Marcianise che
a Desio, e, ciò, nonostante si sia in
presenza di una massa creditizia superio-
re a quella debitoria, di ordini in porta-
foglio, di alta efficienza per addetto, d i
utili sempre più crescenti ;

quali iniziative urgenti intende adot-
tare per scongiurare la grave minaccia,
attesa che da un lato, la quasi totalità
del fatturato deriva da commesse pub-
bliche (ENEL, IRI, ENI, ecc.), e dall'al-
tro, la società, ha ottenuto contributi a
fondo perduto per diverse centinaia di
miliardi a fronte dell'impegno a mante -
nere gli attuali livelli occupazionali .

(5-02008 )

POLIDORI, VIGNOLA E SANNELLA.
— Al Ministro delle partecipazioni statali .
— Per conoscere - premesso che il 30
aprile 1985 fu previsto in un accordo sot-
toscritto dalla Direzione Daltn ne e le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative che la produzione dello sta-
bilimento Dalmine di Piombino si sa-
rebbe attestata nella misura di 180.000
tonnellate per l 'anno 1985 e la sospen-
sione della cassa integrazione per l'anno
in corso. Risulta, invece, agli interro-
ganti che nella giornata di mercoledì 2
ottobre la Direzione Dalmine ha presen-
tato alle organizzazioni sindacali un pia-
no di ulteriore riduzione della produ-
zione dello stabilimento di Piombino di
40.000 tonnellate per attestarlo su 140.000
tonnellate. Inoltre si è presentato alle
stesse organizzazioni sindacali una ridu-
zione di personale di circa 170 unità
delle quali circa 130 lavoratori dovreb-
bero trovare nuova collocazione all'in-
terno dell'azienda Deltasider di Piombi-
no e il rimanente personale utilizzare le
norme del prepensionamento che rego-
lano il settore -

a fronte di queste novità, e per le
conoscenze di stampa, (vedi accordo Dal-
mine-Arvedi), a quali intese si sta lavo-
rando per il riordino e la strategia del
gruppo Dalmine e la collocazione in es-
sa dei diversi stabilimenti, in particolare ,
in quale logica si inserisce la riduzion e
di 170 unità lavorative, e se . ritiene che
la capacità produttiva dello stabiliment o
Dalmine di Piombino, così come viene in-
dicata, garantisca un suo livello di pre-
senza e di qualità sul mercato nazionale
ed estero .

	

(5-02009)

POLI BORTONE. — Ai Ministri per i
beni culturali ed ambientali e dei lavor i
pubblici. — Per sapere:

se risponde al vero che nei mesi di
luglio-agosto 1983 durante i lavori di co-
struzione di alloggi popolari da parte del -
la cooperativa Galante » .aderente alla le-
ga delle cooperative, venivano casualmen-
te rinvenuti in zona Patù (Veretum), loca-
lità « Chiusura Massera in provincia d i
Lecce, 10 tombe, scheletri e frammenti d i
strada romana risalenti al VI secolo d .C. ;

se è esatto che, per disinteresse delle
autorità locali, la zona non solo non è sta-
ta tutelata, ma addirittura si è consentito
che i resti umani venissero gettati alla
rinfusa in improvvisati contenitori e s i
continuassero i lavori per la realizzazione
delle case popolari progettate ;

se non ritengano di dover accertare
le responsabilità ed intervenire con oppor-
tuni provvedimenti .

	

(5-02010)

POLI BORTONE. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo che

i professori Coluccello Carolina,
Greco Filomena, Caputo Maria Stella ,
Perrone Angelo, di materie letterarie, e
Russo Lucia Arcangela, di educazione tec-
nica, quali vincitori del concorso bandito
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nel 1982 hanno usufruito della riserva F
ex articolo 38/270 e dunque hanno otte-
nuto la nomina da parte del Provvedi-
torato di Lecce in data 9 settembre 1984 ;

in virtù di tale nomina, i suddetti
docenti hanno usufruito dell'assegnazione
provvisoria, quindi hanno chiesto ed ot-
tenuto trasferimento ed assegnazione de-
finitiva prendendo servizio in data 10 set-
tembre 1985 nelle sedi definitive (hanno
partecipato ai corsi di formazione, pre-
disposto le relazioni finali, ecc .) ;

il 24 settembre 1985, detti docent i
sono stati- licenziati dal Provveditorato d i
Lecce in esecuzione di una sentenza d i
sospensiva del TAR di Lecce in • virtù del-
la quale sono stati immessi nei ruoli con
riserva cinque insegnanti di religione - :

quali conseguenze ritiene possa avo-
re là sentenza del TAR di Lecce per evi-
tare che si assumano provvedimenti dif-
formi in diverse regioni, ma in rapporto
a personale che si trovi in possesso dei
medesimi requisiti;

se non ritenga di doversi assumere
direttamente la responsabilità di situa-
zioni, come la presente, addebitabili a
(Scarsa chiarezza nella formulazione e d
applicazione delle leggi, per cui sono mes-
se sul lastrico persone che, nella presun-
zione legittima di avere acquisito deter-
minati diritti, hanno dimensionato la lo-
ro vita su certezze economiche improvvi-
samente venute a mancare ;

se non ritiene di dover risarcire i
danni morali ed economici ai su menzio-
nati docenti, i quali, peraltro, nella cer-
tezza del posto di lavoro, essendo ancora
in servizio alla data del 30 luglio, non
hanno presentato domanda né per parte-
cipare ai concorsa, ne, addirittura, per le
supplenze ;

se, per riparare, almeno in parte, al
danno provocato, non ritenga di dover de-
rogare, 'per il caso specificò, dalle norme
applicative contenute nella circolare 224 ,
consentendo, per i cinque casi indicati, l o
scorrimento della graduatoria. (5-02011)

CECI BONIFAZI, GELLI, LOPS, TA-
GLIABUE E VACCA. — Ai Ministri della
sanità e del tesoro. — Per sapere - pre-
messo che

il collegio dei revisori della USL
Ba 9 con verbale n . 35 del 7 giugno 1985
ha redatto la propria relazione al conto
consuntivo 1984;

in tale relazione sono stati formu-
lati i seguenti rilievi:

1) mancata corrispondenza del con-
suntivo '84 all'esatta situazione debitoria
dell'ente essendo state omesse, nel predet-
to consuntivo, tutte le partite debitorie
relative ad obbligazioni civilistiche assun-
te dall'ente ma carenti dei necessari atti
deliberativi ;

2) i contratti collettivi di lavoro
sono stati solo parzialmente applicati ;

3) eccessivi oneri per spese legali
e danno da svalutazione monetaria in con-
seguenza di costanti ritardi nel pagamen-
to dei fornitori nonostante la disponibi-
lità dei mezzi finanziari ;

4) il pagamento dei fornitori non
è avvenuto secondo un ordine . cronologi-
co ma in base a criteri che, a detta del
collegio dei revisori, appaiono sconosciut i
ed incomprensibili e comunque tali da le-
gittimare il dubbio che si segua un mer o
criterio di preferenza;

5) il controllo sull'orario di lavo-
ro svolto dal personale dipendente non
appare sufficiente garanzia in quanto lo
stesso è affidato a semplici fogli di pre-
senza ;

6) non sono stati adottati provve-
dimenti cautelari di sospensione dall'inca-
rico nei confronti di dipendenti con fun-
zioni di caposervizio nonostante pendenze
giudiziarie a carico degli stessi e le gravi
irregolarità contestate ;

7) l'ente ha omesso il versament o
delle ritenute di acconto su somme perce-
pite da lavoratori dipendenti ed autonom i
violando le norme di legge e facendo assu-
mere responsabilità anche di natura pe-
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naie ai rappresentanti dell'organo debi-
tivo;

8) alcune importanti voci di costo
sono state assunte senza razionalità alcuna
quali la corresponsione di oltre 60 milion i
l'anno per una unità lavorativa della du-
rata di 8 ore giornaliere addetta al ser-
vizio di vigilanza ;

considerato che:

copia della indicata relazione è sta-
ta trasmessa ai Ministeri della sanità e
del tesoro e che il ministro del tesoro a
tutt'oggi si è limitato ad invitare l'assesso-
re regionale alla sanità e la presidenz a
della Giunta regionale, a verificare l'esi-
stenza di eventuali danni patrimoniali ;

ad oggi nessuna seria e concreta ini-
ziativa è stata adottata né da parte del-
l 'assessore generale della USL, né dagl i
organi regionali, nonostante la dichiarat a
disponibilità del collegio dei revisori a for-
nire tutta la documentazione a sostegn o
dei rilievi formulati - :

quali provvedimenti il ministro dell a
sanità e il ministro del tesoro nell'ambi-
to delle rispettive competenze, intendano
assumere con urgenza, attesa la gravità de i
rilievi formulati in ordine sia alle carenze
della struttura amministrativa, sia ai me-
todi di gestione del pubblico danaro.

(5-02012)

PROIETTI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che

è stata insediata la commissione giu-
dicatrice dell'appalto-concorso indetto dal
Provveditorato regionale alle opere pubbli-
che per il Lazio per « la progettazione ed
esecuzione delle opere per la difesa della
città di Rieti dalle piene del fiume Ve-
lino » ;

è stato ammesso a fame parte, co n
voto consultivo, come previsto, solo uno
dei due esperti indicati dal comune d i
Rieti, l'urbanista;

il sottosegretario ai lavori pubblic i
onorevole Tassone, rispondendo ad una in-
terrogazione, ha dichiarato (Bollettino del-
le Commissioni della Camera del 20 feb-
braio 1985) di essere disponibile ad inse-
rire nella commissione giudicatrice, sem-
pre con voto consultivo, due esperti indi-
cati dal comune - .

quali sono i motivi che hanno por-
tato alla esclusione di uno dei due esperti
indicati dal comune ;

perché si è voluto escludere l'ecolo-
go-ambientalista ;

se non ritenga giusto riparare a que-
sta inopportuna esclusione integrando l a
commissione, così come da impegno del
sottosegretario, con il secondo esperto se-
gnalato dal comune di Rieti .

	

(5-02013 )

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PARLATO. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere :

se sia stato informato che le coste
dell'isola di Procida, così come denuncia-
to dal consigliere comunale del MSI-destra
nazione di quel comune, Salvatore Costa-
gliola, sono sottoposte ad un fenomeno
particolarmente preoccupante di erosione ,
accompagnato da un progressivo ritirars i
delle acque marine ;

poiché il fenomeno, dovuto, tra l'al-
tro, certamente anche alla mancanza di
tutela idrogeologica delle coste oltre che a
cause da determinarsi, va ingenerando la
impossibilità di accesso e di utilizzazione
delle spiagge con gravi danni all 'economia
turistica della zona, quali accertamenti e
quali interventi si intenda disporre co n
assoluta urgenza per contenere i movi-
menti franosi ed assicurare il recuper o
ambientale.

	

(4-11350)

PARLATO. — Ai Ministri della sanità,
per l'ecologia, per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e di grazia e giusti -
zia. — Per conoscere – premesso che

il consigliere comunale del MSI-de-
stra nazionale di Pozzuoli, Pietro Visone ,
presentò 1'8 luglio 1985 una interrogazio-
ne al sindaco di Pozzuoli, volta a denun-
ciare i gravissimi inconvenienti derivant i
dall'inquinamento ambientale prodotto da
un rigagnolo, detto Rio Camaldoli, che i n
località Licala Mare sversa liquami river-
sati nel suo letto da industrie chimich e
e conciarie site in zone limitrofe ;

precisava inoltre il consigliere Viso -
ne che le acque infette defluivano a mare
« saltando » il chiacchieratissimo depura-
tore di Cuma che inspiegabilmente no n
le raccoglieva, diventando inutile anche
sotto questo aspetto ;

per l'effetto di quanto sopra i cit-
tadini puteolani residenti nella zona la-
mentano da qualche anno a questa parte
morti per cancro e molti casi di epatite
virale, a causa di mefitiche esalazioni de-
rivanti dal Rio Camaldoli, per l'inquina-
mento ambientale sia a terra che a mare ;

altre amministrazioni comunali era-
no ugualmente responsabili con quella di
Pozzuoli per aver esse anche ricevuto fi-
nanziamenti, non utilizzati o malament e
utilizzati, per la realizzazione di impiant i
di depurazione a valle degli insediament i
produttivi esistenti nei loro territori e
posti a monte del deflusso del Rio Ca-
maldoli verso l'area puteolana;

a seguito di tale denuncia del con-
sigliere Visone l'amministrazione comuna-
le di Pozzuoli formulava e presentava
esposto alla Procura della Repubblica d i
Napoli ;

sino a questo momento nessun in-
tervento risolutivo del gravissimo proble-
ma è stato disposto in via amministra-
tiva ed in via giudiziaria

quali urgenti accertamenti per quan-
to di propria competenza i ministri in-
terrogati intendano disporre e dall 'esito
degli stessi quali immediate iniziative nel-
le sedi amministrative e penali assume-
ranno ;

quali notizie abbia il ministro di
grazia e giustizia circa l'esito dell'esposto
prodotto dal comune di Pozzuoli alla Pro-
cura della Repubblica .

	

(4-11351 )

CERQUETTI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere – premesso che

nel rapporto sui lavori del Comitato
speciale per le armi nucleari della Assem-
blea atlantica, distribuito nel mese cor-
rente in vista della sessione annuale d i
San Francisco, il relatore John Cartwright
fa il punto sulla « decisione di Montebel-
lo » e ricorda tra l'altro che, nella pros-
sima sessione del Gruppo di pianificazione
nucleare della NATO che si terrà entro i l
mese di ottobre, il comandante supremo
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della NATO avrà le risposte nazionali all e
proprie proposte di ristrutturazione dell e
forze nucleari di breve raggio;

secondo il medesimo rapporto, il pia-
no del generale Rogers prevederebbe tr a
l'altro il ritiro totale di una categoria di
armi nucleari quali le « mine nucleari » ,
sia nella versione portatile, anche da u n
uomo (SADM) sia nella versione media ,
cioè delle dimensioni di un baule (MADM) ,
ma che « tuttavia - scrive il relatore al
punto 76 del rapporto - ci si attende che
alcuni generali possano sfidare la decisio-
ne del SACEUR circa il ritiro di tutte le
mine nucleari; infatti alcuni comandant i
turchi e italiani hanno sempre reclamat o
il mantenimento in servizio di una parte
di quelle munizioni per un eventuale uso
nel bloccare i passi di montagna »;

quale sarà in merito la posizione ita-
liana nella imminente riunione del Grup-
po di pianificazione nucleare della NATO ;

quale sarà la posizione italiana su l
complesso delle proposte avanzate dal ge-
nerale Rogers, e che soltanto in Italia ven-
gono considerate un segreto, mentre sono
discusse in buona parte dei parlament i
alleati .

	

(4-11352 )

PICCHETTI . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - premesso che :

da alcune settimane essenziali ser-
vizi della stazione Termini di Roma son o
bloccati creando notevoli disagi per mi-
gliaia di cittadini in partenza e in arri-
vo dalla stazione della capitale ;

il diurno della stazione, i cui ser-
vizi erogati nelle 14 ore di apertura (ta-
vola calda, deposito bagagli, docce, ba-
gni, ecc .), interessavano circa 5 mila per-
sone al giorno, è bloccato come conse-
guenza delle inadempienze contrattuali
della società Alma, che gestisce la strut-
tura, nei confronti dell'amministrazione
delle ferrovie dello Stato ;

il buffet di stazione, che viene uti-
lizzato da circa 35 mila viaggiatori e pas-
seggeri e dai lavoratori che operano nel
complesso della stazione, è anch'esso chiu -

so a seguito di una agitazione sindacal e
dei lavoratori contro le inadempienze con-
trattuali della gestione della società Ca-
sina delle Rose, che intende imporre uni-
lateralmente restrizioni normative e sala-
riali nei confronti dei lavoratori . Tutto
ciò non solo provoca disagi per quant i
utilizzano la stazione Termini nei lor o
spostamenti, ma comporta anche un'ac-
centuazione del degrado della stazione
stessa, una caduta di immagine di Roma
Capitale e della sua ricezione turistica - :

quali interventi intende operare i l
ministro, con assoluta urgenza, perché s i
proceda al più presto alla riapertura de l
diurno, assicurando una corretta gestione
della struttura e la piena occupazione de-
gli attuali addetti ; e si determini la so-
luzione della vertenza per il buffet di
stazione favorendo il confronto fra le par-
ti nel rispetto dei diritti dei lavorator i
e delle funzioni specifiche dei loro sinda-
cati .

	

(4-11353)

ALPINI . — Ai Ministri per i beni cul-
turali e ambientali e dei lavori pubblici.
— Per conoscere - premesso che

da oltre un ventennio, dopo infiniti
convegni e dopo il costante interessamen-
to degli enti locali e delle organizzazioni
economiche delle due province interessa -
te, veniva approvato il progetto per la
realizzazione della superstrada per il col -
legamento scorrevole tra i capoluoghi d i
Terni e Rieti ;

finalmente le attese delle popolazio-
ni interessate trovavano accoglimento con
l'approvazione del progetto e con il finan-
ziamento dell'opera ;

quindi venivano iniziati i lavori de l
primo tronco stradale in provincia d i
Rieti e precisamente dalle frazioni Terria -
Moggio dando lavoro, tra l'altro, a centi-
naia di operai e a varie piccole e medie
imprese;

detta opera favorisce certamente l a
ripresa economica dei due comprensori
provinciali che attraversano una sensibile
crisi per l'alto tasso di disoccupazione, in
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particolare quella giovanile, per la chiu-
sura di infinite piccole e medie im-
prese - :

i motivi che hanno indotto i mini-
stri interessati, tramite l 'ANAS, a ordi-
nare, telegraficamente, la sospensione de i
lavori dal l° ottobre 1985, tenuto conto,
che per un'opera progettata, finanziata e
già in fase di esecuzione, non può certa -
mente operare quanto previsto dalla leg-
ge n. 431 dell'8 agosto 1985 che preved e
discutibili limitazioni anche per costru-
zione di opere pubbliche a tutela dell 'am-
biente. In tale deprecata ipotesi verreb-
bero addirittura sospese infinite opere
pubbliche in corso, determinandosi così
un vero e proprio disastro economico i n
un momento assai critico per la già di-
sastrata economia nazionale .

	

(4-11354)

MANNA. — Ai Ministri dei trasporti,
delle finanze e di grazia e giustizia . —
Per sapere se risponda al vero :

che quattro ispettori hanno denun-
ciato all 'autorità giudiziaria un assisten-
te dell'ACI di Napoli per avere - falsifi-
cando circa duecento pratiche di ,prima
iscrizione autoveicoli - incassato e tratte-
nuto per sé i diritti dovuti (circa 1 4
milioni di lire) danneggiando non soltan-
to la pubblica amministrazione ma an-
che e soprattutto i proprietari i quali so -
no stati o saranno costretti a pagare due
volte i diritti del pubblico registro au-
tomobilistico (22 mila lire) e l'imposta era-
riale di trascrizione (50 mila lire) ;

che avendo riscontrato la truffa, gl i
ispettori non hanno ritenuto di dover ve-
rificare la correttezza del comportamen-
to di coloro i quali, essendo preposti a l
controllo delle pratiche in questione, sono
sempre e comunque responsabili dell 'ope-
rato degli assistenti ;

che un'altra indagine, che si è con-
clusa qualche giorno fa, ha accertato un
ammanco di oltre 160 milioni di lire - :

quali provvedimenti siano stati
adottati o stiano per essere adottati, e
da parte di quali dicasteri, in conseguen-
za degli accertati illeciti ;

quali misure abbia adottato o sti a
per adottare specialmente il ministro del -
le finanze in conseguenza del fatto (an-
ch'esso accertato inequivocabilmente) che
- nonostante l 'articolo 3 della III parte
delle istruzioni di servizio per gli uffici
del PRA approvato con decreto del mi-
nistro delle finanze nel 1978 prescriva che
« i versamenti all 'erario delle imposte era-
riali di trascrizione degli autoveicoli van -
no effettuati giornalmente alle tesorerie
provinciali dello Stato » - nel periodo
gennaio 1983-aprile 1984 detti versamenti
sono stati effettuati con ritardi medi d i
circa due settimane ;

se siano stati identificati i responsa-
bili dei - suddetti comprovati ritardi, e s e
gli interessi bancari sugli importi tardi-
vamente versati siano stati versati al-
l'ACI o siano stati privatamente intascati ;

se risponda al vero che all'ACI di
Napoli giacciono inevase oltre ottomil a
richieste di trasferimento di propriet à
(ancorché la legge prescriva che le deli-
bazioni e le progressivazioni delle ri-
chieste medesime vengano espletate all o
sportello) per avere, certi funzionari, la
abitudine diventata vizio di accordare pre-
cedenze di favore in cambio di sostanzio-
si sottomano.

	

(4-11355)

MANNA E PARLATO . . — Al Ministro
dell' interno. — Per sapere se abbia di -
sposto un 'inchiesta (e, nel caso afferma-
tivo, quale ne sia stato l'esito, e quali
iniziative abbia conseguentemente assunto
o deciso di assumere) per accertare i mo-
tivi dello strano comportamento - strano
per non dire misterioso - del commissa-
rio ad acta del comune di Succivo, re-
dattore del Piano regolatore generale, ze-
lante e puntuale professionista e funzio-
nario : il quale, inviato al CORECO cam-
pano il piano regolatore comunale, inopi-
natamente si affrettò, quattro mesi fa, a
ritirarlo e a dimettersi : ma tre mesi, dopo
fu, si dice, « obbligato » a riassumere le
sue funzioni commissariali, funzioni che
ancora svolge, si dice, obtorto collo .

(4-11356)
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MANNA. — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere - vi-
sto che a distanza di due settimane dal -
l'efferato massacro del cronista de Il Mat-
tino Giancarlo Siani permane il mistero
più fitto sia sul movente che sugli assas-
sini (esecutori e mandanti) ; e considera-
to che in tutta la produzione giornalisti-
ca del povero pubblicista non sono stat e
riscontrate affermazioni, allusioni, conget-
ture o illazioni talmente « pericolose » e
talmente « esclusive » da legittimare il so-
spetto che la condanna a morte eseguit a
alle ore 22 del 23 settembre scorso dop o
due ore di intrepida attesa sia stata sen-
tenziata da una cosca criminale (camor-
ra ?, terrorismo ?, per fatti di droga ?, d i
prostituzione ?, di contrabbando ?, di at-
tentati ?, di stragi ? . . .) per sopprimere un
accusatore, uno svelatore di segreti « ter-
ribili », l'unico e solo notiziatore di cri-
mini e di criminali che ad ogni costo
avrebbero dovuto rimanere sconosciuti o
coperti - :

quali indagini siano state esperite (e ,
nel caso negativo, perché non siano stat e
esperite, o perché non siano state ritenu-
te o non siano ritenute quanto meno op-
portune) al fine di appurare i motivi per
i quali Il Mattino, fin dal momento suc-
cessivo all 'apprendimento dell'assassinio
del proprio cronista, attribuisse d'emblée l'in-
credibile agguato ai killer della camorra e n e
individuasse il movente in certi articol i
che il povero Giancarlo (non ancora pro-
fessionista, non ancora assunto, eppure
presente, spesso, nelle pagine della crona-
ca nera con tanto di nome e cognome! )
aveva scritto in occasione dell'anniversa-
rio della strage di Torre Annunziata (e
tentasse di attirare l'attenzione degli inqui-
renti persino su un servizio recentissim o
di cronaca riguardante una tal megera de l
bassofondo napoletano che per spacciare
la droga si serviva di un nipote minore) ;

quali siano i motivi per i quali gl i
investigatori invece di continuare a fi-
darsi di identikit sbagliati non tentino
di risalire al movente dell'assassinio in-
terrogando i cronisti de Il Mattino :
quelli, cioè, con i quali il povero Gian -

carlo certamente si confidava ritenendol i
in grado di insegnargli il mestiere e di
dargli consigli preziosi: tanto più che va
consolidandosi nell'opinione pubblica i l
convincimento che la strada della verità
sull'assurdo, vigliacco premeditato massa-
cro dell'innocente ingenuo cronista poss a
abbastanza verosimilmente avere il suo
agevole imbocco più dalla redazione de l
quotidiano di via Chiatamone che non da
uno (e quale ?) degli squallidi meandri
del suburbio napoletano . Un punto solo ,
infatti, di tutta la criminosa vicenda, ri-
sulta chiaro e lampante : ed è che Gian-
carlo Siani è stato soppresso, tolto di mez-
zo, eliminato premeditatamente, non per -
ché avesse scritto, ma perché non potess e
scrivere certe cose che apparentemente di
routine, apparentemente non pericolose, e
neppure valutate consapevolmente, avreb-
bero potuto portare certi inquirenti — alle
prese con un ben determinabile misterios o
impunito misfatto, e a corto di indizi e di ide e
— sulla pista giusta ;

quali siano i motivi per i quali gl i
investigatori non abbiano ritenuto e non ri-
tengano di dare l'apportuno risalto a l
fatto, irrefutabilmente provato, che i du e
esecutori del massacro « parlavano u n
italiano stretto », così come più testimon i
dichiararono spontaneamente agli agent i
della polizia di Stato e ai carabinieri ap-
pena un'ora dopo l'assassinio ;

quali siano i motivi per i quali s i
continui a tacere il fatto che uno dei due
killer è stato identificato per un brigati -
sta rosso schedato anche a Napoli ma
settentrionale per origine e residenza, ar-
restato e poi rilasciato nel capoluogo
campano qualche anno fa, e probabilmen-
te rientrato nei ranghi della « nuova »
consorteria terroristica che nel luglio
scorso ha reso noto ai giornali (ma i
giornali hanno fatto orecchio da mercan-
te) la propria ricostituzione, ha annuii,
ciato che « nel mese di settembre » avreb-
be inaugurato la propria « nuova » attivi-
tà con una rimarchevole operazione, e d
ha - ventiquattr'ore dopo il vigliacco ag-
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guato di viale di villa Majo - rivendicat o
l 'assassinio

	

de11'« innocente »

	

Giancarlo
Siani .

	

(4-11357 )

MANNA. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere :

di quali iniziative si sia fatta carico
l'autorità (giudiziaria o di polizia, acerrana
o napoletana) allo scopo di verificare la
fondatezza delle reiterate insistenti roboan-
ti denunce pubbliche di « infiltrazioni ca-
morristiche » nel seno del comitato orga-
nizzatore dei festeggiamenti patronali d i
Acerra o di « minacce camorristiche » da l
comitato medesimo subìte: denunce che,
suonate e cantate con la solita solistica
bravura dal solito « vescovo » della TV
don Antonio Riboldi, hanno privato, tout
court, la città di Acerra degli attesi suoni
e canti in piazza e delle tradizionali baD
carelle, luminarie e sparate pirotecniche,
ma - sia fatta la volontà del « Signore » ,
del prete e di tutti coloro che da temp o
immemorabile tengono issati sui pennoni
cittadini le bandiere dell 'infingardaggine e
della viltà ! - hanno fruttato di bel nuovo ,
alla stessa Acerra, a titolo di risarcimento
dei tanti danni patiti, la taccia di « città
camorrista » : taccia che le consente - for-
za Acerra ! - di minacciare seriament e
(non se ne adonti Torre Annunziata) la
bella fama di una città come Ottaviano
che, come ormai ciascuno ben sa, non fu
affatto fondata da un tal Cesare Augusto,
ma da don Raffaele Cutolo;

ove mai l'autorità si sia attivata sua
sponte o sia stata attivata da esplicita cir-
costanziata formale denuncia : se abbia o
non abbia verificato l'attendibilità di voci
popolari pure reiterate ed insistenti (ma
niente affatto roboanti avendo il torto di
non saper essere assiomatiche e di tro-
vare sbarrata ogni via di amplificazione )
secondo cui la storiella delle infiltrazion i
o delle intimidazioni camorristiche sareb-
be stata inventata di sana pianta per sten l
dere ogni possibile ed immaginabile vel o
sulla incapacità di un troppo sprovveduto
« comitato organizzatore » ad organizzare
le tradizionali « serate di piazza » : sareb-

be stata montata, dunque, e strombazzata ,
per mania di protagonismo dal suo zelan-
te inventore che invece di sbracciarsi all o
scopo di difendere il reddito e la dignit à
dei produttori acerrani del « San Mar-
zano » dai vigliacchi assalti delle coopera-
tive rosse dell'Emilia Romagna, riceve ne l
proprio vescovile appartamento il « briga-
tista rosso pentito » Malto Barbone « as-
sassino pentito » del giornalista Walter To-
bagi, ed ogni occasione sa cogliere al volo
per coprire di fango una città che è fatt a
al novantanove per cento di persone pe r
bene che sono stanche di essere calunnia-
te, vilipese, coinvolte in una follia quan-
titativamente trascurabile e certamente pi ù
demenziale che criminale .

	

(4-11358)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, A L'OI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, L O
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllONE ,
MENNITTI, POLI BORTONE, RALLO, SO -
SPIRI, TATARELLA, TRANTINO, TRIN-
GALI E VALENSISE. — Ai Ministri per
gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, dell'interno, per gli affari regionali e
per il coordinamento delle politiche co-
munitarie . — Per conoscere - premesso
che

con decreto 12 giugno 1985 del mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno è stata definita l'organizza-
zione dell' « Operazione integrata Napoli »
ai sensi del regolamento CEE n . 1787/84 ;

tra l'altro detto regolamento fiss a
relativamente al FESR (Fondo europeo d i
sviluppo regionale) « una priorità nella ge-
stione delle risorse del Fondo stesso » e
« fa carico allo Stato membro interessato
di garantire l 'utilizzazione concertata dei
mezzi finanziari comunitari e nazionali e
lo stretto coordinamento fra le varie au-
torità pubbliche che partecipano alla rea-
lizzazione delle operazioni integrate » ;

tuttavia sin dal 1980 l'« Operazione
integrata Napoli » era in corso, come
solo ora si afferma, in via « sperimenta -
le » ma che si ignorano del tutto i mo-
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tivi di sì lunga gestazione, le responsabi-
lità evidenti del ritardo quinquennale pe r
il passaggio ad una organizzazione defini-
tiva, i progetti approvati a suo tempo ,
i finanziamenti statali e comunitari res i
disponibili e quelli perduti, il fabbisogno
necessario all'eventuale completamento del -
le opere, lo stato di realizzazione dei pro -
getti, il metodo seguito per il conferimen-
to degli appalti, i nomi delle imprese af-
fidatarie, l'esito dei controlli effettuati du-
rante l'esecuzione delle opere (ed alla loro
conclusione se vi si fosse pervenuti) e che ,
evidentemente, per misurare le difficoltà
incontrate, rimuovere le cause dei ritar-
di, /colpire le responsabilità emerse, eli -
minare le incongruenze e gli inconvenien-
ti verificatisi, occorre disporre di una
completa relazione della quinquennale
« sperimentazione » ;

l'articolo 1 del menzionato decreto
va modificato giacché esclude il confron-
to, il controllo, l'indirizzo, delle assemblee
elettive delegando al « comitato costituito
dal ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, dal commissario del-
le Comunità europee, dal presidente del-
la regione Campania e dal sindaco d i
Napoli addirittura « l 'individuazione delle
linee politiche generali di intervento », ol-
tre che « la valutazione dei relativi risul-
tati » ;

il detto comitato, che deve riunirs i
almeno due volte l 'anno per approvare
il programma, gli eventuali aggiornamen-
ti, lo stato ed il risultato degli intervent i
si è già riunito definendo progetti esecu-
tivi, stati di attuazione (per i lavori già
avviati nella fase sperimentale), fondi di
finanziamento, tempi di esecuzione, al d i
fuori d' ogni controllo, verifica e propo-
sta che avrebbero potuto, anzi dovuto,
provenirgli da un confronto aperto alle
forze politiche presenti nel comune di Na -
poli, nell'assemblea regionale Campana, i n
Parlaménto (e per quanto consta nel me-
desimo Parlamento europeo) ;

è stata disposta la costituzione di
segreterie, uffici, comitati di coordinamen-
to, disponendosi assunzioni, trasferimen-

ti di personale, organizzazione logistica e
funzionalità operativa, sempre al di fuori
di qualsiasi controllo, come se l 'Operazio-
ne appartenesse alla esclusiva responsa-
bilità e fosse in particolare « proprietà »
dei membri italiani del Comitato –

se non ritenga necessario ed oppor-
tuno provvedere immediatamente ad una
compiuta informazione di tutto quanto si-
nora articolato, ivi compresi i contenut i
della verifica compiuta dall 'oscuro « grup-
po di lavoro » che dall'80 ha « curato »
l 'Operazione secondo quanto previsto da l
secondo comma dell 'articolo 5, astenen-
dosi il comitato da ogni e qualsivogli a
determinazione definitiva sino a quando
non venga resa trasparente ed approvata
l ' intera Operazione sia in ordine a quan-
to svoltosi nella fase '80- '85 sia per quan-
to riflette ogni particolare del program-
ma 1985-1987 che non può passare al d i
sopra delle teste dei consiglieri comunal i
di Napoli, dei consiglieri regionali dell a
Campania e dei parlamentari italiani sia
nazionali che europei .

	

(4-11359)

NEBBIA. — Ai Ministri della sanità e
per l 'ecologia. — Per conoscere – premes-
so che:

la stampa locale, nei giorni scorsi ,
ha riportato la denuncia di un nuovo epi-
sodio di inquinamento nella zona indu-
striale di Massa Carrara ;

la popolazione di Alteta, una fra-
zione di Massa che si trova all'imme-
diata periferia della zona industriale, ha
riferito che dall'inceneritore di rifiuti in-
dustriali della società Farmoplant usciv a
un « fumo nero talmente pesante che rie-
sce appena ad innalzarsi sopra le case
della frazione » (documento della sezione
di Alteta del partito comunista italiano
e del circolo ARCI « Guido Rossa ») ;

l 'inceneritore dello stabilimento Far-
roplant brucia i rifiuti industriali dello
stesso stabilimento e, almeno in passato ,
ha bruciato anche rifiuti industriali « im-
portati » da altri stabilimenti chimici d i
varie parti d'Italia ;
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non risulta siano state e siano te-
nute sotto controllo la composizione chi-
mica e la natura delle sostanze sottopo-
ste ad incenerimento, né che vengano ana-
lizzati i molti e complessi agenti nocivi
che si liberano durante la combustione
dei rifiuti industriali ;

il nuovo episodio si inserisce in un a
lunga serie di immissioni nell 'atmosfera
di fumi nocivi e maleodoranti ;

gli abitanti della frazione di Altet a
(Massa) e delle altre frazioni vicine all a
zona industriale, e i lavoratori degli sta-
bilimenti confinanti con quello della so-
cietà Farmoplant sono giustamente pre-
occupati dell'inquinamento ambientale e
lamentano disturbi e danni alla salute ;

l ' inquinamento prodotto dall'inceneri-
tore della società Farmoplant si aggiun-
ge a quelli degli altri reparti e stabili -
menti della zona industriale, per cui l a
nocività per la salute può essere aggra-
vata dal sinergismo fra differenti so-
stanze;

la zona industriale di Massa Car-
rara è fonte di inquinamenti non solo
dell'aria, ma anche delle acque e del
suolo, come dimostra la recente moria
di pesci nel fosso Lavello (adiacente alla
zona industriale), che è già stata ogget-
to dell 'interrogazione n. 4-11235 del 30
settembre 1985 - :

quali iniziative intendono prendere
perché sia sospeso il funzionamento del-
l'inceneritore di rifiuti industriali nello
stabilimento Farmoplant di Massa Car-
rara ;

se intendono avviare una indagine
complessiva sull'inquinamento della zon a
industriale di Massa Carrara, per dare
una risposta alle giuste preoccupazioni de-
gli abitanti e dei lavoratori della stessa
zona e delle vicinanze ;

se intendono predisporre, in partico-
lare, una indagine sulle sostanze lavora-
te e trattate nei vari stabilimenti, su i
vari cicli produttivi e sulle nocività im-
messe nell'ambiente da ciascuno di essi ;

quali iniziative intendono prendere
perché siano sospese le attività inquinan-
ti o sospette, almeno fino a quando una
indagine del loro impatto sulla salute e
sull 'ambiente non abbia identificato qual i
attività possono proseguire e quali de-
vono essere definitivamente sospese .

(4-11360)

AGLIETTA, CALDERISI, CRIVELLINI ,
MELEGA, PANNELLA, ROCCELLA, RU-
TELLI, SPADACCIA, STANZANI GHEDIN I
E TEODORI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere - premesso ch e

nell'udienza di lunedì 7 ottobre 1985
del cosiddetto terzo troncone del processo
di Napoli alla N.C.O . i cosiddetti pentit i
Barra e Incarnato hanno rifiutato di ri-
spondere in merito alle chiamate di cor-
reità da loro precedentemente fatte nel
corso dell 'istruttoria ;

richiesto dei motivi di tale rifiuto
Barra ha testualmente risposto : « chiede-
telo al dottor Di Pietro e Di Persia, ve-
dete se le cose vanno bene. . . » « questo l o
dobbiamo domandare al dottor Di Pietro
e Di Persia, che hanno preso tutto poi v i
hanno abbandonato, non si fa così . . . » fa-
cendo chiaramente intendere che il loro
« pentimento » è stato contrattato sulla
base di un rapporto privato intercorso fra
loro e i magistrati inquirenti ;

già nel dibattimento degli altri tron-
coni sono avvenuti episodi analoghi ;

nel suddetto interrogatorio il Barra
lascia intendere come già in altre occa-
sioni di essere in pericolo di vita : « . . . io
sono pronto a morire, ho saputo vivere e
so anche morire, se si vuole Pasquale
Barra morto, . . . »

le valutazioni del ministro su una
istruttoria basata su un rapporto privato
intercorso fra gli imputati-testimoni-pentit i
e i giudici istruttori Di Persia e Di Pietro
e quali provvedimenti intenda assumere
per far chiarezza sul comportamento de i
giudici responsabili di questa istruttori a
che sempre più chiaramente appare con-
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dotta al di fuori delle leggi e delle pro-
cedure vigenti ;

quali provvedimenti siano stati as-
sunti per tutelare l 'incolumità fisica di Pa-
squale Barra.

	

(4-11361 )

MACERATINI, RAUTI E FINI. — Al
Ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile. — Per conoscere le inizia-
tive urgenti che intende assumere per
dirimere il contenzioso che sta montan-
do tra i cittadini danneggiati dagli even-
ti sismici che, nel maggio del 1984 e
con epicentro in val di Comino, hanno
colpito numerosi centri della provincia d i
Frosinone, ed il Banco di Santo Spirito ,
cui è stata demandata l 'erogazione dei
contributi economici . Infatti, per una de-
plorevole contraddizione di norme si è
di fatto bloccato il pagamento dei « buo-
ni-contributo » emessi dalle amministra-
zioni locali, e ciò in quanto l ' istituto
bancario al momento in cui li riceve non
si limita a pagare e bloccare l'importo
relativo allo stato di avanzamento cui s i
riferisce il buono, ma prenota ed impe-
gna una somma pari all'interezza dei la-
vori. Questo sistema avrebbe provocato i l
rapido esaurimento delle somme sinor a
inviate dalla tesoreria dello Stato e delle
quali hanno potuto beneficiare solo una
parte degli aventi diritto . In effetti, ai si-
nistrati sarebbe andata solo la minima
parte delle disponibilità, mentre la mag-
giore somma, in virtù del richiamato mec-
canismo di impegno della somma totale ,
sarebbe rimasta in giacenza nelle cass e
dell'istituto bancario. Tutto ciò provoca
intuibili conseguenze negative e blocca l a
possibilità di accedere ai finanziamenti dei
titolari di nuovi buoni contributo, che se
ne vedono rifiutare il pagamento per . . .
mancanza di disponibilità . È una situa-
zione paradossale che reclama immediat i
chiarimenti ed interventi risolutori, ond e
evitare ritardi nell'opera di ricostruzione .
Ritardi che, nell ' imminenza della stagione
invernale, potrebbero recare ulteriori ed
ingiustificati disagi alle popolazioni sini-
strate .

Pertanto, si chiede ulteriormente di co-
noscere :

quali sono gli esatti termini della
convenzione stipulata tra la Protezione ci -
vile ed il Banco di Santo Spirito, co n
particolare riferimento al meccanismo d i
prenotazione, pagamento ed impegno rife-
rito alla successione degli stati di avanza-
mento ;

gli stanziamenti sinora effettuati ;

gli importi effettivamente erogati agl i
aventi diritto ;

le iniziative che il Governo intende
assumere per consentire il pagamento de i
buoni-contributi emessi ed in corso di
emissione e che al momento non trovano
copertura da parte dell'istituto bancario ;

i controlli per verificare la congruità
dei buoni emessi, con riferimento ai dan-
ni subiti ed ai lavori effettuati . (4-11362)

AGLIETTA, CALDERISI, CRIVELLINI ,
MELEGA, PANNELLA, ROCCELLA, RU-
TELLI, SPADACCIA, STANZANI GHEDI-
NI E TEODORI . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere - premes-
so che

il detenuto Borio Guido ha reso pub-
blico nell'udienza del 30 settembre 1985
del processo 7 aprile - troncone veneto
che è in corso presso l'aula giudiziaria de l
carcere Due Palazzo di Padova - un do-
cumento in cui denuncia una serie di mal-
trattamenti subiti ;

tale denuncia corrisponde e raffzorz a
le denunce circostanziate apparse nel cor-
so degli ultimi due mesi su alcuni quoti-
diani fra cui la Repubblica, il Manifesto
e La Stampa relative allo stato di deten-
zione effettivamente vigente nel carcere d i
Cuneo -:

quali provvedimenti amministrativi
siano seguiti alle suddette denunce ;

quali dei fatti oggetto della denuncia
abbiano avuto riscontri di fatto;
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quali provvedimenti il ministro in-
tenda assumere perché nel nostro sistema
penitenziario non si affacci più neppure
l 'ombra di tali gravi sopraffazioni e vio-
lazioni dei diritti civili dei cittadini dete-
nuti ;

quali provvedimenti in particolare in-
tenda assumere nei confronti dei respon-
sabili dei fatti denunciati, se accertati, re-
lativamente al carcere di Cuneo e qual i
provvedimenti intenda assumere perché a
Cuneo come a Lecce o in qualunque al-
tro istituto detentivo non siano consentit e
azioni punitive nei confronti dei detenut i
che hanno esercitato un loro diritto d i
denuncia assumendosene la responsabilità
nei termini di legge.

	

(4-1.1363 )

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, LO
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllONE ,
MENNITTI, POLI BORTONE, RALLO ,
SOSPIRI, TATARELLA, TRANTINO, TRIN -
GALI E VALENSISE . — Ai Ministri della
pubblica istruzione e per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. — Per cono-
scere :

se rispondano a verità le allucinanti
cifre del divario scolastico tra Nord e Sud
pubblicate dal Giornale di Napoli in un
articolo a firma di Corrado Piacastelli e
secondo il quale : il 14,50 per cento degli
alunni meridionali è ospitato in locali fa-
tiscenti contro l'appena 2,9 per cento degli
alunni settentrionali; nella sola scuola me -
dia il 23,6 per cento degli alunni meridio-
nali vive in scuole precarie, contro il 4,8
per cento degli alunni del Nord ; al Sud il
13,7 per cento degli alunni delle elemen-
tari subisce il doppio e triplo turno con-
tro il solo 0,2 per cento di quello del
Nord ; il tasso di abbandono scolastico è
al Sud quattro volte superiore a quello
del centro Nord ; anche il tasso di ripeten-
za è al Sud quattro volte superiore a
quello del Centro-Nord ;

se le cifre dovessero esser confer-
mate e comunque non dovessero discostar-
si dai suddetti valori risulterebbe eviden -

tissimo lo sfascio totale della istruzione
pubblica nel Mezzogiorno e rese ancora
più clamorose le gravissime responsabilità
del Ministero stante anche la enorme ri-
caduta negativa sulla cultura e l'economia
- necessariamente subalterne e dipenden-
ti rispetto a quella del Centro-Nord - se-
condo un disegno non casuale ma perver-
samente strategico ;

in ogni caso quali concrete, precise,
adeguatamente sostenute sul piano finan-
ziario e dell 'efficienza operativa, temporal-
mente definite iniziative siano state predi-
sposte per recuperare (ed in quali tempi)
tutto lo spaventoso divario sopra denun-
ziato .

	

(4-11364)

PARLATO E MANNA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per cono-
scere :

i motivi per cui da oltre tre mesi
il sindaco di Napoli-commissario di Go-
verno per la realizzazione di 20 .000 allog-
gi di edilizia pubblica abbia sospeso i la-
vori della apposita commissione incaricata
di stilare le graduatorie di quanti hanno
preso parte al bando di assegnazione e
nonostante che si tratti di alcune decine
di migliaia di persone aventi disperata ne-
cessità di un alloggio e che restino tuttora
da esaminare e vagliare le domande di
assegnazione relative alle graduatorie C ,
D, E, F;

se si intenda colpire tale grave las-
sismo e dare ordine per la immediata ri-
presa dei . lavori della commissione il cui
esito è atteso da tantissime famiglie di
senzatetto .

	

(4-11365)

ALASIA, MIGLIASSO E SANLORENZO .
— Al Ministro delle finanze. — Per sa-
pere - premesso

che il consiglio comunale di Torino
in data 5 giugno 1984 approvava una de-
libera che, in applicazione dell'articolo 4 4
del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 600, avviava una significativa
esperienza di collaborazione del comune
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stesso con l'amministrazione finanziaria e
l'autorità giudiziaria nella individuazione
dell'evasione fiscale,

i positivi risultati conseguiti ed i
favorevoli apprezzamenti espressi dall a
stessa Procura di Torino che - a fronte
di talune incertezze che hanno sin qui
bloccato la ripetizione della delibera per
l'anno 1985 - sollecita una riproposizione
del provvedimento - :

il giudizio del ministro sulla signifi-
cativa forma di collaborazione prestata
dal comune di Torino alla magistratura;

se ritenga opportuno adoperarsi af-
finché si realizzi l'impegno concorde degl i
organi dello Stato e degli enti locali nel -
la lotta all'evasione .

	

(4-11366)

RONZANI . — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e per il coordinamento della pro-
tezione civile . Per sapere - premesso
che

l 'amministrazione comunale di Mon-
grando, facendosi interprete delle preoc-
cupazioni presenti tra la popolazione, h a
chiesto l'immediata sospensione dei la-
vori di costruzione della diga sul torren-
te Ingagna ;

a tale decisione essa è pervenuta do-
po che : a) non è stata data per il mo-
mento risposta alla richiesta di interven-
to del ministro per la protezione civile
inoltrata il 30 agosto 1985 dall'ammini-
strazione comunale di Mongrando ; b) i l
ministro dei lavori pubblici ha ordina
to la sospensione dei lavori di costruzio-
ne della diga sul torrente Ravasanella in
località Villa del Bosco (Vercelli) ch e
presenta problemi per molti aspetti ana-
loghi a quelli della diga sul torrente In-
gagna; c) il ministro per la protezione ci -
vile nel corso di un incontro con gli am-
ministratori di Villa del Bosco ha di-
chiarato che « non si debbono mai costrui-
re dighe nelle immediate vicinanze dei
Centri abitati » ; d) non sono state date
risposte esaurienti ai problemi della si-
curezza dell ' invaso e a quelli relativi alla

sua utilizzazione in rapporto ai costi, ai
benefici e ai rischi che esso comporterà - :

se intendono :
ordinare l'immediata sospensione

dei lavori ;
sottoporre a nuova verifica il pro -

getto di costruzione della diga sul torren-
te Ingagna ;

convocare rapidamente gli ammi-
nistratori del comune di Mongrando per
discutere, così come è avvenuto con gli
amministratori di Villa del Bosco, le istan-
ze della popolazione interessata . (4-11367)

FORNER. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere - premesso che

zincato Maria vedova Cogo residente
in via Nazionale, n . 10, Tovena di Cison
di Valmarino, ha presentato formale istan-
za onde ottenere pensione di rendita vita-
lizia di reversibilità del marito Cogo Pie-
tro, deceduto per cause belliche;

in data 30 maggio 1985 il Ministero
del tesoro chiedeva a Fincato Maria ulte-
riore documentazione onde completare la
pratica;

la posizione presso il Ministero del
Tesoro è Div. 8 n. 283247/4 -:

quali motivi ostino ad una pronta
concessione della pensione di reversibilità
a Fincato Maria per morte,, del marit o
Cogo Pietro, tenuto conto che la richie-
dente ha 84 anni di età .

	

(411368)

STERPA . — Al Presidente del Consiglio
dei nzinictri e al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere come sia possi-
bile che a quasi un mese dall'inizio del -
l'anno scolastico per i 1 .200 studenti del
secondo liceo artistico di Milano non si a
stata trovata una sede agibile e definitiva,
quando il problema si poneva già dallo
scorso anno . È francamente una vergogn a
che casi del genere avvengano ancora in
Italia, ma è ancora più incredibile e umi-
liante che possano avvenire a Milano, do-
ve, anche a causa della diminuzione della
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popolazione scolastica, non mancano sta-
bili pubblici di proprietà dei vari enti lo -
cali .

Si chiede al ministro della pubblica
istruzione se abbia accertato fino in fon-
do l'impegno svolto dal Provveditorato pe r
la soluzione di questo problema, se siano
stati interessati gli enti locali - comune,
provincia, regione - e quali siano le re-
sponsabilità di ciascuno in questa assurda
vicenda.

	

(4-11369 )

SANNELLA E ANGELINI VITO. — A l
Ministro dei lavori pubblici. — Per sape-
re - premesso che

ripetutamente i parlamentari pugliesi
hanno interrogato il Ministro dei lavori
pubblici per sollecitare il progetto di al-
largamento della strada statale 106 Jonica
nota nel Sud d'Italia come la « strada del -
la morte » ;

le risposte che sono state fornit e
tendevano sempre a tranquillizzare gli in-
terroganti e l'opinione pubblica afferman-
do che il problema era avviato a soluzio-
ne in quanto i lavori erano stati parzial-
mente appaltati ;

a luglio del 1984, i lavori di allarga -
mento del 1° e del 5° lotto della strada in
oggetto furono appaltati all 'impresa RIZ-
ZANI ECCHER spa di Udine per un im-
porto di circa 49 miliardi mentre per il 2°,
3° e 4° lotto, « il finanziamento di 93 mi-
liardi circa, è stato previsto nel piano de-
cennale della grande viabilità che è stato
esaminato favorevolmente dal consiglio d i
amministrazione dell'ANAS e che, allo sta-
to, trovasi all'esame del CIPE per la pre-
scritta autorizzazione (risposta sottosegre-
tario Gorgoni del 5 dicembre 1984) ;

attualmente i lavori del 5° lotto pro -
cedono con la nota lentezza degli appalti
pubblici, mentre i lavori del 1° lotto sono
completamente fermi a seguito della in-
spiegabile decisione della Direzione della
ANAS di rilasciare nel mese di settembre
1984 (due mesi dopo che erano già stati
appaltati e cantierizzati i lavori) il nulla
osta per la posa di un cavo telefonico
SIP lungo il tratto stradale da allargare;

per ovviare a ciò, sembra che l'im-
presa RIZZANI ECCHER stia approntan-
do una variante al progetto originale re -
stringendo « di poco » la larghezza della
strada - :

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere per :

sbloccare la paralisi dei lavori di
allargamento sul 1° lotto, sollecitando e
coordinando gli interventi, ognuno per la
parte che gli compete: dell'ANAS, del-
l'ENEL, della SIP e di tutti gli altri enti
interessati ;

appaltare i lavori del 2°, 3° e
4° lotto al fine di arrivare in tempi ra-
gionevoli, e non tra qualche secolo, ad
arrestare il pauroso bilancio segnato da
centinaia di morti e feriti che solo la
tragedia della guerra può superare ;

individuare i responsabili della Di -
rezione dell'ANAS che hanno, attraverso le
loro azioni, determinato il blocco dei la-
vori, verificando nel contempo, se sussi-
stono gli estremi per interessare l'autori -
tà giudiziaria visto che si produrranno no-
tevoli variazioni finanziarie a seguito de l
meccanismo della revisione prezzi che è
scattato con la cantierizzazione dei lavori .

(4-11370)

RUSSO FRANCO. — Al Presidente del
del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell'interno, degli affari esteri e delle fi-
nanze. — Per sapere se sono a conoscen-
za del fatto che l'Intendente di finanza di
Trieste sostenendo che un ricorso in lin-
gua slovena « non può assumere rilevanza
ai fini della prosecuzione dell'iter conten-
zioso nella considerazione che non si rin-
vengono attualmente nell'ordinamento giu-
ridico italiano norme che obblighino le
pubbliche autorità che operano nella pro-
vincia di Trieste alla ricezione di atti re-
datti_ da cittadini italiani in una lingu a
diversa da quella italiana » ha proceduto
con propria ordinanza del 20 maggio 1985,
n. 65257/54141/C - anno 1982VII come
se il ricorso di cui sopra non fosse stato
mai presentato. Poiché tale atteggiamen-
to contrasta patentemente con gli impe-



Atti Parlamentari

	

— 31874 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 OTTOBRE 1985

gni assunti dalla Repubblica italiana con
la firma dello Statuto speciale del 5 mag-
gio 1954 e riconfermati con la firma del
trattato italo-jugoslavo del 10 novembre
1975 (ratificato con la legge 14 marz o
1977, n. 73) nonché con l 'orientamento
costante del Governo come risulta dall a
circolare del commissario generale del Go-
verno 28 febbraio 1959, n. 97/59, dalla
circolare del Commissario del Governo
nella regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia 26 giugno 1970, n . 447/70, dalle rispo-
ste date il 23 gennaio 1970 e il 14 luglio
1970 alle interrogazioni presentate alla Ca-
mera dei deputati sotto i numeri 4-0882 5
e 4-12468, orientamento fatto proprio dal-
la Corte costituzionale nella sentenza n . 28
dell'11 febbraio 1982, si chiede al Presi-
dente del Consiglio e ai ministri interes-
sati quali immediati interventi intendono
compiere per impedire che la Repubbli-
ca italiana acquisti la fama di essere uno
Stato che non soltanto non attua i prin-
cìpi fondamentali della propria Costitu-
zione ma pure non mantiene fede agl i
accordi internazionali che il suo Govern o
firma e il suo Parlamento approva .

(4-11371 )

MANNA E PARLATO . — Al Governo.
— Per conoscere i motivi per i quali il
comune di Castelvolturno non sia stato
compreso nell 'elenco dei comuni danneg-
giati dal terremoto del 29 aprile e dai suc-
cessivi del 7 e dell'11 maggio 1984, elenco
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 33 1
del 1° dicembre dello stesso anno : assai
strana, per non dire assurda, apparendo
l'estromissione di detto comune dal dirit-
to di invocare i governativi contributi fina-
lizzati alla riattazione degli edifici danneg-
giati dalle tre scosse telluriche, dal mo-
mento che il diritto, in questione è stato
riconosciuto ai limitrofi comuni di Santa
Maria la Fossa, Mondragone e Villa Liter-
no. A meno che gli scienziati ministerial i
non siano riusciti a dimostrare che le tre
scosse telluriche abbiano avuto un . . . com-
portamento circonferenziale : abbiano squas-
sato, cioè, i territori perimetrici rispar-
miando i territori posti al centro. (4-11372)

PICANO. — AI Ministro dei trasporti.
— Per sapere - premesso che

il treno D2492 che parte da Cassi -
no alle 13,25 e arriva a Frosinone alle
14,20 da qualche mese arriva con note-
vole ritardo creando non pochi disagi
a tanti lavoratori pendolari provenient i
dal cassinate, dal casertano e dal Molise ;

il motivo principale di questo ritar-
do viene giustificato con la precedenza
che detto treno D2492 deve dare, nel
tratto Cassino-Frosinone, al R .910 che
transita a Cassino alle 13,37 e a Frosi-
none alle 14,09 - :

quali provvedimenti si intenda adot-
tare per evitare gli inconvenienti ai pen-
dolari e per ridare credibilità alla azien-
da ferroviaria .

	

(4-11373 )

PICANO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso che

nella scuola elementare di San Roc-
co-Sora il Provveditore agli Studi di Fro-
sinone aveva definito con decreto il fun-
zionamento di n. 10 posti per l'anno sco-
lastico 85-86 ;

con successiva decisione, in seguito
a relazione ispettiva, veniva decisa la sop-
pressione di un posto pur con un nume-
ro invariato di alcuni iscritti alla P ;

potendosi nel corso dell 'anno o al-
l'inizio del prossimo anno (per riammis-
sione di alunni che attualmente frequen-
tano la primina privata tenuta nella zo-
na), verificare l'aumento di alunni oltre
i 25

se non ritenga opportuno soprasse-
dere alla soppressione del posto, in si-
tuazione di incertezza, così come pare av-
venga altrove .

	

(4-11374)

POLLICE E RUSSO FRANCO. — Al
Ministro dell' interno. — Per sapere - pre-
messo che

il giorno martedì 8 ottobre a Palat a
(Campobasso), rappresentanti della locale
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sezione di democrazia proletaria hanno
presentato regolare richiesta, espressa nel -
la forma indicata dalla questura di Cam-
pobasso, alla stazione dei carabinieri de l
paese, per poter svolgere in piazza S . Roc-
co una manifestazione di solidarietà co n
il popolo nicaraguense;

all'atto della presentazione della ri-
chiesta il maresciallo comandante la sta-
zione, avrebbe dichiarato che si sarebb e
impegnato affinché tale istanza veniss e
respinta, senza specificare i motivi di tal e
illegittimo diniego - :

se quanto esposto risponde al vero ;
quali sono le motivazioni di tale at-

teggiamento da parte di un pubblico uf-
ficiale nei confronti di cittadini che espri-
mevano solo la volontà di esercitare u n
proprio diritto costituzionale ;

se non ritiene di dover appurare s e
non ci sia prevenzione o peggio ostilit à
da parte del maresciallo in questione e
se, in tale caso, non intenda intervenire
urgentemente per ristabilire certezza del
diritto per tutti i cittadini di Palata .

(4-11375)

RUSSO FRANCO . — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere - premesso che

l'associazione privata « Arena Ese-
dra , di Roma aveva organizzato nei gior-
ni scorsi una rassegna su « Cinema ed
omosessualità » ;

tale rassegna è stata più volte inter-
rotta dall'intervento della polizia, che h a
interdetto alla proiezione i films : Chan t
d 'amour, Terence Davies Trilogy, Gran d
Hotel des Palmes, Il mio corpo ti scal-
derà, nonostante gli estremi del visto di
censura fossero stati comunicati verbal-
mente; il film Another Country, il cui vi-
sto di censura era disponibile in foto-
copia ;

la polizia ha esercitato anche pres-
sioni sul proprietario dello spazio cultu-
rale il quale, alla fine, costringeva ad in-
terrompere la rassegna - :

per quale ragione la polizia ha im-
pedito la proiezione di film ad una asso-

ciazione privata che, com'è noto, non è
sottoposta ai medesimi obblighi _dei nor-
mali circuiti cinematografici ;

come mai è stato dimostrato un ac-
canimento tale da esercitare anche inde-
bite pressioni sul proprietario dello spazio ;

quali iniziative intende prendere ne i
confronti delle forze dell 'ordine affinché
cessi immediatamente ogni forma di inti-
midazione e di intolleranza nei confronti
delle manifestazioni di cultura omoses-
suale.

	

(4-11376)

RUSSO FRANCO E POLLICE . — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa-
pere - premesso che

nella serata di giovedì 3 ottobre
u.s. Pietro Niccoli, un giovane di 24 anni ,
detenuto nell 'Ospedale psichiatrico giudi-
ziario di Reggio Emilia, è stato ricovera-
to in condizioni gravissime all'Arciospe-
dale di Reggio Emilia . La diagnosi parl a
di trauma cranico, trauma toracico, trau-
ma addominale e di diverse ecchimosi e
contusioni su tutto il corpo con progno-
si riservata e ricovero in sala di riani-
mazione ;

l'ospedale psichiatrico giudiziario di
Reggio Emilia potrebbe ospitare circa
150/160 detenuti mentre attualmente • n e
ospita circa 260, disposti su tre piani ,
con una sola guardia medica, una sol a
guardia infermieristica, e quattro psi-
chiatri - :

se nella ricostruzione del fatto sia-
no da escludere responsabilità del perso-
nale di custodia, che data la natura dell e
lesioni subite dal Niccoli potrebbe esser -
si reso responsabile di violenze nei suo i
confronti ;

quali sono i provvedimenti che in -
tende adottare per appurare le responsa-
bilità del grave fatto ;

se non ritiene insostenibile la situa-
zione dell'ospedale psichiatrico giudiziario
di Reggio Emilia per quanto riguarda si a
le condizioni di vita dei detenuti costret-
ti in numero quasi doppio dell'effettiva
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ricettività della struttura, sia per la gra-
vissima insufficienza del personale di as-
sistenza medica.

	

(4-11377)

RUSSO FRANCO. — Ai Ministri della
sanità, dell'interno e di grazia e giusti-
zia. — Per sapere - premesso che in da-
ta 3 ottobre 1985 il quotidiano l'Unità ri-
portava nelle pagine di cronaca la noti -
zia che Sandro Silbi, membro del comi-
tato di gestione della USL RM 6, era sta-
to minacciato con una pistola, mettendo
tale fatto in diretta correlazione con l e
denunce da questi inoltrate all 'autorità
giudiziaria riguardo laboratori privati e ca-
si di corruzione - :

quali indagini si intendano promuo-
vere da parte del ministro della sanità
per portare alla luce ogni eventuale mec-
canismo criminoso e di corruzione intro-
dottosi nel sistema di convenzione con i
laboratori privati nel Lazio, anche alla
luce del fatto che in tale regione esiste
uno sviluppo abnorme delle convenzioni ,
accanto ad una sospetta assenza di strut-
ture pubbliche ;

quali misure si intendano assumere
per garantire da aggressioni gli ammini-
stratori che si battono contro la cor-
ruzione ;

se risultino al ministro di grazia e
giustizia i motivi per cui il « magistrato
di turno non ha voluto occuparsi del ca-
so », l 'ultimo sottoposto da Silbi, second o
quanto riporta l 'Unità e quali risultati
hanno portato le inchieste successive all e
numerose denunce del Silbi .

	

(4-11378 )

POLLICE E TAMINO. — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere - pre-
messo che :

sono stati presentati alla Procura
della Repubblica di Ancona vari esposti,

tra cui uno in data 6 giugno 1985 firma-
to dagli interroganti, relativi alla vicenda
nota all'opinione pubblica anconitana co-
me « scandalo delle cooperative verdi »
consistente nella sottrazione dei risparm i
versati dai soci delle cooperative edilizi e
Nuova Amicizia e 2 Giugno, aderenti a l
consorzio CO.M.CO - CO .N.CO facente cap o
alla centrale nazionale A.G.C., da parte
dei responsabili delle cooperative medesi-
me, nei confronti dei quali sono stati adot-
tati alcuni arresti ;

nell'esposto firmato dagli interrogan-
ti veniva sollecitato l'intervento dell 'auto-
rità giudiziaria anche in relazione ad even-
tuali responsabilità degli amministrator i
comunali di Ancona che avrebbero agevo-
lato l'attività criminosa del gruppo per-
mettendo la costruzione di tre palazzine
in assenza di licenza edilizia, la quale ve-
niva rilasciata (in data 17 settembre 198 4
con n. 138) solo dopo nove mesi dall 'av-
vio dei lavori e quando i soci truffati s i
muovevano per chiedere giustizia -

a che punto è l'istruttoria in corso e
se, sulla base della discutibile prassi adot-
tata dagli amministratori anconitani nell a
concessione della licenza edilizia, sono sta-
te ravvisate imputazioni a carico di que-
sti ultimi .

	

(4-11379)

MANNA. — Al Governo. — Per sapere
quali iniziative vorrà degnarsi di assume-
re a che si provveda a cacciar via dalle
redazioni della RAI-TV individui travestiti
da giornalisti i quali si consentono liber-
tà inconcepibili, di sostanza razzistica, co-
me quelle che un ignoto esemplare dell a
fauna del GR-1 si è consentito stamattina
alle ore 8, affermando che « per fortuna »
sull'Achille Lauro gli italiani erano soltan-
to una settantina, e aggiungendo, pochi
attimi dopo, che dell'equipaggio facevano
parte « oltre 300 napoletani n .

	

(4-11380)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

PAllAGLIA, BAGHINO, FRANCH I
FRANCO E TREMAGLIA. — Al President e
del Consiglio dei ministri. — Per cono-
scere le modalità dell 'assalto dei terroristi
alla nave Achille Lauro e del sequestro
del personale di bordo e dei turisti, e in
particolare dove sarebbero saliti a bordo
i terroristi stessi nonché quali misure il
Governo intenda adottare per assicurar e
l'incolumità del personale e dei turisti .

(3-02177)

SPADACCIA, TEODORI, RUTELLI, ME -
LEGA E AGLIETTA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per conoscere :

tutti i particolari sull 'atto di pira-
teria contro l'Achille Lauro, il suo perso-
nale di bordo e i passeggeri ;

le iniziative e le scelte che il Go-
verno ha compiuto ed intende compiere.

(3-02178)

BOZZI, PATUELLI, BATTISTUZZI E
STERPA. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere :

tutte le notizie in possesso del Go-
verno italiano in ordine al nuovo atto di
pirateria realizzato da terroristi palestines i
con il sequestro della nave Achille Lauro ,
ennesima conferma dell 'insostenibile situa-
zione di guerriglia nel mondo arabo;

quali iniziative siano state assunte,
anche da organi internazionali, per porr e
in salvo i passeggeri ed il personale del -
l'Achille Lauro;

se e quali iniziative siano state prese
per prevenire tali atti di pirateria .

(3-02179)

GORLA, RONCHI E POLLICE . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-
nistri degli affari esteri e della difesa. —
Per sapere - di fronte al tragico e barba -

ro sequestro della Achille Lauro - se in -
tendono :

fornire tutte le informazioni in loro
possesso sulla dinamica e sugli autori ma-
teriali del sequestro e sulle condizioni de i
passeggeri e del personale di bordo ;

assumere le opinioni dei deputati del -
la Camera sulle iniziative da prendere per
il buon esito della tragica vicenda nel
quadro di una soluzione politica necessa-
riamente pacifica ;

proseguire sulla strada della condan-
na e dello sforzo per contrastare ogni ten-
tativo di assestare nuovi e micidiali colp i
alla pace e al primato della ragione nel-
l'area medio orientale e mediterranea, ne l
rispetto dei diritti di tutti i popoli a par-
tire da quello palestinese;

adoperarsi con ulteriori fatti politic i
conseguenti per impedire che l'unico inter-
locutore politico e rappresentativo del po-
polo palestinese, 1'OLP di Arafat, veng a
preso come bersaglio di iniziative irrespon-
sabili materiali e di distorsione propagan-
distica;

comunicare le iniziative fin qui pres e
dal Governo italiano singolarmente e di
concerto con gli altri paesi direttamente
o indirettamente coinvolti nella vicenda.

(3-02180)

MASINA, CODRIGNANI, RODOTA E

BASSANINI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. — Per sapere - in
relazione all ' impresa piratesca ai dann i
dell'Achille Lauro realizzata da una sedi-
cente organizzazione palestinese, impres a
che pone a repentaglio le vite di tant i
lavoratori italiani e di pacifici turisti e
fa ulteriormente crescere la tensione nel-
l'area già così travagliata del Medio
Oriente -:

se vi sono notizie sull'ubicazione del -
la nave e sulla situazione a bordo ;
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quali provvedimenti sono stati pres i
per sottrarre i nostri connazionali e i
passeggeri della nave italiana alla loro
drammatica situazione senza porne in pe-
ricolo l'incolumità;

quali contatti siano stati esperiti, e
con quali risultati, con il Governo egi-
ziano nelle cui acque territoriali l'atto di
pirateria è stato compiuto e con i Gover-
ni degli Stati i cui territori si affaccian o
sulle acque del Mediterraneo orientale (i n
modo particolare Libia, Israele, Cipro,
Turchia e Grecia) per assicurarci il loro
completo appoggio nelle future evenienze ;

quali contatti siano stati stabiliti, e
con quali risultati, con il comando dell e
forze navali e aeree della NATO ;

quali contatti siano stati stabiliti, e
con quali risultati, con l'OLP ai fini d i
una maggiore chiarificazione sull'identit à
della banda piratesca protagonista dell a
nefanda impresa ;

per quale ragione la notizia di det-
ta impresa, pervenuta al Governo italia-
no nel pomeriggio, sia stata resa pubbli-
ca soltanto a tarda sera .

	

(3-02181 )

PORTATADINO . — Al Governo. — Per
conoscere :

la natura degli avvenimenti e le cir-
costanze in cui è avvenuto il « sequestro »
della nave italiana « Achille Lauro », del -
l'equipaggio e dei passeggeri ;

le modalità ed i canali con cui l'in-
formazione del fatto è giunta al Govern o
italiano ;

le azioni intraprese sul piano interna-
zionale per ottenere solidarietà politica ed
aiuto diplomatico da tutti gli Stati, in va-
rio modo interessati alla vicenda;

le azioni, anche di natura militare ,
intraprese per tutelare la sicurezza dei
cittadini messi in pericolo dall 'odiosa
azione terroristica ;

le misure di sicurezza prese per ri-
durre il rischio terroristico sul territori o
nazionale ;

il contenuto di eventuali « rivendica-
zioni » avanzate dai terroristi .

	

(3-02182)

RONCHI, GORLA E RUSSO FRANCO .
— Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. — Per conoscere - in relazione all e
notizie pubblicate da Panorama (13 otto-
bre 1985) circa le nuove garanzie che ver-
rebbero fornite agli agenti dei Servizi se-
greti nei riguardi della magistratura - s e
non ritiene che tali garanzie possano dar
luogo ad un clima di ancora maggior ar-
bitrio di quello che si è rivelato con la
vicenda P 2 ; le entromissioni di Francesco
Pazienza, le logge coperte dove si sono
rivelate purtroppo deviazioni che già s i
erano preannunciate nella vicenda Sifa r
e che furono stigmatizzate nella relazione
Beolchini . Da alcuni interrogatori nel cor-
so della vicenda P 2 (vedi ad esempio
quello del generale Musumeci) sono emer-
si comportamenti sconcertanti che metto -
no semmai in luce la necessità che si
abbia un maggior controllo sui servizi
piuttosto che accentuare le possibilità dei
servizi di sfuggire ad ogni controllo. Le
vicende accertate dalla magistratura ne l
caso Toni-De Palo, nella vicenda dei mis-
sili di Ortona, nella strage di Bologna ,
nel caso Cirillo, forniscono ampie indica-
zioni circa la capacità del comitato di vi-
gilanza di vigilare effettivamente .

Il lungo permanere (molti lustri) di al-
cuni personaggi in determinati incarichi
(in particolare quelli collegati con le con -
cessioni di vendita di armi ed il succes-
sivo passaggio alle agenzie civili), l'assun-
zione di mogli e figli scavalcando ogn i
tipo di concorso debbono far riflettere
sulla necessità di garantire il cittadin o
italiano circa i criteri di gestione dei
Servizi . Questa garanzia per i cittadini
sembra almeno altrettanto importante che
quella per gli agenti .

Si chiede di conoscere infine, visto che
le inchieste della magistratura in cui so-
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no stati coinvolti i servizi erano tutte in-
chieste tese ad accertare reati contro la
sicurezza dello Stato e delle istituzioni ,
qual senso possa avere la chiusura in un
ermetico scudo protettivo di un organ o
come i Servizi segreti nei riguardi di un
altro organo dello Stato che pure deve

difendere la sicurezza dello Stato e dell e
istituzioni . In questa maniera si verrebbe
a dare una patente di super garanti dello
Stato proprio a quei servizi che si sono
trovati coinvolti nelle più preoccupanti e
devastanti vicende di questi ultimi anni .

(3-02183)
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